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Trionfo a Parigi 

per Thevenet 

vincitore del «Tour» 
(A PAGINA 7) 

1 Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Strage di Brescia: oggi 

i giudici a Torino per un 

importante interrogatorio 
(A PAGINA 2) 

Il dibattito in Consiglio nazionale dopo le dimissioni della maggioranza della Direzione 

Dal duro scontro nella Democrazia cristiana 
non emergono ancora indicazioni rinnovatrici 
Fanfani si rifiuta di prendere atto della situazione e non lascia la carica . Riunione comune di dorotei. andreottiani e sinistre • L'on. Moro riconosce 
che il voto del 15 giugno ha aperto una nuova fase nella storia del Paese - Andreotti definisce necessario un « mutamento di guida » del partito 

Lacerazione 
profonda 

r ROMA, 20 luglio 
Seconda giornata di dibattito e di duro scontro poli-

t loo al Consiglio nazionale della Democrazia cristiana. 
La crisi del partito si riflette nella discussione — è in
tervenuto stamattina anche il presidente del Consiglio 
Moro — e nell'aspro e difficile lavorio delle correnti che 
si sta svolgendo, in ogni ora del giorno e Ano a tarda 
notte, al di fuori dell'aula di piazza Sturzo. La contu
sione In cui s'è venuto a trovare Fanfani è ben tratteg

giata dalla cronaca delle 
ultime ore. E in molti in
terventi (come, per esem
plo, in quello serale dell'on. 
Andreotti) il problema di un 
« mutamento di guida» è sta
to posto esplicitamente alla 
tribuna. 

Le dimissioni dalla Direzio
ne del partito, oltre che del 
rappresentanti delle sinistre, 
anche di quelli delle correnti 
che fanno capo a Rumor e 
Piccoli (i dorotei 34» o) e ad 
Andreotti e Colombo <17°o), 
hanno segnato una svolta 
drammatica nell'andamento del 
Consiglio nazionale. Subito 
dopo l'incredibile relazione di 
Pantani, la lettera del dorotei 
e degli andreottiani ha assun
to intatti un carattere politi
co ben preciso, togliendo alla 
vecchia segreteria la maggio
ranza, e praticamente metten
dola in crisi. 

Fanfani, tuttavia, anche di 
fronte a uno schieramento di 
« no » che ormai supera 11 set
tanta per cento, ha insistito 
nel rifiuto delle dimissioni. 
Fonti fanfanlane hanno con
tinuato a far sapere che ni* 
vicende e gli interventi di que
sti due giorni non hanno mo
dificato l'atteggiamento assun
to dal segretario della DC». 
Fanfani continua a chiedere 
un voto « non sulla sua perso
na — è stato detto — ma sul
la linea politica da lui porta
ta avanti» 

Come risponde lo schiera
mento avverso alla segreteria 
a questa tetragona resistenza? 
Ricercando — con fatica, co
me è naturale, dato il carat
tere composito delle forze in 
campo — una via di uscita 
che porti ad esprimere even
tualmente anche nella sede 
ufficiale del Consiglio nazio
nale il rifiuto della linea e-
spressa da Fanfani. Sinistre, 
dorotei ed andreottiani hanno 
deciso ieri notte di dare prio
rità alla apertura di una crisi 
effettiva della segreteria (una 
crisi, cioè, anche sul piano 
procedurale e statutario, pol
che dal punto di vista politi
co essa esiste già). 

La riunione di quella che 
potrebbe essere considerata 
anche una nuova maggioran
za si è svolta in una sala del 
Grand Hotel: erano presenti 
Rumor, Piccoli, Blsaglia ed Al
tri capi dorotei; Andreotti, Co
lombo ed alcuni personaggi 
del loro gruppo; ed i leader 
della sinistra di Base (Gallo
ni. De Mita, ecc.) e di « Forze 
Nuove » (Donat Cattin). Du
rante la discussione è slato 
raggiunto un accordo di mas
sima. 

Nel caso in cui Fanfani con
tinui a rifiutarsi di prendere 
atto della situazione che si è 
creata, negando le dimissioni, 
si dovrebbe giungere alla pre
sentazione di due o tre ordi
ni del giorno distinti, uno di 
questi dovrebbe essere imper
niato sulla riconferma della fi
ducia al governo Moro — e-
scludendo quindi una crisi —, 
un altro dovrebbe in qualche 
modo esprimere sfiducia alla 
vecchia segreteria, ed un ter
zo, eventualmente, dovrebbe 
riguardare la questione delle 
Giunte regionali e locali (con 
qualsiasi guida del partito, 
una commissione speciale — 
rappresentante le v a r i e 
componenti del partito — do
vrebbe incaricarsi di seguire 
la fase dell'insediamento delle 
nuove amministrazioni). 

Nella riunione del Grand 
Hotel si e parlato anche del 
dopo - Fanfani. cioè delle pos-
sibili alternative che in que
sto momento si vanno agitan
do nel partito. L'on. Rumor, 
in quanto leader della corren
te dorotea, ha presentato per 
la prima volta in sede pressoc-
che ufficiale la candidatura 
dell'on. Piccoli, un nome — ha 
detto — « aggregante » E su 
questa proposta si è aperta 
una breve discussione. Il mi
nistro De Mita, per primo, si 
è mostrato sorpreso anzitutto 

,/jA RIUNIONE del Consi
glio nazionale delta Democra
zia cristiana, che ieri sera a 
tarda ora era ancora in corso, 
ha reso esplicita la lacerazio
ne profonda esistente nel par
tito. In quanto sta accadendo 
sono naturalmente presenti, 
come sempre nella DC, ele
menti di manovra e di intrigo. 
Tuttavia occorre avere la con
sapevolezza che lo scontro è 
reale, implicando tutto l'orien
tamento di questa formazione 
politica, la sua collocazione 
nella società, la sua stessa tra
dizione e natura. Le origini 
della crisi democristiana sono 
lontane, ma le vicende dell'ul
timo anno — con la sconfitta 
del referendum, le successive 
dimostrazioni di emorragia di 
consensi, e infine il durissimo 
colpo del 15 giugno — hanno 
fatto precipitare la situazione. 
La DC ha visto porre in di
scussione il proprio rapporto 
con il Paese, il proprio siste
ma di potere e di gestione 
della cosa pubblica, ed è oggi 
in una fase di travagliata ri
cerca di identità. 

Il discorso che il sen. Fon
tani ha pronunciato l'altro ieri 
ha confermato l'incapacità del 
segretario del partito di forni
re un'analisi e una spiegazione 
accettabili della svolta polìtica 
espressa dalle ultime elezioni. 
Di questo hanno dovuto pren
dere atto le correnti di mag
gioranza della Direzione, che 
hanno tentato, dimettendosi in 
blocco, di forzare la mano a 
Fanfani e spingerlo a lasciare 
la carica. L'ostinato rifiuto del 
segretario ha determinato una 
impasse drammatica, dalla 
quale — fino a stanotte — 
non era ancora stata trovata 
una via di uscita: ni procedu
rale, ne, soprattutto, politica. 

Il discorso del presidente 
del Consiglio OR. Moro, che 
presenta aspetti di indubbio 
interesse, si è tuttavia arre
stato alla soglia di quelli che 
dovranno essere gli sviluppi 
futuri. Moro — così come, 
del resto, altri oratori — ha 
compiuto uno sforzo di ap
profondimento dei muta
menti sociali, culturali e po
litici in atto, acquisendo al 
dibattito dati che smentisco
no l'impostazione settaria e 
arretrata di Fanfani. Dichia
rando chiusa un'altra fase 
della storia postbellica della 
DC, il presidente del Consi
glio ha colto, certo, un ele
mento essenziale; e vanno 
sottolineate le sue valutazio
ni siti perchè dell'avanzata co
munista e delle sinistre, e 
sul tipo di problemi che es
sa apre. Però sia lo stesso 
Moro sia il partito nel suo 
complesso appaiono imprepa
rali ad affrontare la fase nuo
va, e continuano ad arroc
carsi su formulazioni e pro
spettive non aderenti alle ne
cessità e alla volontà del 
Paese. 

Qualunque sia la soluzione 
pratica che verrà ora adot
tata, è ben chiaro che il pro
blema di fondo resta quello 
della linea politica. I cittadi
ni si sono espressi in manie
ra incontrovertibile circa le 
novità da introdurre negli in
dirizzi generali, nei rapporti 
tra le forze sodali e politiche, 
nel modo di governare, sul
le scelte economiche. L'am
pio dibattito in corso, che 
trova in queste settimane co
si varie espressioni, sulle que
stioni dell'economia e. con
temporaneamente, il confron
to e le soluzioni che vengo
no trovate in sede di Regio
ni, Province e Comuni, stan
no dando concrete indicazio
ni E' su questi problemi che 
il partito di maggioranza re
lativa deve dare le sue rispo
ste E' un processo compli
cato e difficile, lo si com
prende. Ma la crisi del Pae 
se è grave, e le risposte non 
possono tardare. 

per il fatto che 1 dorotei non 
hanno finora dato carattere 
ufficiale alla loro proposta per 
la sostituzione di Fanfani. Il 
ministro Marcora, anch'egll 
basista, ha precisato che nelle 
parole di De Mita non dove
va essere colta nessuna « op
posizione di principio» all'at
tuale candidatura dorotea. Ma 
lo stesso De Mita, poco dopo, 
ha continuato a mostrarsi non 
pienamente soddisfatto dell'in
dicazione di Piccoli, dicendo 
che l'opinione pubblica pò-

C.f. 
SEGUE IN PENULTIMA 

Il discorso 
del presidente 
del Consiglio 

ROMA, 20 luglio 
La discussione al Consiglio 

nazionale della DC, sviluppa
tasi per tutta la giornata In 
parallelo con intense consulta
zioni fra le correnti, ha avu
to 1 suol momenti più signi
ficativi negli interventi di Mo
ro, Andreotti e Gullottl. 

Il presidente del Consiglio 
ha affrontato, nel suo discor
so, tre ordini di questioni: la 
sorte del governo (tenerlo In 
piedi finché non si prospetti 
una soluzione più stabile), l'a
nalisi del voto (si è chiusa 
una fase storica e se ne è 
aperta un'altra caratterizzata 
dallo spostamento a sinistra 
dell'asse del Paese), la « rico-
stituzione» della DC (rifiuto 
di una dislocazione puramen
te moderata-conservatrice). 

Moro ha iniziato dicendo 
che la funzione di transizio
ne e di collegamento fra 1 
partiti di centro-sinistra che 
il suo governo si era assegna
ta all'atto della costituzione 
permane ed anzi • accentuata 
dall'esito del 15 giugno. «E' ra
gionevole pensare — ha nota
to — cfte in caso di rottura 
dell'attuale equilibrio, sareb
be tutt'altro che agevole, al
lo stato, giungere ad un'inte
sa organica di centro-sinistra, 

mentre un monocolore non 
troverebbe appoggi qualificati 
in Parlamento» con la conse
guenza di rendere inevitabili 
elezioni anticipate. Per cui è 
meglio pensare piuttosto a 
«un'iniziativa più incisiva» e 
a « un aggiornamento pro
grammatico » del bicolore. 

Analizzando 11 voto di giugno. 
Moro non e andato in cerca 
« di giustificazioni e di lettu
re» capziose delle cifre: «C'è 
itala — ha detto, differenzian
dosi da Fanfani — una vitto
ria dell'opposizione»; il suc
cesso comunista dimostra che 
A è caduta per molti quella 
barriera morale e politica» 
che per decenni era stata In
nalzata attorno al PCI. Egli ha 
quindi enunciato una serie di 
« coefficienti » del nuovo voto 
comunista, il principale del 
quali è «lo spostamento a si
nistra dell'asse del Paese», 
che va Inteso come dato obiet
tivo connesso con la nuova 
realta sociale e culturale: si 
tratta cioè di «un moto che 
logora e spazza via molte co
se e tra esse la " diversità " 
del Partito comunista». Si 
tratta dunque «di un fatto 
storico, di un dato di civiltà» 
che sposta « obiettivamente 
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Oggi rientra la «Soyuz» 
Alle ore 12 (ora italiana) di oggi rientra a terra la «Soyuz 19» che, oon a bordo Leonov e 
Kubasov, ha partecipato all'incontro spaziale con l'«Apollo». L'atterraggio dell'astronave so
vietica avverrà nelle steppe del Kasakistan. Gli americani Invece rimarranno ancora in orbita 
per altri tre giorni prima di tuffarsi — alle ore 23,18 di giovedì 24 luglio — nelle acque delle 
Hawaii. E' annunciato come prossimo anche 11 ritorno della « Soyuz 18 » con a bordo Kllmuk 
e Sevastianov che, lanciati 11 24 maggio, hanno occupato, due giorni dopo, la stazione orbitante 
« Salyut 4 ». NELLA FOTO: Un particolare de) « trifoglio d'aggancio », il sistema unificato USA-
URSS per l'attracco in orbita. Il terzo da sinistra è Vladimir Seromyatnikov, capo del gruppo 
di lavoro xovletlco-americano che ha concepito e realizzato il dispositivo, mentre risponde alle 
domande di alcuni giornalisti. (A PAGINA «) 

Intensa settimana per le nuove Giunte 

Piemonte Emilia 
Toscana Calabria: 

si riuniscono 
oggi i Consigli 

regionali 
L'assemblea delle Marche è convocata per domani, quella 
lombarda per giovedì, mentre mercoledì si eleggono a 
Genova Carossino presidente e la Giunta regionale PCI-PSI 

Ad oltre un mese dal vo
to, confermati ufficialmen
te gli eletti, dopo Intense 
consultazioni tra 1 partiti, 
la vita politica delle Regio
ni e degli Enti locali giun
ge questa settimana ad una 
« stretta » decisiva Per I 
prossimi giorni sono infatti 
convocati numerosi Consigli 
regionali, decine di assem
blee provinciali e centinaia e 
centinaia di Consigli comu
nali di centri grandi e pic
coli. Ed In questi giorni l'esi
to del voto del 15 giugno, 
con il generale e possente 
avanzamento delle sinistre 
che allora si verificò, si con
cretizza in decine di nuove 
amministrazioni di sinistra, 
aperte al contributi positivi 
delle forze democratiche, 

In tutta Italia 1 rappresen
tanti comunisti si stanno a-
doperando perchè Comuni. 
Province. Regioni abbiano 
al più presto un governo sta
bile ed efficiente, consapevo
li che in essi — come ha 
detto recentemente il com
pagno Armando Cossutta, re
sponsabile della sezione Re
gioni ed Enti locali del PCI 
— sta la possibilità di dare 
un contributo decisivo alla 
ripresa della nostra econo
mia. Le resistenze a cam
biare concretamente vecchi 
metodi di governo, bocciati 
dal voto del 15 giugno, sono 
sempre forti, ma possono es
sere battute. Vediamo in det
taglio le principali scadenze 
della settimana. 

PIEMONTE — 81 riunisce 
oggi 11 Consiglio regionale 
per l'elezione del presidente 
dell'assemblea. E' previsto 

MENTRE SI ESTENDONO GLI ATTI DI VIOLENZA CONTRO LE SEDI DEL PARTITO COMUNISTA 

Nuove aspre polemiche in Portogallo tra 
Movimento delle Forze armate e partiti 

I militari replicano duramente a un attacco di Soares contro il Premier Goncalves - Un soldato morto e quattordici feriti ad Aveiro durante un 
assalto alla sede del PCP - Il Presidente Costa Gomes auspica la presenza, a titolo personale, di rappresentanti dei partiti nel nuovo governo 

Dichiarazione a «Ol i le democratico! 

Berlinguer: il nostro 
impegno per salvare 
la vita di Corvalan 
L'organizzazione dei profughi politici cileni, «Chile 

democratico» ha reso nota la seguente dichiarazione ri
lasciata dal compagno Enrico Berlinguer, segretario ge
nerale del Partito comunista italiano, circa l'aggravamen
to delle condizioni di salute del segretario generale del 
Partito comunista del Cile, Luis Corvalan, che si trova 
nel campo di concentramento di « Tres Alamos », vittima 
della Giunta militare fascista 

« Le notizie sull'Isolamento, e sulle sempre più gravi 
vessazioni morali e materiali cui 6 sottoposto il compagno 
Luis Corvalan nel famigerato campo di concentramento 
di Tres Alamos, suscitano in noi allarme e inquietudi
ne vivissima. Sono 20 mesi, ormai che il compagno 
Corvalan .si trova nelle mani di un regime brutale 
e inumano che ancora in questi giorni ha sfidato l'opi
nione pubblica mondiale negando 11 visto d'Ingresso a 
una delegazione della commissione dell'ONU per 1 di
ritti dell'uomo incaricata di riferire all'assemblea gene
rale del prossimo autunno 

« Ciò non fa che accrescere le nostre preoccupazioni 
per la sorte di Corvalan. Si vuole che la sua salute. In 
certa misura già compromessa, venga minata sino al 
punto di creare le condizioni per un crimine di cui do
mani la Giunta di Santiago pretenderebbe di non essere 
responsabile? Conosciamo lo stile dei dittatori. Cosi 
è stato ucciso, quarantanni fa, 11 nostro Antonio Gramsci, 
dopo che i suoi persecutori avevano pubblicamente di
chiarato che bisognava impedire al suo cervello di pen
sare. 

« Ma 1 tempi sono cambiati. Non siamo più negli 
anni Trenta II nostro sdegno, il nostro allarme, lo sde
gno e l'allarme di milioni e milioni di uomini In tutto 
il mondo possono e devono solvare la vita di Luis Cor
valan, questo nostro amico, questo grande, integerrimo 
dirigente politico, il quale fa parte — come diceva di lui 
Fabio Neruda — di quel « gruppo grande di gente sem
plice » che è il Partito comunista cileno. 

« Vogliamo e dobbiamo alleviare le sue sofferenze, sal
vare la sua vita, lottare con ancor maggiore slancio uni
tario per la sua liberta. Questo è 11 nostro impegno, In 
Italia e su scala intemazionale. I comunisti, i lavoratori, 
i democratici di ogni orientamento, in tutte le parti del 
mondo, possono — con la loro azione — ottenere che sia 
salva la vita di Luis Corvalan e delle altre migliaia di 
detenuti politici che con lui languono nelle prigioni e 
nei campi di concentramento del Cile». 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 20 luglio 

« E' stata una grande vitto
ria socialista», gridava, la vo
ce roca per il lungo parlare, 
il leader del Partito Sociali
sta, Mario Soares. Ieri notte, 
all'immensa folla accalcata da 
oltre 4 ore nel grande « lar
go della Fontana luminosa » a 
Lisbona. Ma su quella « vitto
ria » pesavano già le ombre di 
un'ondata di violenza e di 
isteria anticomunista e antl-
MFA che nella vandea del 
Nord stava mettendo a soq
quadro sedi del "«rtito Comu
nista Portoghese. u"l sindaca
ti, del MDP-CDE. Un soldato 
morto ad Aveiro, ucciso da 
una pallottola vagante, men
tre assieme ad altri commili
toni cercava di far fronte a 
una folla inferocita che assa
liva la sede del Partito Comu
nista; 14 feriti, tra cui alcuni 
gravi, a Matoslnho dove si af
frontavano per ore dinanzi al 
municipio, centinaia di perso
ne di opposte fa/ioni politi
che, distrutta e incendiata la 
sede del Partito Comunista a 
Valenza. Si rilevavano pur
troppo fondate le preoccupa
zioni dei giorni scorsi dinan
zi al confronto aperto tra co
munisti e socialisti, all'inserir
si della provocazione e della 
violenza di estrema destra, al 
dilagare dello scontro fisico. 

Anche parte del militari, al 
livelli più responsabili, è 
convinta che il Partito Comu
nista abbia commesso un er
rore cercando di impedire le 
manifestazioni indette dai so
cialisti a Oporto e a Lisbona, 
e definendole puramente e 
semplicemente « una mano
vra della reazione » e « un 
tentativo di creare l'atmosfe
ra politica adatta per un gol
pe di destra». Il fatto che 1 
militari abbiano riconosciuto 
legittimo 11 diritto di orga
nizzare le manifestazioni so
cialiste e abbiano deciso di 
assumersi direttamente la re
sponsabilità di farlo rispetta
re, sciogliendo quindi 1 posti 
di blocco e incaricandosi di 
« filtrare » per motivi di sicu
rezza l'affluenza dei simpatiz
zanti socialisti verso Lisbona, 
è stato un atto politico che 
implicava un preciso giudizio 

mirante ad attenuare la ten
sione e a riportare il conflit
to nei termini obiettivi di 
una battaglia politica sia pure 
cosi accesa. 

I militari sono tuttavia con
cordi nel ritenere che la dire
zione del PS e Mario Soares 
hanno senza dubbio varcato 1 
limiti della prudenza necessari 
in una fase delicata come quel
la attuale. Soares, si afferma in 
questi ambienti, non pub lgno-

France Fabiani 
SEGUE IN PENULTIMA 

Intenso dibattito 
al festival di Ancona 
dedicato alle donne 

(A PAGINA 2) 

Nell'ambito della vertenza per l'elettronica e le telecomunicazioni 

RICHIESTE DEI SINDACATI 
PER TARIFFE E TELEFONIA 

Sollecitato un urgente incontro col governo - Nella lettera CGIL-CISL-UIL ribadiscono la 
netta opposizione agli attuali aumenti e chiedono una revisione delle scelte del settore 

ROMA, 20 luglio 
Con una lettera inviata al 

presidente del Consiglio, ai 
ministri delle Partecipazioni 
Statali, dell'Industria, delle 
Poste e Telecomunicazioni e 
del Bilancio, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha chiesto un 
urgente incontro per affron
tare 1 gravi problemi dell'e
lettronica e delle telecomuni
cazioni in primo luogo. Nella 
lettera si ribadisce la netta 
opposizione all'aumento delle 
tariffe telefoniche definito 
« un'Inammissibile operazione 
fiscale » e si chiede una « re
visione delle scelte nella te
lefonia, per la modificazione 
degli aumenti tariffari ». 

Con questa nuova iniziativa 
che si inquadra nella lotta per 
l'occupazione, gli investimen
ti e una nuova politica eco
nomica che 11 sindacato inten

de ancora rafforzare, vengono 
approfonditi problemi di fon
do dello sviluppo del Paese, 
e, al tempo stesso, si dà vi
gore all'azione contro gli ini
qui aumenti delle tariffe tele
foniche che colpiscono gli u-
tenti che meno usano il tele
fono. 

Il movimento sindacale con
sidera l'assenza di una politi
ca industriale pubblica — si 
afferma — uno degli elementi 
che hanno determinato un 
più violento effetto della cri
si Internazionale sulla nostra 
economia II settore dell'elet
tronica nei suoi comparti fon
damentali della componentisti
ca, dell'informatica, della elet
tronica strumentale e delle te
lecomunicazioni viene defi
nito dal sindacato « ad alta 
potenzialità di sviluppo e oc
cupazione, fortemente legato 

con i problemi della ristrut
turazione nell'industria, nei 
servizi, con decentramento 
produttivo » 

Perciò l'intervento pubblico 
in tale settore * ritenuto « in
dispensabile » 

La Federazione CGILCISL-
UIL avanza otto richieste 
prioritarie. La prima riguarda, 
come abbiamo detto, la revi
sione delle scelte di fondo nel
la telefonia e la modificazio
ne degli aumenti tariffari. 

Con la seconda richiesta si 
mira al recupero del ruolo 
pubblico sul servizi di teleco
municazione con la definizione 
di programmi e con 11 con
trollo del Parlamento. Si chie
de perciò di bloccare il prov
vedimento attraverso 11 quale 
si cederebbero tutti i mezzi 
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che eletto sarà 11 compagno 
Sanlorenzo, candidato di PCI 
e PSI che in Consiglio di
spongono di trenta seggi, pa
ri alla metà del consiglieri. 
Per quanto riguarda la Giun
ta, persistendo l'atteggia
mento di chiusura di PSDI, 
DC e PRI. si profila l'elezio
ne di una Giunta composta 
da PCI e PSI. Ad Alessan
dria è stato raggiunto un 
accordo tra PCI e P8I per 
Giunte unitarie al Comune 
ed alla Provincia. 

LOMBARDIA — Il Con
siglio regionale si riunisce 
giovedì. E' già stata resa no
ta la formazione della Giun
ta composta da otto rappre
sentanti della DC, 2 del PSI. 
I del PSDI e 1 del PRI sul
la base di un programma nel 
quale appare la volontà di 
un confronto con le forze de
mocratiche, senza pregludi-
diziall verso 11 Partito comu
nista. Oggi si terrà una riu
nione tra le forze dell'arco 
costituzionale per esaminare 
la situazione al Consìglio co
munale di Milano 

Di rilievo le situazioni de
terminatesi a Monza (120 
mila, abitanti), dove la DC 
si e autoesclusa dal dibat
tito politico, e dove mercole
dì PCL PSL PSDI e PRI si 
riuniranno per esaminare le 
conclusioni operative di un 
accordo programmatico già 
sottoscritto tra 1 quattro par
titi, ed a Cinisello (80.000 
abitanti) d o v e il sindaco 
compagno Cerquetti e stato 
eletto coi voti di PCI e PSI 
(che formano la Giuntai, 
cui si sono aggiunti quelli 
dei rappresentanti di De
mocrazia popolare e del PSDI. 
La DC si è astenuta, dichia
randosi disponibile ad un 
confronto dialettico sui pro
blemi concreti. 

VENETO — Scade 11 4 a-
gosto prossimo 11 mandato 
di sole tre settimane impo
sto dalla DC — che pure de
tiene la maggioranza assolu
ta In Consiglio regionale — 
per la presidenza dell'assem
blea, in attesa del risultati 
del Consiglio nazionale del 
partito. 

LIGURIA — Mercoledì si 
riunirà 11 Consiglio regionale, 
per l'elezione della Giunta 
formata da PCI e PSI. Pre
sidente sarà eletto 11 compa
gno Angelo Carossino. 

EMILIA ROMAGNA — 
Oggi si riunisce 11 Consiglio 
regionale. U nostro partito 
ha confermato la candidatu
ra a presidente della Giunta 
del compagno Guido Fanti. 
A Bologna domani si riunirà 
il Consiglio provinciale e 
mercoledì quello comunale. 
A Reggio Emilia sono convo
cati per domani la Provin
cia e per venerdì il Comu
ne A Modena il presidente 
della Provincia è stato eletto 
sabato col voti di PCI, PSI 
e del rappresentante del 
PSDI, che si è astenuto sulla 
Giunta II sindaco compa
gno Bulgarelli è stato eletto 
con i voti di PCL PSI e 
PRI. 

TOSCANA — La nomina 
del presidente dell'assemblea, 
del Consiglio regionale to
scano avverrà oggi. A reg
gere la Regione sarà una 
maggioranza PCI - PSI. Ai 
due partiti si aggiungerà lo 
appoggio estemo del PDUP 
alla Provincia (prima riu
nione mercoledì) e a! Comu
ne (convocato per venerdì i 

MARCHE — Il Consiglio 
regionale si riunirà domani. 
II PSI si e detto contrario a 
qualsiasi soluzione per una 
maggioranza che scluda il 
contributo del comunisti. 

ABRUZZO — Dietro sol
lecitazione del comunisti, 11 
presidente uscente del Con
siglio regionale ha assicura
to che la convocazione del 
Consiglio regionale avverrà 
questa settimana. 

CALABRIA — Situazione 
nuova nel Consiglio regiona
le Calabro, convocato per og
gi, dopo che la J^C ri e au
toesclusa dagli incontri tra 
le forze politiche. PCI, PSI. 
PDUP. PSDI e PRI stanno 
esaminando la possibilità di 
eleggere unitariamente già 
oggi gli organi dirigenti del
l'assemblea. I cinque partiti 
dispongono di metà del seggi 
del Consiglio. 

Venerdì sera e sabato mat
tina saranno elette le nuo
ve Giunte rispettivamente 
del Comune e della Provin
cia di Mantova. Per quel gior
ni infatti sono stati convo
cati 1 due consigli. In en
trambi 1 casi saranno elet
te Giunte di sinistra «aper
te» al contributi di tutte le 
forze democratiche. Cosi 
hanno deciso gli organi di
rigenti delle federazioni del 
PCI e del PSI al termine di 
un incontro che ha dato luo
go ad un'ampia identità di 
vedute. 
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Ancona: intenso dibattito al Festival dell'«Unità)) dedicato alle donne 

Nelle nuove assemblee elettive 
più spazio ai problemi femminili 

Nel convegno delle elette nelle liste del PCI sottolineato il grande peso ed il significa
to della accresciuta presenza di donne nei Consigli regionali, provinciali e comunali 
L'intervento della compagna Adriana Seroni - Le altre manifestazioni in programma 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA, 20 luglio 

Con 11 voto del 15 giugno so
no piti ohe raddoppiate le don
ne comuniste elette nel Consi
gli comunali e provinciali. In 
particolare sono passate da 
1063 a 2228, mentre su 26 e-
lette nel Consigli regionali 20 
fanno parte delle Uste del 
PCI. Il dato è stato romito 
dalla compagna Adriana Sero
ni. della Direzione nazionale 
del PCI, che ba concimo l la
vori del convegno delle elet
te comuniste, una tra le più 
rilevanti manifestazioni poli
tiche del Festival nazionale 
dell'Unità dedicato alla donna, 
aperto Ieri sera. 

«Questo dato — ha osser
vato la compagna Seroni — e-
aprirne la crescita, l'avanza
mento della coscienza demo
cratica e la disponibilità delle 
donne alla partecipazione. E' 
questo solo un aspetto della 
situazione. L'altro e rappre
sentato dalla realta di un par-

Reggio 
Calabria: 

oggi 
sciopero 
generale 

REOOIO CALABRIA. 
20 luglio 

Sciopero generale, doma
ni, lunedi. In tutta la pro
vincia di Reggio Calabria 
con una manifestazione nel 
capoluogo. La giornata di 
lotta, proclamata dal tre sin
dacati, Interessa tutte le ca
tegorie anche se le asten
sioni si svolgeranno in mo
do differenziato e con orari 
diversi. 

L'obiettivo di questa nuo
va giornata di protesta del
la popolazione della provin
cia di Reggio Calabria è co
stituito dalle questioni del
l'occupazione, degli Investi
menti, del blocco pressoché 
totale del lavori pubblici, del 
crescente abbandono delle 
campagne. In particolare 
verranno posti sul tappeto 
gli scandalosi ritardi nella 
attuazione degli Investimenti 
industriali nella fascia Io
nica, nella zona di Villa San 
Olovannl e nella Plana di 
Gioia Tauro. 

I tempestìi deputati dalle 
temmluienl Pubblica Istru
itone • Lavori Pubblici «orto 
canuti ad «sarà predanti, san-
sa acculane alcuna, al lavori 
dalle commlulonl, martedì 22 
luglio, alle oro 16. 

* 
Tulli I senatori comuni»! 

tene tenuti ad ettaro praton-
ti, tana accattone, alla «adu
la pomeridiana di mercoledì 
23 luglio, o tucceetlve. 

tlto, 11 PCI, che dà spazio ni. 
le donne e non da oggi. Non 
a caso In Parlamento 11 grup
po di elette comuniste è 11 più 
numeroso. Certo, tutto questo 
non et spinge al trionfalismo, 
lo consideriamo come una 
tappa di un cammino che ci 
deve portare avanti nella pre
senza delle donne alla direzio
ne della cosa pubblica ». 

La compagna Seroni si è 
soffermata sulle attese e le e-
slgenze più pressanti delle 
masse femminili (soprattutto 
l'occupazione ed 1 servizi so
ciali). Fra 1 compiti Immedia
ti delle elette comuniste ha 
Indicato quello di uno stret
to legame con le varie asso
ciazioni femminili perché In
dicazioni ed obiettivi unitari 
siano Inseriti nel programmi 
delle Giunte, in questi giorni 
In fase di formazione. 

Al convegno — aperto In 
mattinata e conclusosi nel 
tardo pomeriggio — hanno 
partecipato delegazioni di don
ne, membri di Consigli co
munali, provinciali e regiona
li di ogni parte d'Italia. Al 
tavolo della presidenza anche 
una giovanissima compagna, 
sindaco di un centro agrico
lo delle Marche: Luana An-
geloni Rodano. 

Il convegno e stato aperto 
dalla compagna Malgari Ama-
del, consigliere regionale del
le Marche, che ha svolto una 
Incisiva relazione sul contri
buto dato dalle donne alla 
vittoria elettorale del PCI e 
della sinistra e sulle più am
pie possibilità ora esistenti 
per meglio affrontare e por
tare a soluzione i problemi 
delle masse femminili. 

« E' stata una vittoria — 
ha detto la compagna Ama-
del — della volontà unitaria 
di trasformare il Paese espres
sa da milioni di donne di di
versa ispirazione Ideale ». 

E' seguito un intenso di
battito nel corso del quale 
sono Intervenute numerose 
compagne: le consigliere co
munali Gioconda Flordaranclo 
di Falconara, Emma Malda 
di Napoli, la compagna An
na Ciabotti (vice sindaco so
cialista di Jesi), Edvige Po-
Udori di Taranto, Valeria 
Manclnelll di Macerata, le 
consigliere provinciali Ester 
Pacor di Trieste, Romana 
Bianchi di Pavia, le consi
gliere regionali Maria Cola-
monlco delle Puglie, France
sca Bucci della Liguria (la 
quale ha sintetizzato quella 
pane delle linee programma
tiche della Regione ligure ri
ferita alle necessità delle 
masse femminili. 

Sono intervenuti nella di
scussione anche alcuni com
pagni come Mariano Guzzinl, 
della segreteria della Federa
zione comunista di Ancona; 
De Sabbata, presidente della 
Lega delle autonomie e dei 
poteri locali: Rubes Trlva, 
della sezione Regioni ed En
ti locali del PCI. 

« Il 1S giugno — ha detto 
Trlva — na colpito e scon
volto un sistema di potere. 
Si pensi solo al fatto che oltre 
mille Comuni d'Italia hanno 
oggi una maggioranza di si
nistra. Nel sistema delle au
tonomie locali si è venuta a 
creare una situazione com
pletamente nuova. Ora biso
gna usare 1 mezzi ed 1 poteri 
esistenti per conquistare quel
li mancanti, per far assolvere, 
cioè, agli Enti locali e alle 
Regioni la funzione prima
ria che loro spetta nella rea
lizzazione di un diverso svi
luppo del Paese. Non man
cheranno le resistenze e le 

controffensive: basti pensare a 
quel troncone della DC che si 
riconosce nella linea revan-
chlsta di Pantani ». 

Inaugurato ieri sera con un 
convegno sulla stampa comu
nista ed altre iniziative fra 
cui un applauditissìmo spetta
colo folk con Dalsy Lumini e 
Maria Carta, il Festival del-
VVmtà dedicato alle donne si 
è animato fin dalle prime ore 
della mattinata. 

L'area della Fiera della pe
sca nel pomeriggio appariva 
letteralmente invasa da una 
enorme folla. Ogni angolo del
la « cittadella » ha funzionato 
a pieno ritmo. Si sono susse. 
guite manifestazioni sportive 
e ricreative. Ha fatto II « pie
no » di bimbi e genitori 11 
vasto piazzale riservato al 
gruppo teatrale « Giocovita ». 
Continua la gran folla del 

visitatori net padiglioni del 
prodotti artigianali (molto 
ammirata l'esposizione cura
ta dalle compagne del Friu
li), delle Case editrici, della 
Associazione italiana donne 
artiste che ha esposto una 
galleria di quadri sul tema 
« La donna nella Resistenza ». 

Un meritato successo stanno 
riscuotendo le mostre sulla 
condizione e gli obiettivi del. 
le masse femminili allestite 
dalle compagne di varie re
gioni. La gente ha continua
to ad affluire fino a tardi nel 
punti di ristoro e nelle trat
torie. In serata si è svolto 
lo spettacolo teatrale «Ti ri
cordi domani? » con Marisa 
Fabbri, Ludovica e Paola Mo-
dugno, e la proiezione del film 
« Morire a Madrid » di F. 
Rosslf. 

Walter Montanari 

FERMI SULL'AUTOSTRADA Coti* Interminabili di auto 
totto II sol» infuocato di 

quatto luglio hanno coparto la «trada varao II maro • «gli altri luoghi 
di villeggiatura. Fra lo mi Ila arrabbiatura di chi «I t Imbattuto in un 
traffico peggioro di quatto dallo oro di punta noi cantre dolio citta, 
ti » avuta una nuova ondata di partanzo poit la vacanza. Affollati an
che I frani, 1 pullman. Pioni I battali) o lo ferrovia secondari» eh» 
portano magari soltanto In una località vicina, ma buona por II week
end, In atleta dell» grandi feri». NELLA POTO: automobili»!! In attesa 
(orano soltanto lo 10,30) eh» Il traffico ti ibloechl, «ulla Genova-
S»atrl Levante. 

In una fase cruciale l'inchiesta per la strage di piazza della Loggia 

I giudici a Torino per interrogare 
un giovane che «sa molte cose» 

Cosimo Giordano può confermare le accuse di Angelino Papa - Saprebbe i nomi di altri 
responsabili sia della strage che dell'uccisione del Ferrari - Imminenti altri tre mandati 
di cattura? - La Cassazione ha respinto la richiesta del Buzzi di ricusazione dei giudici 

Nell'Agrigentino, per un incendio 

Crolla il soffitto: 
uccise due sorelline 

Le vittime avevano due e tre anni 
La madre colta da grave «tato di choc 

LICATA (Agrigento), 
20 luglio 

Due bambine. Antonina e 
Fina Gastrucclo, di tre e due 
anni, sono morte in seguito 
al crollo del soffitto di una 
stanza della loro abitazione 
provocato da un incendio. Il 
fatto è avvenuto nel centro 
di Licata, una grossa cittadi
na della provincia di Agri
gento. 

L'Incendio, secondo la pri
ma ricostruzione del fatti, sa
rebbe stato provocato dai tiz
zoni ardenti usciti dall'imboc
catura di un forno rudimenta
le, nel quale la madre delle 
due piccole vittime, Giovan
na Fama di 38 anni, stava cuo
cendo 11 pane. I tizzoni han
no appiccato 11 fuoco ad al
cune fascine di legna secca: 
terrorizzata dalle Mamme che 
si sono levate alte, Giovanna 
Fama è uscita di corsa per 
invocar» l'aiuto del vicini, 
senza però portare con sé le 
due figliolette. 

Quando si è resa conto che 
Antonella e Fina erano rima-
ste In casa, era ormai trop

po tardi. Le fiamme avevano 
trovato esca nei mobili e nel 
soffitto in legno della stanza. 
Prima ancora che giungesse
ro 1 vigili del fuoco, 11 soffitto 
dell'abitazione è parzialmente 
crollato. Al termine dell'ope
ra di spegnimento, i vigili 
del fuoco hanno recuperato i 
cadaveri parzialmente ustio
nati delle due piccole. 

Antonietta e Fina erano fi
glie di Orazio Gastrucclo, di 
48 anni, netturbino, ed ave
vano altri quattro fratelli. In 
casa, al momento dell'incen
dio, si trovava anche Rosa
ria, di nove anni, che ha su-
blto seguito la madre evitan
do di rimanere imprigionata 
dalla cortina di fiamme. 

Giovanna Fama, quando si 
è resa conto che non vi era 
piti nulla da fare per le sue 
bambine, è stata colta da ma
lore. La donna ha comincia
to a gridare di essere respon
sabile diretta della morte del
le due bambine; un medico ha 
disposto il ricovero nejl'ospe-
dale di Licata per un grave 
stato di choc. 

DOPO IL CONSIGLIO CISL 

La sconfitta della scissione 
Martedì si riunisce it comi

tato direttivo della CGIL per 
esaminar» la situazione sinda
cale e lo stato del processo 
unitario dopo il Consiglio ge
nerale della CISL e dopo la 
crisi apertasi nella VIL con le 
dimissioni dall'esecutivo e dal
la segreteria degli esponenti 
della componente unitaria. La 
relazione sarà svolta dal segre
tario generale aggiunto Piero 
Boni. 

Il dibattito e la posizione 
che assumerà la CGIL sono 
di grande importanza. Si inse
riscono pienamente nella di
scussione, travagliata e diffl-
die, che impegna il movimen
to sindacale su alcuni nodi di 
tondo: il ruolo del sindacato, 
le sue lotte per un nuovo svi
luppo economico, l'avanzata 
del processo unitario. 

Dopo i Consigli generali che 
approvarono ti progetto per 
tar compiere all'unità sinda
cale nuovi passi avanti, dopo 
il seminario di Ariccia in cui 
si ebbe un interessante appro
fondimento sui problemi della 
lotta contrattuale che in au
tunno interesserà milioni di 
lavoratori, la discussione è 
proseguita a distanta. 

La CISL proprio sabato ha 
chiuso t lavori del Consiglio 
generale con un voto unani
me. L'intesa raggiunta Ira 
maggioranza e minoranza, cui 
le forze più oltranziste, si so
no dovute accodare, evita la 
scissione nella CISL mentre 
riconferma le linee generali e 
le scelte politiche che sono 
state alla base dell'impegno 
della confederazione nel com
plesso del movimento sinda
cale. Ovviamente l'intesa e un 

compromesso. Porta il segno 
del duro scontro che per me
si e mesi ha travagliato que
sta organizzazione sulla cui te
sta è stata fatta pendere la 
minaccia della scissione. Ci 
sono quindi luci ed ombre sul
le quali non solo la CISL. ma 
tutto il movimento sindacale 
dovrà riflettere. Ma fin da ora 
— del resto questo è il segno 
della stragrande maggioranza 
dei commenti di stampa — si 
può dire che le forze della di
vistone, della rissa fra i lavo
ratori che si erano in modo 
particolare scatenate duran
te tutta la campagna elettora
le in sintonia con il segreta
rio della Democrazia cristiana 
hanno ricevuto un duro colpo. 
« L'accordo — a/ferma Benti-
vogll segretario generale del 
metalmeccanici CISL — chiu
de un periodo di difficoltà e 
di tensioni per l'organizzazio
ne con la sconfitta di quanti 
avevano operalo in direzione 
della scissione ». Rilevato co
me « posizioni politiche e cui-
turati anche diverse non siano 
un ostacolo all'unità », Benti-
vogli sottolinea l'importanza 
« che non si creino nel sinda
cato corpi separati, sedimen
tazioni burocratiche e zone di 
non autonomia che sono le 
nemiche più vere della demo
crazia interna e di base xn 
particolare ». Lo stesso Sarto
ri, per il quale il sindacalismo 
democratico si fermava alla 
CISL (ma non tutta) e alla 
VIL (ma non tutta) oggi defi
nisce l'accordo « non tanto la 
vittoria di questo o quel grup
po ma dell'intero movimento 
sindacale ». L'intesa non an
nulla evidentemente l contra
sti, ma consente l'avvio di un 

chiarimento intemo alla CISL 
e di una battaglia politica che 
interessa tutto il movimento 
sindacale, per la difesa e lo 
sviluppo della linea di unità 
e di lotta. 

Le forze antiunitarie non 
scompaiono automaticamente 
ma sono state costrette ad ac
cettare un confronto interno 
al movimento; hanno dovuto 
prendere atto che la strada 
della scissione era Impratica
bile; che non si poteva <t fare 
un tuffo all'tndtetro di 25 an
ni ». 

Più grande, in questo qua
dro, diventa la responsabilità 
delle forze unitarie, di cht 
conseguentemente si è battu
to e si batte per affermare 
la strategia che il sindacato 
si t dato Impegnandosi a fon
do nella lotta per il progresso 
e il rinnovamento del Paese. 
Organizzazioni di categoria e 
di territorio che si erano al
lontanate dalla CISL e dalla 
Federazione CGIL. CISL, VIL, 
tornano « dentro » i! confron
to, dovranno misurarsi con il 
grande movimento che perse
gue tenacemente l'obiettivo 
dell'unità e che ù andato avan
ti, magari a pìccoli passi, ver
so questo obiettivo. 

Il fatto che il leader della 
scissione, Vito Scalta, sia ri
masto solo, isolato nei grup
pi di minoranza e st sia do
vuto accodare, rappresenta 
anch'esso un elemento di cui 
non si può non tener conto. 
Oggi Scalia ha ritenuto di 
mantenere in piedi la riunio
ne degli esponenti della mino
ranza « per una verifica » do
po raccordo Però già Sartori 
ha dichiarato che non parte

ciperà a questa assemblea. 
Anche questo è un segno. 

Proprio partendo da queste 
prime considerazioni si può 
rilevare che il serrato con
fronto all'interno del movi
mento sindacale mantiene tut
to il suo valore, può avere 
sviluppi nuovi per rinsalda
re l'unità, per rafforzare le 
scelte di fondo che il sinda
cato ha fatto in questi anni. 
scelte di unità e di lotta oggi 
più che mai essenziali nella 
situazione di grave crisi che 
attraversa il Paese. 

Anche nella VIL lo scontro 
politico non può che assume
re queste caratteristiche. Pro
prio domani si avrà una riu
nione tra una delegazione del
la maggioranza e una della 
minoranza imitarla per verifi
care se esistono le possibili
tà di un accordo prima del 
Comitato centrale che si svol
gerà dal 28 al 30. Gravi so
no apparsi, anche in vista 
di questo incontro, alcuni 
provvedimenti presi dalle com
ponenti repubblicana, social
democratica e da alcuni trans
fughi socialisti che formano 
la maggioranza con cui sì è 
proceduto al commissaria
mento della Federazione para
statali e alla convocazione di 
una riunione per « defenestra
re » il segretario regionale del 
Lazio. Non e questo il ter
reno — affermano gli espo
nenti della minoranza unita
ria — del legittimo confronto 
e scontro politico. Al contra
rio si acutizzano I contrasti, 
1 dissensi, le lacerazioni. 

Alessandro Cardulli 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 20 luglio 

Breve pausa, non di riposo 
ma di ripensamento, per 1 
due magistrati bresciani — 11 
dott. Vino e 11 dott. Trovato 
— impegnati nella fase forse 
più cruciale e delicata dell'in
chiesta sulla strage di piazza 
della Loggia, dopo le este
nuanti 42 ore di Interrogato
rio ad Angelino Papa. 

Domani, lunedi, il program
ma di lavoro prevede, con 
inizio alle ore 11, uno sposta
mento a Torino per sentire 
Cosimo Giordano, un giovane 
residente a Lumezzane impu
tato sia per la morte di Sil
vio Ferrari che per la strage. 
Un elemento di secondo pia
no, importante però ai fini 
dell'inchiesta, essendo in gra
do di confermare alcune del
le accuse avanzate in questi 
giorni da Angelino Papa. Un 
«soldato semplice» della squa
dra di Buzzi con compiti ope
rativi marginali, anche se ne
cessari, per lo sviluppo delle 
due azioni decise dai fascisti. 

E' lui, da quanto si sa, che 
telefonò al 113 della Questu
ra ed al Vigili del fuoco nel
la sera del 18-19 maggio del 
1974 preannunciando la bom
ba alla discoteca « Blue No
te ». La sera del 27 maggio è 
ftrasente al bar « Al miraco-
i » di Brescia quando Erman

no Buzzi ripartisce i compiti 
operativi fra i suol uomini 
per l'azione del mattino suc
cessivo. La sua partecipazio
ne sia all'uccisione del Ferra
ri che alla strage, stando an
che alle dichiarazioni di An
gelino Papa, appare seconda
rla. E' puntuale alla convoca
zione, sempre al bar «Ai mi
racoli » alle 6,30; non trova, 
però, posto sulla Mini Minor 
che si avvia, con gli esecutori 
della strage, verso piazza del
la Loggia. 

Angelino Papa nella sua 
confessione lo colloca solo al 
bar. Afferma di averlo visto 
al mattino quando giunge con 
Nando Ferrari, il dirigente 
missino del « Fronte della 
Gioventù » di Brescia, e con 
Ermanno Buzzi: e sostiene 
che il Giordano rientra in 
scena solo ad azione termi
nata quando, deposta la bom
ba, il gruppo si trova al bar 
« Al miracoli ». 

Con lui però ci sono i due 
misteriosi veronesi presenti 
sia all'esecuzione di Silvio 
Ferrari che alla strage. E su 
questi Illustri sconosciuti Co
simo Giordano deve sapere 
parecchie cose: nome, cogno
me e residenza: alla stessa 
stregua di Angelino Papa che 
ne accetta, con gli altri, la 
presenza pur sapendo che l'o
biettivo sia del 19 che del 28 
maggio sono la morte di Sil
vio Ferrari e la strage. 

Angelino Papa è rientrato 
nelle carceri giudiziarie di 
Cremona nella tarda serata di 
ieri; mancavano pochi minuti 
alle 20 quando la Ford col 
cartello « servizio di Stato » 
ha abbandonato il Tribunale 
di Brescia. Più lunga l'attesa 
per poter parlare con I magi
strati, parchi come al solito 
di commenti. 

Sono rimasti nell'ufficio del 
dott. Vino al terzo plano per 
alcune ore per riesaminare i 
verbali dell'Interrogatorio di 
Angelino Papa e questo con
sulto dà consistenza a voci 
che circolano di imminenti 
comunicazioni giudiziarie, for
se anche di mandati di cattu
ra nel confronti di altri fa
scisti — si parla di tre gio
vani non bresciani — già fer
mati per azioni teppistiche e 
squadristlche nel passato. 

La Corte di Cassazione ha 
respinto in questi giorni, e 
questa è l'ultima notizia della 
giornata, alcune istanze avan
zate da Ermanno Buzzi dal 
carcere di Bolzano, delle qua
li una inerente la ricusazione 
del giudici istruttori. 

c. b. 

Toglie le 
tonsille prima 
della perizia 

fonetica 
PALERMO. 20 luglio 

L'uomo sospettato di essere 
la « voce telefonica » che per 
sette mesi (dall'8 settembre 
dell'anno passato all'aprile 
scorso) chiese ripetutamente 
un miliardo al vecchio pa
triarca di Monreale, don Vin
cenzo Garda, in cambio della 
libertà del nipote Franco Ma-
donia, che era stato seque
strato, ha cercato di farla 
franca sottoponendosi ad una 
operazione alle tonsille. 

Mario Mutolo, un gioiellie
re palermitano, arrestato qual
che settimana fa nel corso 
delle Indagini sul sequestro, 
avrebbe dovuto essere sotto
posto nel giorni scorsi ad una 
perizia fonetica, per confron
tare la sua voce con quella 
contenuta nelle venti bobine 
sulle quali vennero registra
te le numerose telefonate in
tercorse tra familiari e rapi
tori Ebbene, all'insaputa del 
giudice istruttore Giuseppe 
Rizzo, che conduce l'inchie
sta e che s'è recato insieme 
ai periti nel carcere dell'Uc-
clardone per assistere alla 
prova, il Mutolo s'era dato da 
fare per ottenere il rinvio del
la perizia. 

Il gioielliere ha ricevuto in
fatti il magistrato e gli esper
ti in infermeria, dove s'era fat
to ricoverare giusto qualche 
giorno fa e dove il chirur
go del carcere completamen
te all'oscuro, a quanto pare, 
dell'importanza della « voce » 
del detenuto, l'aveva operato 
alle tonsille, su richiesta de
gli avvocati. 

Intanto, la perizia è stata 
rimandata a settembre. Ma c'è 
il rischio, affermano i tecni
ci, che l'operazione provochi 
una modifica delle tonalità vo
cali del recluso. 

Morto il generale 
Giuseppe Valle 

ROMA, 20 luglio 
E' morto stamane in una 

clinica romana 11 generale di 
armata aerea Giuseppe Val
le. Aveva 89 anni. Era stato, 
durante 11 ventennio fascista, 
capo di Stato Maggiore del
l'Aviazione e sottosegretario 
all'Aeronautica. Nel 1931 par
tecipò alla prima crociera 
transatlantica Italia • Brasile. 

All'alba del giorno 19, umile, alto 
nel suo dolore, iti è Kpento 

PASQUALE 
DI COSTANZO 

Olii sovrintendente, per trent'an-
nt, del lentro S. Cari) di Napoli, 
lumino-Mi e poswnte fiacco]» di ar
te <* di bene. Ne dà l'annunzio a 
quanti godettero della sua luce e 
del KUO calore la moglie Assunta, 
prima «1 ultima gioia pura della 
sua vita terrena. 

I funerali si sono «volti alle or* 
10 di domenica 20 luglio, 

Alla memoria degli Indimentica
bili mamma e papa 

CARMELA JULIANO 
NICOLA LENGUA 

the rlpoxano nel Cimitero di Cer
vina™ (AV> e della carissima 
suocera 

GIUSEPPINA 
SACCOMANO MIGLIO 
elle rlposn nel Cimitero di Casso! 
novo tPV> It figlio e genero Alfre
do U-ntua offre 20 000 lire per la 
sumpH comunista. 

C'twolnovo 'PVi, 17 luglio ]»7S. 

Promosse dall'Alleanza contadini a Napoli e a Mantova 

Commosse manifestazioni 
a vent'anni dalla morte 
di Grieco e di Morandi 

Ruggero Grieco a Rodolfo Morandi, I due 
grandi dirigenti contadini scomparsi vent'an
ni fa , sono stati commemorati con due mani
festazioni ufficiali promosse dall'Alleanza 
contadini a Napoli e a Mantova. Nel corso 
della due manifestazioni è stato ricordato II 
cammino percorso dall'organizzazione demo
cratica dei contadini nata' sotto l'Impulso del
l'attivila di Grieco • di Morandi. 

Comunista II primo, socialista II secondo, 
provenienti da esperienze personali notevol

mente diverse, guidarono il movimento di r i 
scatto dei lavoratori dalla terra In questo do
poguerra, cogliendo l'obiettivo storico che al 
poneva al movimento: quello dell'unità; uni
tà tra contadini di diverso orientamento idea
le, tra lavoratori delle città • delle campa
gne, tra Nord e Sud. Una lezione che con
serva intatta la propria validità. 

Ruggero Grieco e stato ricordato sabato 
anche a Foggia, in una manifestazione pro
mossa dal PCI nel corso della quale ha par
lalo Il compagno Arturo Colombi. 

Il discorso 
di Chiaromonte 

a Napoli 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 20 giugno 
« Da questa manifestazione 

rivolgiamo un appello a tutti 
I militanti democratici e anti
fascisti, al giovani, agli Intel, 
lettuali, perchè diano un con
tributo sempre più grande al
la costruzione di un movimen
to contadino unitario e auto
nomo. Questo è essenziale nel
la battaglia che ci sta di fron
te per far uscire il Paese dal
la crisi. Questo * 11 modo mi
gliore per mandare avanti gii 
insegnamenti e l'esempio di 
Ruggero Grieco e di Rodolfo 
Morandi ». Con queste parole 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria del 
PCI. ha concluso il discorso 
celebrativo per 11 ventesimo 
anniversario dell'Alleanza con
tadini e l'anniversario della 
scomparsa del due grandi di
rigenti pronunciato stamane a 
Napoli. 

Alla manifestazione, una 
delle due organizzate dall'Al
leanza, erano presenti dele
gazioni contadine di tutta la 
regione coi loro dirigenti, 11 
vice presidente Stivino Bigi che 
ha parlato per primo, il segre
tario nazionale Renato Ognl-
bene, 11 compagno Pietro Gri
fone, il sen. Abenante della 
Lega delle cooperative, dele
gazioni del PCI (capeggiata 
dal compagno Maurizio Va-
lenzl), del PSI, delle ACLI. 

Sllvlno Bigi ha ricordato 
le tappe fondamentali di que
sti venti anni di impegno po
litico dell'Alleanza dei conta
dini fino ai nostri giorni, che 
vedono l'organizzazione forte 
di 600.000 coltivatori aderenti. 
Questo Impegno di lotta si 
esprimerà proprio qui in 
Campania, domani, in una 
grande manifestazione per la 
difesa del reddito dei produt
tori di pomodoro. 

Nel suo discorso Chiaro-
monte ha ricordato che Rug
gero Grieco e Rodolfo Moran
di parteclperano in prima per
sona alle fasi più Importanti 
del lavoro di costruzione di 
un movimento organizzato 
di massa che, nelle fabbriche, 
nelle campagne, nel Mezzo
giorno, portò avanti le Indi
cazioni programmatiche della 
Resistenza accolte dalla Co
stituzione. 

Nel maggio del 1955 Grieco 
fu eletto presidente dell'Al
leanza del contadini. « MI ave
te fatto presidente di una 
grande idea» — egli disse. 
Qual era questa idea? Una 
presenza autonoma organizza
ta del contadini nella vita so
ciale, civile e politica del
l'Italia: cercando di superare 
limiti storici della nostra so
cietà ed errori del partiti po
litici (anche di quelli demo
cratici e di quello socialista). 
Un corso nuovo iniziò con la 
guerra di Liberazione, quando 
in grandi e decisive regioni 
del Centro e del Nord la par
tecipazione contadina alla Re
sistenza fu ampia e spesso 
decisiva. 

Un nuovo ruolo del contadi
ni nella società — ha detto 
Chiaromonte — significava nel 
dopoguerra e significa ancora 
un ruolo nuovo dell'agricoltu
ra e delle campagne. Questa 
visione allora non prevalse: 
II processo rinnovatore — ba
sato sulla riforma agraria, sul
la rinascita del Mezzogiorno 
e su un moderno e diffuso 
sviluppo industriale — fu 
bloccato dalle forze conserva
trici e reazionarie, favorite 
dalla rottura dell'unità antifa
scista. Quella visione di uno 

sviluppo democratico ed equi
librato dell'economia e della 
società nazionale bisogna og
ni imporre se si vuole uscire 
dalla crisi e rinnovare il re
gime democratico. 

Oggi più che mai — ha af
fermato Chiaromonte — il 
PCI e il PSI debbono ribadi
re il loro impegno per l'uni
tà e l'autonomia del movi
mento contadino Italiano. Ne
gli ultimi anni sono stati com
piuti molti passi in avanti. La 
« grande idea » di Ruggero 
Grieco ha fatto strada, in tut
te le parti del Paese. L'obiet
tivo che oggi debbono porsi 
tutte le forze democratiche e 
popolari è quello che i con
tadini, tutti 1 contadini del 
Nord, del Centro e del Sud, 
si organizzino in una grande, 
unitaria e autonoma organiz
zazione. 

Franco De Arcangeli* 

I discorsi di 
Arfè ed Esposto 

a Mantova 
DALL'INVIATO 

MANTOVA. 20 luglio 
Mantova è stata culla del 

movimento di emancipazione 
dei contadini italiani. In que
sta provincia esistono anco
ra tracce importanti di lotte 
dei lavoratori della terra pas
sate alla storia. Ed esiste so
prattutto una coscienza, par
ticolarmente viva, del peso 
che le masse contadine han
no, e devono sempre più ave
re, nella vita politica e so
ciale. Ebbene, proprio qui a 
Mantova stamane si è svol
ta una delle due manifesta
zioni nazionali dell'Alleanza 
del contadini. 

Noi abbiamo tenuto fede — 
ha detto il presidente nazio
nale dell'Alleanza del conta
dini, on. Attillo Esposto, che 
ha presieduto la manifesta
zione — all'indicazione di que
sti nostri grandi compagni, 
Ruggero Grieco e Rodolfo 
Morandi; non abbiamo sotto
valutato le difficoltà che ci 
hanno prospettato, abbiamo 
tenuto fede alla scelta pre
giudiziale dell'intesa fra mas
se contadine e classe ope
rala, all'Imperativo unitario 
che deve avere in ogni mo
mento la nostra iniziativa. 

Esposto ha poi continuato' 
« Possiamo oggi dire — ed è 
certo un risultato che Grieco 
e Morandi avrebbero apprez
zato come un grande fatto 
politico — che slamo ad un 
nuovo capitolo della storia so
ciale e sindacale italiana, se 
è vero — come e vero — che 
nei giorni scorsi — per la 
prima volta in questi ultimi 
trent'annl — c'è stato uno 
scambio di lettere tra la Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
e le organizzazioni della Col-
diretti, dell'Alleanza e del-
1TJCI per fissare un confron
to sui temi della politica a-
grada e sulle questioni più 
generali dell'economia e della 
politica nazionale ». 

Il compagno senatore Gae
tano Arfè, direttore dell'At'an-
ti' e relatore ufficiale, ha 
tracciato un breve profilo dei 
due dirigenti mettendo in lu
ce la differente estrazione so
ciale e formazione culturale 
e colitica ma l'Identica pas
sione per affermare un ruo
lo del contadini all'interno 
dello stesso movimento del 
lavoratori italiani. 

S'incontrano nel dopoguer
ra, insieme si battono per 
costruire un movimento che 
fin da allora voleva essere 
unitario e autonomo, scom

paiono quasi contemporanea
mente proprio mentre l'Al
leanza sta per decollare. 

Ora sappiamo che essi ave
vano ragione: non c'è più li 
sorriso scettico di tanti, il 
movimento sindacale ha pre
so coscienza dell'importanza 
del ruolo delle masse conta
dine, oggi c'è la convinzione, 
fattasi ormai generale, che 
parlare di agricoltura signifi
ca parlare di economia, si
gnifica parlare di una gran
de questione nazionale stret
tamente legata a quella del 
Mezzogiorno. Il modo miglio
re per onorare la memoria 
di Grieco e Morandi — ha 
concluso Arfè — e quello di 
fare l'unità contadina, una 
unità nell'autonomia. 

Alla manifestazione ha por
tato un interessante contri
buto 11 compagno Enrico De 
Angeli, presidente dell'Allean
za di Mantova. Un significa
tivo saluto è stato rivolto al 
partecipanti dal sindaco di 
Mantova, il compagno Gianni 
Usvardi (un manifesto della 
Giunta di sinistra è stato af
fisso per l'occasione sui mu
ri della città). 

Hanno presenziato, oltre al 
dirigenti dell'Alleanza del Ve
neto, della Lombardia e del
l'Emilia, quelli della Federa
zione CGIL, CISL e UIL, del
la Federbracclanti, delle coo
perative agricole. 1 segretari 
delle Federazioni provinciali 
del PCI e del PSI, 1 com
pagni sen. Zavattirii e on. 
Caruso. All'assemblea è glun> 
ta. ed è stata letta fra gli 
applausi, una significativa let
tera dei figli di Grieco, Lila 
e Ruggerlno. 

Romano Bonifacci 

La commemorazione 
a Foggia con 

Arturo Colombi 
FOGGIA, 20 luglio 

A Foggia Ruggero Grieco è 
slato ricordato nel ventisimo 
anniversario della scomparsa 
nel corso di una manifesta
zione che si è svolta sabato 
scorso nell'auditorium della 
biblioteca provinciale. Presen
ti alla manifestazione numero
se delegazioni della provincia 
e della Puglia, i compagni 
Antonio Romeo, segretario re
gionale del PCI e Giuseppe 
Cannata, segretario della fe
derazione di Taranto. La. ma
nifestazione è stata presiedu
ta dal compagno Piero Car-
meno, segretario della fede
razione del PCI della Capita
nata e membro del Comitato 
centrale. Ha aperto la mani
festazione il compagno Miche
le Pistillo a nome del diret
tivo della sezione pugliese del
l'Istituto Gramsci. 

Della figura e dell'opera di 
Ruggero Grieco. dell'intero iti
nerario da lui seguito fino al
la fondazione del PCI e suc
cessivamente fra i massimi di
rigenti del partito dopo Livor
no ha parlato il compagno 
Arturo Colombi, della Direzio
ne del partito. 

« L'opera di Grieco — ha 
detto Colombi — emerge in 
pieno dopo la caduta de) fa
scismo, quando assume la di
rezione della politica agraria 
de] PCI, affermandosi come lo 
ispiratore principale d» quel 
complesso di lotte sociali e 
politiche nelle campagne, par
ticolarmente del Mezzogior
no ». 

Altrettanto importante fu 
il contributo di Ruggero Grie
co all'unita con le masse con
tadine cattoliche di cui è te
stimonianza il rapporto sorto 
già nel 1924 con Guido Mi-
glioli, rappresentante dei con
tadini cattolici italiani. 

a LENINGRADO 
MOSCA 
8 GIORNI 
(due partenze alla settimana) 

Voli di linea Alitalia 
da Roma e da MHano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
da Lire 255.000 

Per informazioni e prenotazioni 

MILANO 
Telefono (02) 655 051 
BOLOGNA 
Telefono (051) 267.546 
FIRENZE 
Telefono (055) 260 825 

GENOVA 
Telefono (010) 104 918 
PALERMO 
Telefono (091) 248 027 
ROMA 
Telefono (06) 689 891 
TORINO 
Telefono (011) 504 142 
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A proposito delle iniziative per il Trentennale della Liberazione 

Il tessuto 
antifascista 

Le conversazioni di « Italia 1945-1975 »: un impegno all'analisi con
creta e un punto di riferimento unitario per le forze democratiche 

L'8 gennaio di quest'anno f 
l'aula magna dell'Università 
Statale di Milano era gremi
ta fino all'inverosimile, come 
non avveniva da lungo tem
po per nessuna delle nume
rose assemblee studentesche 
promosse da gruppi autopro-
clamantisi all'avanguardia del 
« movimento » e in realtà im
pastoiati in una crisi grave e 
senza prospettive, fatta so
prattutto di vuoto e di analisi 
ragionata e di proposta poli
tica e mal mascherata con 
l'attivismo frenetico e con gli 
slogan pittoreschi e sangui
gni. Improvvisamente, al ta
volo della presidenza, inaspet
tato anche dagli organizzato
ri dell'eccezionale convegno, 
comparve il rettore Schiavi-
nato. Tranne considerevoli ec
cezioni, la grande platea e-
splose in un tumulto di fischi, 
di slogan, di urla. Per qual
che minuto si temette che la 
incauta presenza di un rettore 
non certo distintosi per com
prensione del particolare cli
ma esistente alla Statale e dal
l'altro l'intolleranza poco più 
che goliardica di una parte 
degli studenti facessero nau
fragare fin dal principio una 
Iniziativa culturale e politica 
a lungo studiata e accurata
mente organizzata. 

Lucida lezione 
Ma quando Umberto Terra

cini si avvicinò al microfono 
e cominciò a parlare, nella 
grand* sala tornò il silenzio. 
La partecipazione alla fonda
noli* del PCI, 1 diciassette 
anni di galera e di confino 
subiti durante il fascismo, la 
lotta di liberazione, trent'anni 
di battagli* politiche e giù-
dinari* in difesa dei lavora
tori • della democrazia impo
nevano a tutti rispetto per 
l'oratore. Con la sintetica e 
lucida l«cion* di Terracini 
sull* origini del fascismo po
teva cosi avere inizio la se
rie di conversazioni promosse 
dal Consiglio regionale lom
bardo nel trentennale della li
berazione. Il ciclo, in numero
se conversazioni tenute in tut
ti e quattro gli atenei mila
nesi e al teatro Fraschini di 
Pavia da studiosi, protagoni
sti e testimoni delle più di
verse tendenze politiche e 
ideali antifasciste, durò fino 
alla fine di marzo, coprendo 
tutto l'arco di storia italiana 
dalla prima guerra mondiale 
ad oggi. Vi assistettero com
plessivamente dalle 15.000 alle 
20.000 persone, in grandissima 
maggioranza studenti ma an
che lavoratori e cittadini di 
solito estranei al mondo uni
versitario. E rispetto all'at
tenzione vivissima e partecipe 
di tutti gli ascoltatori, quel
l'episodio iniziale di e arcaica 
contestazione» rimase isolato. 
A definirlo cosi è. ora. nella 
Introduzione al volume che 
raccoglie (con tempestività 
esemplare) il testo di tutte le 
conversazioni e testimonianze 
(pubblicato da Feltrinelli con 
il titolo Italia 1945-1975 e di 
cui si è già parlato su queste 
pagine), è il compagno Car
lo Smuraglia, vicepresidente 
dal 1970 del Consiglio regiona
le, il quale nella sua qualità 
di presidente della I Commis
sione-Università per le cele
brazioni del Trentennale della 
Liberazione ha portato il peso 
maggiore dell'iniziativa. 

La lezione di Terracini dava 
l'impronta essenziale al signi
ficato culturale e politico del
l'intero ciclo. Da un lato ri
portare costantemente l'impe
gno antifascista a misurarsi 
con le analisi razionali — so
ciali, politiche, economiche — 
e con le valutazioni spassio
nate di ciò che il fascismo è 
stato in concreto, delle lotte 
sostenute per abbatterlo, e 
delle radici storiche della so
cietà e della lotta politica 
italiana di oggi. Dall'altro il 
confronto a più voci, la veri
fica pluralistica dell'unità an-

RETTIFICA 
Nell'articolo sull'anno In

ternazionale della donna 
comparso ieri in questa pa
gina, per un errore di com
posizione tipografica 11 no
me di Nora Federici — 
membro del Comitato na
zionale dell'UDI e presente 
a Città del Messico come 
«esperta» del Ministero di 
Lavoro — è stato Incluso In 
un elenco di esponenti del
la Democrazia cristiana. CI 
scusiamo con 1 lettori per 
l'involontario errore. 

tifascista di ieri e di oggi. Una 
sorta di grande lezione del
l'uso della ragione e dell'e
spressione della democrazia 
pluralistica, che ha avuto un 
peso notevole nella vita delle 
maggiori università lombarde 
in quei primi mesi di que
st'anno che le vedevano anche 
coinvolte dalle elezioni inter
ne, contro la tendenza alla 
superficialità, alla faciloneria, 
al settarismo e anche a quel 
tanto di goliardismo che ca
ratterizzano in certi gruppi 
giovanili un certo modo sche
matico anche se sincero di 
essere antifascisti. Ma una si
mile celebrazione non retorica 
e occasionale del trentesimo 
della Liberazione ha avuto un 
significato profondo anche per 
i rapporti stessi tra le diverse 
forze antifasciste che operano 
nella regione. Si è trattato di 
una delle tante iniziative uni
tane che hanno caratterizzato, 
sia pure tra molte difficoltà, 
la prima legislatura regionale 
lombarda e in un certo senso 
quella che ha suggellato uno 
stile e un metodo dì con
fronto ideale e politico sui 
problemi reali tra le diverse 
forze democratiche operanti 
nel Consiglio regionale. 

La lettura del volume fa 
emergere le differenze anche 
profonde di valutazione e di 
accenti tra i diversi oratori. 
Alcune di queste differenze so
no già registrate in studi e 
saggi appositi, altre fanno ri
verberare sul passato preoccu
pazioni politiche di parte del
l'oggi. Eppure in tutte le voci 
è avvertibile l'accento — più 
o meno netto e deciso — della 
preoccupazione per il risor
gere del fascismo e anche per 
le sue radici sia strutturali 
che ideologiche, nonché il ri
fiuto della contrapposizione 
muro a muro all'interno delle 
forze antifasciste. Anche que
sto è il frutto di un metodo 
e di un clima che sono stati 
fortemente voluti in primo 
luogo dai comunisti ma che 
hanno trovato eco in settori 
sempre più larghi non solo e 
non tanto degli intellettuali 
lombardi ma soprattutto dei 
lavoratori, dei ceti medi pro
duttivi, dei giovani. 

Il 15 giugno 
E' in questo clima, scandito 

dalle possenti manifestazioni 
popolari unitarie contro l'ever
sione e la criminalità fascista 
che a Milano e in Lombardia 
hanno più che altrove portato 
i loro sanguinosi ma vani 
colpi alla vita civile e demo
cratica, che si è costruito il 
risultato del 15 giugno: qual
cosa che va al di là del pur 
netto successo elettorale delle 
forze di sinistra che si sono 
sempre conseguentemente bat
tute per l'unità antifascista, 
a cominciare dal nostro par
tito, qualcosa che coinvolge 

anche le altre forze, che le 
impegna a proseguire un dia
logo e un confronto costrutti
vo che vada alla radice del 
mali della società e dell'eco
nomia lombarda. Di questo 
clima è fattore determinante 
l'aspirazione ideale di grandi 
masse di giovani non solo ad 
una società più giusta e one
sta ma ad una conoscenza ra
zionale e critica delle radici 
storiche dell'epoca in cui vi
viamo quale premessa per 
intervenirvi politicamente: una 
aspirazione più che legittima, 
lasciata completamente insod
disfatta da una scuola asfitti
ca e fossilizzata e alla quale 
è invece andato incontro il 
moltiplicarsi delle iniziative, 
in occasione del trentennale 
della Liberazione, degli organi 
collegiali scolastici, degli or
ganismi di quartiere, delle am
ministrazioni locali, ovunque 

— e in Lombardia, dove il 
connotato « popolare > dei cat
tolici è più forte che altrove, 
poche sono state le eccezioni 
— è stato battuto o messo in 
sordina, in nome dell'unità 
antifascista, lo spirito di cro
ciata fanfaniano e il ricorso 
ad artificiose contrapposizio
ni ideologiche. Di questa ricca 
articolazione antifascista del 
tessuto democratico lombardo. 
il ciclo di conversazioni della 
Regione nelle università è la 
punta più avanzata e signifi
cativa, non solo per la sua 
ottima riuscita concreta e per 
l'alto valore dei contributi, 
ma perchè segna un livello sot
to il quale in Lombardia è 
impossibile tornare e dal qua
le è invece possibile, nel pie
no rispetto dell'identità ideo
logica e anche organizzativa di 
tutte le componenti politiche e 
culturali democratiche della so
cietà lombarda, andare avanti 
ancora, soprattutto in dire
zione della soluzione dei pro
blemi concreti che ad essa si 
pongono. 

Anche da qui, per ripren
dere ancora le parole di Smu
raglia collcgate alla grande 
manifestazione antifascista 
improvvisata dagli operai mi
lanesi il 7 marzo, nasce la 
garanzia che ci « si possa fi
nalmente accingere a quella 
grande opera di ricostruzione 
e di rinnovamento civile, so
ciale e politico che fu negli 
auspici della Resistenza e in 
cui si sostanzia il program
ma della nostra Carta Costitu
zionale». Il 15 giugno l'ha 
confermato pienamente: chi 
volesse tornare indietro si 
troverebbe la strada sbarrata 
da masse sempre crescenti di 
lavoratori e cittadini non solo 
schierate a difesa delle isti
tuzioni democratiche nate dal
la Resistenza ma decise a 
portare a compimento la rivo
luzione democratica e antifa
scista. 

Gianfranco Petrillo 

Una conferma della pesante situazione dell'ordinamento scolastico 

Maturità, stanco cerimoniale 
La.«grande prova», come ancora qualcuno ama chiamarla, ha accentuato ulteriormente il distacco tra il vuoto formalismo dei 
criteri di valutazione della scuola e la maturità reale delle masse giovanili - Un vecchio professore ricorda il « parnassianesimo » 
del Carducci - Storia di una sfortunata relazione su Pisacane e la questione meridionale - Le incerte prospettive dopo l'esame 

MILANO, luglio 
« Sicché lei ha scelto di es

sere interrogato in italiano ». 
Lo studente, emozionatissimo. 
risponde di sì, con un cenno 
del capo. 

Il professore lo squadra per 
alcuni secondi, con /are as
sorto. Poi ha un guizzo ne
gli occhi, si rilascia contro lo 
schienale della sedia e di
schiude le labbra in un sadi
co sorriso. « Bene — scandi
sce con calma in tono com
piaciuto — allora mi parli del 
"parnassianesimo" del Car
ducci ». 

Lo studente spalanca la boc
ca in un istintivo moto di 
sgomento. I suoi occhi si po
sano imploranti sui membri 
della commissione d'esame, in 
cerca d'aiuto. Quindi si strin
ge il capo tra le mani, quasi 
volesse spremerne qualche 
goccia di memoria, qualcosa 
che gli consenta di comincia
re un discorso, di spezzare 
quel silenzio che sente gra

vare intorno a sa, come una 
inaspettata condanna. 

«Ci pensi bene —-incalza 
sempre più sadicamente II 
professore — . le "Odi bar
bare" ,. la nota con le stro
fe da "L'Art" di Gauticr ... 
ha presente i parnassiani 
francesi? ... la reazione al Ro
manticismo... ». 

Lo studente, ormai ai (imi
ti della disperazione, replica 
con una farfugliatisslma serie 
di « non ricordo.. sa, al mo
mento . non mi viene .. ». Ma 
è chiaro che del Carducci 
« parnassiano » e di Gautier 
non ha mai sentito neppure 
parlare. 

Il professore lascia che la 
sua vittima si dibatta per un 
po' nella trappola sapiente
mente tesagli. Poi scuote il 
capo, in una sorta di malin
conica soddisfazione. « Non lo 
sa, non lo sa. Ero certo che 
non l'avrebbe saputo ». 

Rimira ancora per qualche 
istante la sbigottita reazione 
del giovane, quindi prosegue: 

« SI tranquillizzi, sì tranquil
lizzi, non voglio che mi ri
sponda, so che non mi può 
rispondere. Le facevo questa 
domanda perché, vede, quan
do sostenni io la maturità 
— era il 1936 — il professo
re bocciò sette persone in fi
la solo perchè non seppero 
definire in modo esauriente 
il parnassianesimo del Car
ducci. A quei tempi si por
tava ti programma di tutti e 
tre gli anni del liceo. Una 
massa enorme di nozioni, not
tate passate sul libri. Basta
va non rispondere ad una do
manda e — via1 — ci si ri
presentava ad ottobre. Era 
una cosa seria la maturità, al
lora ». 

Per un attimo il vecchio pro
fessore st abbandona all'onda 
dei ricordi, guardando nel 
vuoto, con tristezza. 

« Sette studenti, uno dopo 
l'altro... » mormora ancora se
guendo il flusso dei suoi pen
sieri. Pot si ricompone con 
un gesto perentorio. « Suvvia 

Pietro Cenedella: « Santella » per la protezione del seme, 1973. 

LE MOSTRE A MILANO DI DUE ARTISTI LOMBARDI 

Sculture come «totem» 
Nel lavoro di Cenedella rivive l'insegnamento di Brancusi • Il linguaggio spoglio di Stagnoli • Un problema di scambi culturali con la « provincia » 

Sono esposte a Milano, in 
queste settimane, le opere di 
due artisti bresciani: le scul
ture di Pietro Cenedella alla 
Besana, 1 disegni e i dipinti 
di Antonio Stagnoli presso la 
Galleria Gian Ferrari. Al di 
là del valore implicito delle 
opere esposte, l'avvenimento 
riveste un suo particolare si
gnificato culturale, in quanto 
dimostra la validità dei tei», 
tativi di creare un più largo 
scambio di conoscenze arti
stiche tra città e citta nell'am
bito della Regione Lombardia. 
La mostra di Cenedella e nata 
specificamente nel segno di 
questo intento, come già la 
mostra dello scultore Corni 
alle Cariatidi. Della mostra, 
infatti, si è interessata in ma
niera diretta, oltreché il Co. 
mune, la Regione. 

Nel lavoro di Cenedella ri
vive l'insegnamento di Bran
cusi. quel Brancusi che. nel 
rapporto con le avanguardie, 
scopri il messaggio della mi
tologia contadina rumena, del
la sua Oltenla natale. « Bruti-
cust — dice Cenedella —. mi 
ha segnato in profondità ». Il 
grande vecchio scultore, egli 
lo ha conosciuto nell'imme
diato dopoguerra a Parigi e 
frequentato per una decina di 
anni. Anche in Cenedella e 
presente, come in Brancusi, 
il sentimento cosmlco-spiritua-
le che l'Immagine plastica de
ve rivelare quale motivo uni
ficante del mondo umano e 
naturale. Ecco 11 perchè del 

ricorso ad una simbologia pri
mitiva, ad un simbolo essen
ziale cioè, quasi ad una « no
menclatura » oggettiva, in cui 
sia andata accumulandosi una 
lunga vicenda d'Impronte, di 
segni, di significati. 

Ricercare un simbolo di va
lore primitivo, per Cenedella, 
significa ricercare, sotto l'in
trico delle nostre convenzio
ni, il senso e l'autenticità del
la nostra esistenza sorpresa 
alle sue radici remote. 

Immagini mitiche)) 
Questo discorso, a guarda

re lo sue sculture, diventa di 
prima evidenza. Le immaRinl 
di Cenedella sono mitiche e 
» rudimentali ». Si leggano i 
titoli delle sue opere: «Mo
numento all'aratro», «Pozzo 
per l'acqua santa ». « Altare 
per la semina », « Totem per 
U granoturco», «Santella per 
l'aratro ». Nel suoi titoli, la 
parola « santella » ritorna di 
frequente. E" una parola po
polare arcaica sopravvissuta 
nel dialett o bresciano delle 
valli. Santella e come dire 
edicola, tabernacolo, alluden
do tuttavia a un simulacro 
di più quotidiana sacralità. 

Come è nata o è potuta na
scere una santella nell'area 
della ritualità mitica? Maga

ri è bastato il gesto del con
tadino che leva una pietra 
dal suo campo e la pone sul 
muretto di confine. La ripe
tizione del gesto diventa rito, 
il sasso che prende distac
cato rilievo sul crinale del 
muro acquista un senso em
blematico o totemico In fon
do, intuitivamente, e verso 
ILI scoperta di una slmile ve
rità ancestrale che Cenedella 
si muove. Le sue sculture pre
tendono ad una analoga ritua
lità, in cut si raccolga il sen
timento di una lunga, inin
terrotta vicenda terrestre del
l'uomo. I suoi «monumenti» 
all'aratro, al seme, alla piog
gia, all'albero, al fiore e al 
sole vogliono essere richiami 
alla solenne e arcana lonta
nanza della nostra origine. 

Ma si badi però- quello di 
Cenedella non e un invito 
alla nostalgia del passalo. La 
sita, opera è piuttosto un in
vito a reintegrare nel nostro 
presente una serie di valori 
che la rivoluzione industria
le indiscriminatamente e scon
sideratamente, nel suo svi
luppo violento e disordinato, 
ha distrutto o mortificato: la 
umanizzazione del lavoro an
ziché il lavoru disumanante, 
il rapporto creativo con la 
natura anziché l'azione distrut
tiva contro la natura, la co
scienza dell'identità dell'uo
mo con la realta storica di 
ogni altro uomo anziché la 
perdita della propria identità 
nella separazione da ogni so

lidale vincolo con la comunità 
umana. 

E' di questo che ci parlano 
dunque le immagini « rudi
mentali » di Cenedella. Ma un 
discorso umanissimo, in ter 
mini però non simbolici, ben
sì di tormentata e diretta co
municazione plastica, lo fa 
anche Stagnoli. Nella sua pre
sentazione, attenta e cai/ante, 
Elvira Cassa Salvi mette in 
evidenza le doti espressive di 
questo artista acutamente fe
dele all'immagine. 

Una energia rara 
«La forza di Stagnoli — scri

ve — gli viene, in certo modo, 
dalla "provincia" Ce un fondo 
ingenuo e intatto nella sua 
poetica: Il suo "realismo" non 
e mal stalo "neorealismo": 
non e mai stato una risco
perta, una rivendicazione po
lemica della più umile e spre
giata realtà contadina e pò 
polare. Il suo realismo è in
fatti vissuto e realizzato al
l' interno della condizione 
valligiana, pastorizia in cui 
gli e toccato di nascere, 
(il soffrire e di operaie. 
Il senso tragico delle sue 
immagini non e 11 risultato 
di una presa di coscienza che 
viene dall'esterno, ma n'ac
cende nell'intimo più riposto 
di queste figura che si mo

strano per quel che sono, chiù-
se nel loro silenzio antico, con 
pena, riserbo, umiltà e tremo
re. E perciò uomini, animali 
e cose, evocati con segno acu
to e sottile, sono qui cosi pla
stici, pulsanti, concreti. Vivi 
di una inestinguibile vita». 

Le immagini di Stagnoli, 
nei disegni e nei quadri, ri
velano una energia rara, una 
carica dolorosa, un'evidenza 
di sentimenti che provocano 
emozione e. direi, sgomento. 
Gludicure queste immagini col 
metro corrente del gusto e 
quanto di più sbagliato si pos
sa fare Se invece si vogliono 
giudicare queste opere per la 
intensità che racchiudono, al
lora bisogna dire che e diffi
cile trovare di questi tempi 
un accento espressivo cosi 
manifesto, cosi vivo e scoper
to, cosi disarmante e persua
sivo. E quindi « vero » anche 
plasticamente. 

Tra la pluralità dei linguag
gi, radicali o meno, gergali 
o sceneggiati, c'è anche que
sto linguaggio povero, spoglio, 
risentito, senza civetterie e 
ammiccamenti: un linguaggio 
che non st nasconde dietro 
a nulla, che vuol dire ciò che 
rappresenta e nient'altro. Sta-
gnoli si fa apprezzare proprio 
per queste qualità, a cui non 
possono non andare stima e 
condenso. 

Mario De Micheli 

— afferma rivolto con aria 
blandamente provocatoria agli 
studenti che, a decine, sono 
venuti ad assistere agli esa
mi — cominciamo dunque 
questo benedetto "colloquio". 
E' così cfte si chiama adesso, 
no'' Mi parli allora del Car
ducci, giovanotto, mi dica 
quello che si ricorda, senza 
patemi ». 

E' accaduto in un liceo mi
lanese, uno dei primissimi 
giorni degli orali di questa 
« maturità » che stancamente 
volge al termine. Vn episodio 
— tra t tanti cut abbiamo as
sistito — che forse meglio di 
ogni altro illustra il senso at
tuale di un mito pateticamen
te sopravvissuto a se stesso. 
E infatti, che altro e ormai 
questo « super-esame », se non 
un vecchio, inutile rudere, ca
pace soltanto di sollecitare le 
accorate nostalgie dei vecchi 
e la rabbia dei giovani? 

Quello stesso giorno, in 
quello stesso liceo milanese, 
un altro professore, membro 
interno della commissione d'e
same, et descriveva con una 
efficace immagine la parabo
la della « grande prova », co
me qualcuno ancora ama 
chiamarla. 

La maturità — ci diceva — 
era un tempo un bellissimo 
cappotto in splendido tessuto 
che la classe dirigente aveva 
perfettamente intagliato sulla 
propria misura indossandolo 
con orgoglio. Era lo strumen
to con il quale selezionava 
quelli che pensava essere t 
propri figli migliori, gli «asi
ni sapienti» che meglio po
tessero servirla e garantirne 
la continuità. Poi, di fronte 
ad un mondo che cambiava e 
ad una cultura in fermento, 
il cappotto ha comincialo a 
sciuparsi, divenendo stinto e 
liso. Qualcuno ha allora pen
sato che fosse bene ridurlo, 
trasformandolo in una stri
minzita giacchetta che, da sei 
anni a questa parte, viene ri
voltata e rammendata, con ef
fetti disastrosi. 

Così, davanti all'indecoroso 
spettacolo di un capo di ve
stiario che nessuno, ormai, 
riesce ad indossare senza ver
gogna, l'opinione pubblica si 
è divisa in due parti: i no
stalgici che rimpiangono l'an
tico, splendido cappotto, ma
cerandosi nel ricordo dei tem
pi belli in cui sette studenti 
in fila venivano bocciati per
chè non conoscevano il Car
ducci « parnassiano », o va
gheggiando un Impossibile ri
torno dell'epoca aurea in cui 
la maturità era davvero la 
«maturità» e la sottocultura 
del nozionismo era ancora la 
« Cultura » con la «e» maiu
scola per unanime ammissio
ne. E poi gli altri: quelli che, 
con forza sempre maggiore, 
chiedono che la giacchetta ex 
cappotto venga mandata al 
macero e che la scuola ita
liana finalmente rinnovi, da 
cima a fondo, il proprio guar
daroba. 

Il professore in questione, 
ovviamente, faceva parte del
la seconda schiera, come del 
resto la maggior parte degli 
studenti che abbiamo intervi
stato. L'opposizione a questa 
scuola c'è, ed è ormai tanto 
forte da trasparire con chia
rezza persino tra le fitte ma-
gite del logoro rituale che con
tinua a regolare la maturità. 
E non occorre davvero esse
re osservatori di particolare 
acutezza per avvertire quale 
insanabile contrasto strida in 
ogni piega, anche la più re
condita, di questa prova con
clusiva: quello tra la maturi
tà reale delle masse giova
nili ed il vuoto formalismo 
dei criteri di valutazione del
la nostra scuola. 

Con quale animo studenti 
che m questi anni hanno ma
turato importanti esperienze 
politiche, surrogando in par
te le disastrose carenze cul
turali del nostro ordinamen
to scolastico, si avvicinano a 
questa sclerotica ed umilian
te « resa del conti »? E' un 
quesito che abbiamo posto a 
gran parte dei candidati in
contrati nelle scuole milanesi. 

« Ovviamente — ci diceva 
uno di essi — un certo grado 
dì "coinvolgimento" esiste. A 
questo punto del resto, ".ila
re al ofoco" diventa una im
prescindibile necessita. Così 
sono molli quelli che si limi
tano a sciorinare con diligen
za quelle poche nozioni che 
vengono richieste /per rientra
re nell'ampio novero del 94 
per cento del promossi Si 
accetta ruminazione del "col
loquio ' con la consapevolezza 
di trovarsi di fronte ad un 
alto tinaie, ad una » chiusu
ra » più che degi.a. in fondo, 
di una scuola che da anni 
continua a ruminare sottocul-
tuta, sema alcun rapporto con 
la vita reale ». 

«Questo comunque — ag-
mungeva un altro candidato — 
non significa che il /xitrtmo-
ino delle lolle studentesche 
st amsca come d'incanto da
vanti alla farsesca messinsce
na della maturità Questo pa
trimonio esiste ed e forse l'u
nico punto a favore che oggi 
la scuola italiana possa regi
strare. Solo che oli studenti 
si chiedono se abbia davvero 
un senso riversare questo pa
trimonio nell'informe caldero
ne dell'esame finale, se valga 
cioè la pena di " sprecare " 
quel poco di cultura che si 
e riusciti ad apprendere in 
una prova che tutto richie
de tranne, appunto, la cul
tura » 

Cn terzo studente. Incontra
to in un istituto tecnico, ci 
ha raccontato, a questo pro
posito, un episodio significa
tivo 

Per l'orale di storia aveva 
presentato una relazione su 
Carlo Pisacane e le radici del
la questione meridionale. 

* Una cosa un po' scolasti

ca forse, ma abbastanza im
pegnata. In 4? pagine dattilo
scritte ho tentato di riassu
mere la contusa ipolesi rivo
luzionaria che muoveva Pisa-
cane e che lo distingueva net
tamente da tutti gli altri pen
satori risorgimentali. Mi chie
dono dì dire a voce quello 
che ho scritto ed io. tu una 
decina di minuti, mi sforzo 
di sintetizzare la mia relazio
ne. Poi segue qualche attimo 
di silenzio con I professori 
che si guardano in faccia an
noiati e perplessi Alla fine 
uno di essi mi chiede: «Con 
quanti uomini Pisacane e 
sbarcato a Sopri'", lo gli ri
spondo- "Trecento" e tutto fi
nisce lì. Valeva la pena di 
darsi da fare? ». 

Così vanno le cose nella 
scuola italiana. Prima si co
stringono gli studenti a ri
fugiarsi nell' autodtdattismo. 
Quindi, In conclusione, si rie
scono a frustrare anche que
sti tentativi, necessariamente 
isolati, di sapere e di capire. 

« Forse — commentava con 
amara ironia lo studente — a 
quel "trecento" avrei dovuto 
aggiungere il classico "giova
ni e forti e sono morti". Avrei 
certo preso qualche punto in 
più ». 

Non è stata questa l'unica 
battuta sarcastica raccoltanel 
corso del nostro giro nelle 
scuole milanesi, nel clima so
lo apparentemente austero di 
questa ennesima maturità. 

La consapevolezza d'esser 
parte attiva di un cerimo
niale arcaico e grottesco e 
certo molto diffusa. Molto dif
fusa — già lo abbiamo det
to — è la coscienza della 
profonda inadeguatezza di un 
sistema scolastico in disar
mo che, senza alcun tìtolo, 
avanza oggi la pretesa di giu
dicare la « maturità » di gio
vani da anni impegnati nei 
grandi processi di trasforma
zione sociale e polittca che 
stanno mutando il volto del 
Paese. 

Resta — è vero — la paura 
dell'esame. La paura falsa ed 
un po' sciocca artificiosamen
te indotta dal permanente a-
leggiare. attorno agli esami 
di maturità, di tutta quella 
sclerotica letteratura che, im
perterrita, continua, anno do
po anno, ad impartire i so
liti inutili consigli: riflette

re bene prima di rispondere, 
non andare fuori tema, pre
parare schemi, specchietti, 
scalette, studiare con calma 
evitando un eccessivo impe
gno nelle ore notturne, fare 
frequenti docce tiepide, di
stendere i nervi ascollando di 
quando ni quando buona mu
sica, nutrirsi a base di uova 
e di pesce, bere caffè con 
moderazione e. soprattutto, 
non fare mai e poi mai uso 
della famigerata « simpami-
no » Consigli dell'insegnante, 
del medico, dello psicologo, 
del dietista. Con il risultato 
di creare attorno ai candida
ti un clima da lancio spazia
le, del tutto sproporzionato 
alla portata reale dell'impre
sa 

Resta la paura — autentica 
questa — di chi. comunque, 
con la « maturità » si gioca 
una partita importante- quel
la, ad esempio del lavorato
re-studente che. nella breve 
farsa del « colloquio », misura 
i sacrifici di anni dt studio. 

Ma la paura più vera, an
che se meno appariscente e 
tangibile, guarda ben oltre l'o
stacolo contingente della ma
turità. 

Abbiamo chiesto a molti stu
denti che cosa faranno una 
volta superato l'esame. Qua
si tutti hanno allargato le 
braccia sconsolati. Qualcuno 
ci ha rivelato con prontezza 
quale facoltà avesse scelto. 
« ma — ha immancabilmente 
aggiunto — mi iscrivo solo 
perchè la materia mi interes
sa. Intanto mi cercherò un la
voro, quello che capita ». 

Questa è la prospettiva. U-
sciti dalla « grande prova » i 
giovani sì trovano di fronte 
ad una organizzazione sociale 
che li respinge passandoli da 
una scuola in crisi ad una 
università che lo è altrettan
to, da un parcheggio all'al
tro, in una perenne attesa da 
sottoccupati. 

In questi giorni nelle scuo
le italiane, al di là della far
sa, si celebra dunque un tri
ste trionfo: quello dello spre
co delle forze e delle energie 
giovanili. 

Ed è questo che la paura, 
assai più delle domande « tra
nello » o det professori auto
ritari. 

Massimo Cavallini 

PUBBLICATI DOCUMENTI INEDITI 

Fu voluto dagli USA 
il viaggio di De Gasperi 

Esso fu il preludio, nel 1947, della spaccatura 
dell'unità antifascista 

A circa un mese di distan
za dalla pubblicazione di al
cuni importanti documenti 
inediti sui rapporti fra Italia 
e Stati Uniti nella tose tina
ie e nel periodo immediata
mente successivo al secondo 
conflitto mondiale, Ennio Di 
Nolfo, studioso di relazioni 
Internazionali, torna sull'ar
gomento con un'intera pagi
na del Corriere della Sera 
rendendo noti altri inediti e 
altre testimonianze di gran
de interesse. 

Dalla documentazione — 
che si apre sotto il titolo 
« Quando l'America passò la 
guida dell'anticomunismo dal 
Re a De Gasperi » — viene 
fuori uno « spaccato » quanto 
mal rivelatore della natura 
dei legami che gli USA, nel 
periodo che va dal '43 al '46, 
andavano intessendo con quei 
gruppi politici italiani che, al
meno nelle previsioni della 
strategia americana, avrebbe
ro meglio assolto ad una fun
zione decisamente anticomu
nista ed antisovietica. 

Nel circoli politici america
ni e nel Dipartimento di Sla
to — osserva DI Nollo — ci 
si interrogava con estrema 
preoccupazione sulla sorte 
dell'Europa e soprattutto sul
la futura collocazione di quei 
Paesi all'interno dei quali de
terminante era la presenza 
delle forze di sinistra e dei 
comunisti nella Resistenza e 
nella lotta di Liberazione. 
Verso quale destino sarebbe 
andata l'Italia alla caduta del 
fascismo'' 

Sarebbe slato possibile 
trattare con l'Italia una pa
ce separata? Dal processo ver
bale di una riunione svolta
si all'inizio del '411 presso il 
Dipartimento di Stato, risul
ta che Summer Welles sosten
ne la possibilità che la trat
tativa avvenisse con la casa 
Savoia: tale eventualità — per 
la quale, come spiegava Sal
vemini, lavorava in Italia un 
esercito di giornalisti ameri
cani istruiti dal Dipartimen
to di Stato — fu poi soste
nuta in modo assai convinto 
dal rappresentante personale 
di Roosevelt presso il Papa. 
Myron Taylor. 

Il re fuggi, il referendum 
portò alla Repubblica e gli 
USA indirizzarono verso altre 
direzioni il loro intervento, 
anzitutto verso la DC, che di
venne cosi il fondamentale 
strumento dell'offensiva anti
comunisti Un passo in avan
ti nel tempo conferma che le 
•lezioni del '46 preoccuparo

no vivamente gli USA. Walter 
Dowllng. responsabile degli 
affari italiani presso 11 Dipar
timento, in una «memoria con
fidenziale» del novembre di 
quell'anno inviata al suo su
periore diretto H.F. Matthews, 
analizza la situazione politica 
italiana con un'arroganza che 
è pari al cinismo con cui va
luta gli effetti della catastro
fe in cui il nostro Paese fu 
trascinato dal fascismo. «Gli 
italiani — scrisse — sono an
cora troppo affamati perchè 
si possa avere molta fiducia 
nel loro senso comune ». 

Il viaggio in America di De 
Gasperi nel 1947 doveva servi
re dunque a dare garanzie po
litiche, e fu deliberatamente 
voluto dagli USA a questo sco
po. Per tale viaggio — aggiun
geva Dowling — <t si potrebbe 
usare come pretesto le discus
sioni commerciali o qualsiasi 
altra scusa: lo scopo sarebbe 
quello di mostrare che non 
slamo solo caritatevoli... ». 

E quel viaggio — come e no
to — fu il preludio della spac
catura dell'unità uscita dalla 
Resistenza e della cacciata dei 
comunisti e socialisti dal go
verno di unità nazionale. 

sa •lii-ìri 
RIUNITI 
BATTAGLIA 
GARRITANO 
Breve storia 
della 
Resistenza 
italiana 
Universale - pp. 22S - lira 
1.500. Indirizzata soprattut
to ai giovani, una sintesi 
limpida a organica della sto
ria della guerra partigiana. 
Quinta edizione riveduta • 
aggiornata. 

agenzia specializzata 
per viaggi in 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Non c'è tutela per il 
lavoratore in prova? 
Cara Unità, 

durante il perìodo dì prova 
un lavoratore o una latoratrl 
ce può essere licenziato sema 
alcuna motivazione E lecita 
questa procedura'' Se non i4 

lecita, come bisogna compor
tarsi'' 

Gradirei una risposta nella 
rubrica « Leggi e contratti » 
che viene pubblicata da alcune 
settimane sull Unità de; lunedì 

ALESSANDRO PULLANO 
(Alfa Romeo di Arese) 

L'art 209S del codice civile 
dispone che « durante il pe 
riodo di prova ciascuna dello 
parti può recedere dal con
tratto senza obbligo di preav
viso o di indennità ». La nor
ma è stata ed è tradizional
mente intesa dalla giurispru
denza nel senso che ciascuno 
del contraenti (sia 11 datore 
di lavoro sia 11 lavoratore) 
può risolvere il rapporto du 
rante il periodo di prova con 
una semplice dichiarazione u-
nilaterale e senza alcun obbli
go di indicare le ragioni della 
mancata conferma va detto 
però che tanto più in un Pae
se con un Ìndice di disoccu
pati e sottoccupati elevato co
me nel nostro, il problema 
della conferma o meno del 
rapporto di lavoro è nella 
realtà vissuto esclusivamente 
dal lavoratore, per 11 quale un 
altro posto di lavoro non è al
trettanto facilmente reperibi
le com'è per 11 datore di la
voro un altro lavoratore Ep
pure anche la legge sul licen
ziamenti Individuali (art 10 
della legge n 604 del 1966, non 
modificato dallo Statuto del 
lavoratori) ha conservato la 
situazione di prima, avendo e-
splicltamente affermato che 1 
licenziamenti Intimati in pe 
riodo di prova non sono sog 
getti, per essere legittimi, alla 
dimostrazione di una giusta 
causa o di un giustificato mo
tivo 

Ci troviamo dunque dinanzi 
ad una specie di « zona fran
ca » del datore di lavoro (sul
la quale anche 1 contratti coi 
lettivi non sono sinora inter
venuti), per la quale ben po
che sono, allo stato attuale 
le possibilità di tutela del la
voratore licenziato anche 
quando il licenziamento non 
ha nulla a che fare con le ca
pacità tecnico-professionali di
mostrate dal lavoratore nel 
periodo di prova perché de 
terminato da ben diversi mo
tivi quali, ad esempio, le sue 
convinzioni ed attività politi
co sindacali Tuttavia, proprio 
dalla constatazione delle pos 
sibilila di arbitrio e di stru
mentalizzazione cui si presta 
l'art 2096 del codice civile, 
ha preso avvio un orienta
mento giurisprudenziale, an
cora agli inizi, alternativo FI 
quello sinora seguito In par
ticolare, in alcune recenti de
cisioni della pretura di Mila
no (ancora inedite, ma dispo
nibili presso questa rubrica) 
si è affermato 1) che anche 
il licenziamento intimato in 
periodo di prova per essere le
gittimo deve essere motivato, 
2) ciò perché, considerate le 
finalità del periodo di prò 
va, la mancata conferma del 
lavoratore è giustificabile so
lo per ragioni Inerenti le sue 
capacità lavorative o per altri 
comportamenti di una certa 
gravità che possono meno
marne la fiducia nella sua 
futura correttezza professio
nale 

Diversa strada ha invece se
guito il Pretore milanese in 
altra occasione, avendo deci
so di rimettere gli atti alla 
Corte Costituzionale perchè 
sia- essa a decidere della le
gittimità della norma in que
stione sul patto di prova I 
motivi del provvedimento so
no stati in sostanza questi 
se l'art 2096, terzo comma, 
del Codice civile deve inter
pretarsi — come vuole la 
giurisprudenza prevalente — 
nel senso che 11 licenziamen
to in periodo di prova è del 
tutto libero, è allora lnnega 
bile che. dopo la legislazione 
sui licenziamenti individuali 
(legge n 604 del 1966 e Sta
tuto dei lavoratori) si è ve
nuta a determinare una diver
sità di trattamento tra lavo
ratori in prova e lavoratori 
assunti in via definitiva che 
non si giustifica per più ver
si Non si giustifica cioè, se
condo il provvedimento del 
Pretore, che nel periodo di 

Srova 11 lavoratore non ab-
ia alcuna possibilità di di

fesa al punto di poter essere 
licenziato senza neanche co
noscerne 1 motivi là dove, 
passato il periodo di prova. 
il licenziamento ò del tutto 
Inefficace (vedi art 2 della 
legge n 604 del '66) In man 
canza di indicazione speclfi 
ca e fatta per iscritto del mo 
tlvi che lo hanno determi
nato 

D altra parte, si è detto, se 
si ammette che il lavoratore 
assunto in prova può non es 
sere confermato per una qua 
lunque ragione 'he il datore 
di lavoro non 6 tenuto ad In
dicare, si dovrà non di meno 
ammettere che in questo prl 
mo periodo è lecito llcenzia.'c 
anche per motivi del tutto di
versi da quelli inerenti le ca
pacità professionali dimostra
te, e quindi anche per moti 
vi inerenti 11 patrimonio mo 
rale ed ideologico del avo-
ratore mentre, pussato il pe-
riodo di prova, un licenzia 
mento determinato da ragioni 
del genere è considerato dalla 
legge (vedi art 4 della legge 
n 604 del '6b> assolutamente 
nullo Ebbene tale diversità 
di trattamento è apparsa al 

Pretore incompatibile con lo 
art 3 dell* Costituzione e con 
il principio di uguaglianza Ivi 
affermato, per 11 quale a Iden 
tua di situazioni deve rispon
dere identità di tutela Adesso 
non resto che attendere la de
cisione della Corte potrebbe 
essere lo spunto per una ri 
considerazione sul piano le
gislativo o su quello giuri 
sprudenziale, della tutela do 
vuta al lavoratore, anche du 
rante 11 periodo di prova, se 
si vogliono rispettare alcuni 
fondamentali diritti della sua 
persona 

Procedimento 
penale e 
posto di lavoro 
Cara Unità, 

sono un ez dipendente delle 
imposte di consumo attual
mente passato alle dipenden
ze del ministero delle Finan
ze Nel 1971 venni denuncia
to per gioco d azzardo e il 
procedimento è tuttora in 
istruttoria Per questo episo
dio il direttore dell'u//lcio mi
naccia continuamente dì /ar
mi perdere il posto di lavoro 
o di farmi trasferire Vorrei 
sapere lt qual e la mìa posi
zione giuridica nei confronti 
dello Stato'', ij può il diret
tore comportarsi in tale mo
do7 Ji se dovessi essere con
dannato, lo Stato può licen 
ziarmi'' 

ELIO SOLFRINI 
(Forlì). 

Il D P R 26 10 1972 n 649, 
nel quadro della riforma tri
butarla, ha soppresso il ser
vizio delle Imposte di consu
mo, fosse esso gestito diretta
mente dal Comuni o concesso 
in appalto I lavoratori addet
ti alle soppresse gestioni han
no trovato occupazioni o pres 
so II Comune (art 22» o han
no avuto incentivi per un eso
do volontario (art 23), o sono 
stati inclusi in un quadro spe
ciale, alle dipendenze del mi
nistero delle Finanze (art 8 e 
segg ), conservando la posi
ziono economica e previden
ziale acquisita Questi lavo
ratori inclusi nel quadro spe
ciale hanno la possibilità di 
avanzamento di carriera nel-
1 ambito della consistenza nu
merica di ciascuna qualifica, e 
ad essi inoltre per cinque an 
ni è stato garantito, per acce
dere nel ruoli ordinari dello 
Stato, la riserva di un quin
to dei posti messi a concor
so prescindendosi dai limiti 
di età, e garantendosi l'anzia
nità maturata nel quadro spe
ciale 

Per quanto riguarda 11 peri
colo di trasferimento, bisogna 
chiarire che l'impiegato pub
blico ha un interesse legitti
mo al posto dove lavora, non 
un diritto soggettivo, per cui 
è sempre possibile il trasfe
rimento per motivate esigen
ze di servizio Contro tale 
provvedimento è ammesso ri
corso gerarchico improprio al 
consiglio di amministrazione, 
che decide definitivamente in 
sede amministrativa. Succes
sivamente si può ricorrere al 
Tribunale amministrativo re
gionale e quindi al Consiglio 
di Stato 

Per quanto attiene al pro
cedimento penale per il qua
le sia intervenuta una senten
za definitiva di condanna, lo 
impiegato incorre nella desti
tuzione solo per alcuni tipi 
di reato (art 85 DPR 101-
1957 n 3) tra 1 quali non vi 
è il reato di gioco d'azzar
do, salvo che la condanna per 
tale reato comporti la misu
ra della libertà vigilata pena 
accessoria che viene irroga
ta solo nel confronti del con
travventore abituale o profes
sionale. 

Operai metalmecca
nici : scatti di 
anzianità e 
passaggio di categorìa 

Riteniamo utile segnalare la 
recente decisione della Corte 
di Cassazione n 230 del 20-1-
1975 (In Orientamenti della 
giurisprudenza del lavoro, 
1975, pag 82) che, interpre
tando l'art 21 del CCNL 15-
1219bb per I metalmeccanici 
(sostanzialmente identico al
l'attuale art 16 della « Disci
plina speciale» del CCNL 19 
41973) ha stabilito che nel 
caso di passaggi da operai a 
categoria superiore gli scatti 
anzianità già maturati dal 
lavoratore non possono essere 
assorbiti, e cioè fatti rientra
re nell'aumento retributivo, e 
devono di conseguenza es
sere aggiunti alla nuova retri
buzione La decisione appare 
Importante anche perchè su 
di essa 1 giudici si erano 
sino ad ora pionunclatl in 
modo difforme. 

QuMta rubrica • curala da 
un gruppo di «sparli Guglltl-
mo Slmonaschl, giudica, cui a 
affidato ancha II coordiniman-
lo, Piar Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, docanta 
unlvartllarlo, Gluaeppa Borra, 
giudica, Umbarto Romagnoli, 
docanta unlvartllarlo, raspon-
ubila CRESS par l'Emilia-Ro
magna; Nino RafFona, avvoca
to CdL Torino, Salvatora Sa
nata, giudica, Mallo Vanaml, 
avvocato, Gaatano Volpa, av
vocato CdL Bari 
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IL VERGOGNOSO SFRUTTAMENTO DI «BAMBINI-OPERAI» NEI CALZATURIFICI 

Conferenza stampa dei sindacati giovedì 
a Napoli sui «collanti» che paralizzano 

Le organizzazioni sindacali di Napoli terianno gio
vedì una conferenza stampa sull uso di colle ille
gali in piccole fabbriche calzaturiere del « ven 
tre » della citta partenopea Si tratta di quelle 
colle che — come « 1 Unita > ha denunciato nei 
giorni scorsi — hanno causato centinaia e centi 
naia di casi di polincunte tra i « bambini operai » 
che lavorano in condizioni drammatiche nelle fab
briche calzaturiere napoletane La polineunte pa
ralizza, in genere, le gambe E cosi nel Napole
tano le scarpe costano meno rispetto ad altri mer

cati calzaturieri del Paese costano meno perchè 
la manodopera è costituita da ragazzi, molto spes 
so figli di disoccupati, che devono lavorare per 
lor/a, fare un lavoro qualsiasi, accontentandosi 
di pochi soldi e rischiando la propria salute II 
lavoro che viene offerto a questi ragazzi non è 
un lavoro è una vergognosa speculazione Questa 
situazione dura ormai da troppo tempo E da trop
po tempo dura anche il silenzio delle autorità sui 
casi di bambini lavoratori che ogni anno restano 
immobilizzati dall'uso continuo di colle al benzo

lo Nessuna misura preventiva è stata presa ep
pure questi calzaturifici hanno sede in luoghi as
surdi, come vecchie topaie, ex garages, seminter
rati Solo nel quartiere Stella della citta ci sono 
cinquemila ragazzi che lavorano in questi luoghi 
assurdi Al massimo il guadagno su cui i ragazzi 
possono contare facendo scarpe è di ottomila li
re alla settimana NELLE FOTO: < bambini-ope
rai » al lavoro nel calzaturifici dove vengono usa
ti I • collanti » che paralizzano. (Le foto sono 
tratte dalla rivista «Foto shoe »). 

SALGONO A QUATTRO GLI OSTAGGI TENUTI DAI BANDITI IN SARDEGNA 

INDUSTRIALE RAPITO A NUORO: ERA 
ANDATO PER TRATTARE UN RISCATTO 

Era tornato dopo molti anni nell'isola per prendere contatti con ì rapitori di un suo amico armatore tenuto prigioniero da cinquanta giorni 

«C'è un corico dì trìtolo a bordo!» 

La «Leopardi» bloccata 
a 14 miglia da Genova 

GENOVA, 20 luglio 
Per fare un dispetto al prl 

mo ufficiale con il quale aveva 
litigato per futili motivi, 
un marittimo ha bloccato la 
navigazione della nave tra
ghetto « Leopardi » causando 
panico tra 1 mille passeggeri 
e 1 100 componenti dell'equi
paggio che in piena notte so
no stati posti in stato di al 
larme per la denunciata pre 
senza di un carico di tritolo 
che avrebbe dovuto scoppiare 
a bordo da un momento al
l'altro 

Il fatto si è verificato ieri 
sera dopo le 22 II « Leopar
di» era partito dal porto di 
Genova diretto in Sardegna 
Aveva gl& percorso 14 miglia 
quando squillava il 113 della 
Questura ed una voce conci
tata avvertiva « C'è un carico 

di esplosivo che sta per scop
piare a bordo del traghetto 
"Leopaidl"» Il telefonista 
riusciva a bloccare e indivi-
duare il punto da cui pro
veniva la telefonata 

Intanto, dato l'allarme, 11 
traghetto veniva fatto rientra
re in porto e decine di agenti 
e carabinieri salivano a bor 
do per perquisire la nave Non 
c'era esplosivo, per fortuna, 
ma la nave rimaneva ferma 
in porto fino all'una, con gra
ve disagio del passeggeri Lo 
autore della telefonata oggi 
veniva individuato, dopo una 
indagine diretta dal sostituto 
procuratore dottor Di Mattel. 
Si tratta del marittimo Fran
cesco Anastasio, di 26 anni, 
residente a Sorrento in via 
degli Aranci 19 contro il qua 
le è stato spiccato ordine di 
cattura. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 20 luglio 

Ad appena 12 ore dal rapi 
mento dell'ex emigrato Anto
nio Cesella, avvenuto ieri a 
mezzogiorno nelle campagne 
di Dorgali, si è verificato in 
Sardegna un altro sequestro 
di persona Questa volta a 
Nuoro è stato prelevato dai 
banditi un industriale, Andrea 
Ollveri 56 anni, nato alla 
Maddalena ma residente da 
anni a Madonna di Campiglio 
(Trento), che era venuto ap
positamente nell'Isola p e r 
trattare 11 riscatto di un suo 
amico, l'armatore Italo Maf 
fel da 50 giorni tenuto prl-
gioniero nelle montagne bar
bariche 

Salgono cosi a quattro gli 
ostaggi tenuti dai banditi sar
di E' un preoccupante pri
mato, mai raggiunto prima, 
neanche nel 1968, negli anni 
più drammatici del banditi
smo sardo, quando gli uomi
ni di Messina erano riusciti 
a rapire quasi contempora
neamente tre persone 

Aderendo ad una pressante 
richiesta della moglie dell'ar
matore Italo Maf fel, l'Indu
striale Andrea Ollveri era tor
nato dopo tanti anni in Sar
degna per trattare il prezzo 
del riscatto e il rilascio del
l'amico Al calar della sera, 
secondo le istruzioni ricevu
te, al era recato ieri con un'al-

FEROCE OMICIDIO NEI PRESSI DI PINEROLO 

Ferita a coltellate e investita 
da un'auto mentre è ancora viva 

TORINO, 20 luglio 
Feroce delitto questa not 

te, In una località del Pi-
nerolese Una ragazza fra 1 
diciassette e i vent'annl, è 
stata assassinata a colpi di 
coltello, dopo essere stata 
picchiata selvaggiamente e 
torse schiacciata da un'auto, 
passata per ben due volte 
sul suo corpo ancora in vi
ta 

La giovane è stati infatti 
trovata questa mattina verso 
le 5 30 da due motociclisti. 
Bruno Mattia e Ottavio Rosso, 
nei pressi della circonvallazio
ne di Vlllafranta Piemonte, un 
paese a circa una quaranti
na di chilometri a sud di 
Torino La ragazza respirava 
ancora I due hanno Imme 
dlatamente avvertito i carabi
nieri del luogo, che giunti 
sul posto dopo pochi mlnu 
ti, hanno provveduto a tra-
sportare la vittima, ancora a-
gonizzante, all'ospedale di Pi-
nerolo, dove pero la giovane 
cessava di vivere senza aver 
ripreso conoscenza 

L'omicida — ma quasi cer
tamente M tratta di due as 
sasslni — ha infierito sulla 
giovane donna con furia sel
vaggia Il cadavere della sco 
noscluta, trovato privo di do 
dumenti con Indosso soltan 
lo un paio di blue jeans e 
una camlrettH a quadri pre 
sentii infatti quuttio ferite 

prodotte da arma da taglio, 
due delle quali al viso e due 
nella regione toracica sinistra 
Inoltre la giovane ha nume
rose ecchimosi al volto e in 
varie parti del corpo, che 
denotano come il suo assassi
no prima di accoltellarla, la 
abbia picchiata con pugni e 
calci 

Probabilmente, ma sarà la 
necroscopla ad accertarlo, la 
ragazza e stata anche vlolen 
tata 

Come se non bastasse l'au
tore o gli autori dell atroce 
delitto, dopo essersi sbaraz
zati del corpo della loro vit
tima, forse scaraventandolo 
dalla macchina, dove proba
bilmente avevano In preceden
za Infierito sulla giovane so
no passati, a bordo della lo
ro liuto, pare per ben due 
volte sul corpo esanime del
la ragazza, una volta a mar
cia avanti e quindi a marcia 
indietro, arrotandola delibero-
tamente prima di darsi alla 
fuga senza lasciare la mini
ma traccia 

I carabinieri di Pinerolo, di 
Vlllafranca Piemonte e del 
nucleo investigativo di Tori 
no, hanno immediatamente i 
nlziato le Indagini, volte per 
oro soprattutto a scoprire la 
identità dell uccisa 

Lineo indizio ticnato fino 
id oro, un fogliettino gial 
lo che la ragazza a\e\a in 

una tasca dei pantaloni, con 
su scritto un numero di sette 
cifre Con molta probabilità 
si tratta di un recapito te
lefonico, forse di Torino 

Altro elemento In possesso 
degli inquirenti, il luogo do
ve è stata trovata la ragaz
za Si tratta di una località 
a circa cinquecento metri da 
una nota sala da ballo del 
Plnerolese, 11 « Purgatorio » 

Nel tardo pomeriggio 1 ca 
rablnieri di Pinerolo, attraver 
so elementi trovati sul cada 
vere della giovane assassina 
ta, sono riusciti ad individua 
re due persone gravemente In
diziate Si tratta di Antonio 
Rubino, ventinove anni, celi
be, saldatore e di Andrea Rus 
so, ventldue anni celibe, ope
ralo entrambi di Belnasco, 
località della cinturo torinese 
a circa dieci chilometri da 
Torino I due si trovano at
tualmente nella caserma dei 
carabinieri di Pinerolo, sotto 
« fermo di polizia giudizia
ria », a disposizione del pro
curatore della Repubblica I 
due fermati hanno dichiara 
to di aver incontrato la ra 
gazza che pare si chiami 
Francesca, Ieri sera a Tori 
no. e di avella fatta salire 
sulla loro macchina accompa 
gnandola per un pezzo Nega 
no di essere gli autori del fé 
roce delitto 

tra persona, di cui non è sta
to fatto il nome, nei pressi 
del carcere di Nuoro, all'al
tezza del bivio che conduce 
alla strada interpoderalo per 
Sarule Qui Andrea Oliver! ha 
avuto un colloquio con alme
no quattro banditi armati e 
mascherati 

Ma 1 accordo sull'ammonta
re del riscatto non è stato 
raggiunto I banditi, per libe
rare Italo Maffei, pretendeva
no 800 milioni di lire, la fa
miglia — tramite l'amico ar
rivato dal continente — ri
spondevo di trovarsi nell'im
possibilità assoluta di versare 
una somma tanto alta, e di 
poter consegnare al massimo 
220 milioni Di fronte a que
sta risposta (che già in un 
precedente appuntamento era 
stata fatta da altro interme
diario, che in quell'occasione 
era stato bastonato), 1 bandi
ti hanno pensato di tratte
nere anche l'amico del pri
gioniero Infatti, subito do
po, uno dei quattro uomini 
mascherati si presentava al
l'accompagnatore di Andrea 
Ollveri, invitandolo ad allon
tanarsi da solo « Dovrai dire 
alla famiglia Maffei che ri
lasceremo i due ostaggi solo 
quando ci verranno versati 
gli 800 milioni non una lira 
di meno » hanno dichiarato 
i banditi portandosi appresso 
il nuovo prigioniero. 

La signora Cornelia Beltra
me moglie di Andrea Ollveri, 
Informata per telefono, ha 
spiegato che il marito era ve
nuto in Sardegna per aiutare 
la famiglia Maffei e riprende
re 1 contatti con 1 banditi, 
e per rivedere 11 padre di 96 
anni La signora ha inoltre 
annunciato che li primo del 
cinque figli, di 27 anni, è su
bito partito alla volta della 
Sardegna per cercare di ave
re ulteriori contatti con 1 ra
pitori del padre e del Maffei 

n Non slamo gente ricca, e 
non vedo perchè 1 banditi 
debbano tenere un uomo che 
ha solo cercato di compiere 
un'opera umanitaria», ha com
mentato amaramente la si
gnora Oliver! 

La disperazione regna Inve
ce nella casa di Tonino Cese
lla, il sardo di 42 anni, emi
grato 20 anni fa nel Venezue
la, dove aveva fatto una di
screta fortuna vendendo oro
logi, rientrato a Nuoro da 11 
mesi appena con l'intento di 
investire i propri risparmi in 
attività commerciali e in una 
agenzia turistica lo hanno ra
pito sulla strada per Dorga
li, in prossimità del ponte sul 
Cedrino 

Unico testimone, l'impiega
to Francesco Piroddi, di 35 an
ni, che viaggiava sull'auto del
la vittima « I banditi, cinque 
e ben decisi, — ha racconta
to — mi hanno legato mani e 
piedi e buttato a terra Quin
di hanno costretto Tonino Ce
sella a seguirli a bordo del
la sua stessa auto » Purtrop
po 1 allarme è stato dato solo 
d-ie ore più tardi quando il 
Plroddl è riuscito a slegarsi 
e a raggiungere la caserma 
dei carabinieri di Dorgali con 
una macchina di passaggio 

Intanto il silenzio è calato 
sul sequestro dell'Industriale 
Attillo Mazzella preso 8 gior 
ni fa a Fonni I banditi \o 
gliono per il suo rilascio 300 
milioni di lire La famiglia 

smentisce, sostenendo di non 
avere ricevuto nessun avviso. 
La situazione finanziaria del
la famiglia Mazzella è critica 
non avendo a disposizione la 
somma richiesta per il rila
scio, avrebbe deciso di chiu
dere una piccola fabbrica di 
laterizi, licenziando i 78 ope
rai. In modo da riuscire a 
soddisfare le esigenze dei ban
diti con 1 pochi fondi dispo
nibili 

Giuseppe Podda 

Concluso a Bologna il convegno della CNA 

Impegno unitario 
degli artigiani 
contro la crisi 

le conclusioni di Zamboni - Sollecitato un incontro 
di tutte le centrali dell'artigianato e della coope
razione - L'adesione della Confederazione generale 

BOLOGNA 20 lug.io 
Un milione e trecentomila 

aziende artigiane chiamate al 
la lotta unitaria per sronfig 
gere la crisi nelle sue ron.se 
guenze immediate ma prima 
ancora nelle cause politiche ed 
economiche che 1 hanno ori 
Rinata, una crisi gravissima 
« che può portare al collasso 
il Paese se non si prendono 
immediate iniziative », ha am
monito il segretario generale 
aggiunto della CNA, Athos 
Zamboni, concludendo il con
vegno nazionale sull'associa
zionismo tra imprese artigia
ne 

Il dibattito iniziato ieri mat
tina con la relazione di De 
lio Maini ha scavato in pro
fondità, anche se in modo ine
guale, sulla situazione italia
na e sai dati internazionali 
che si proiettano su di essa, 
portando in luce le energie e 
la volontà, che esistono in co
piosa misura, da affiancare 
alle altre forze democratiche 
che si muovono per determi
nare la rinascita del Paese 
In questo senso è stata calo
rosamente applaudita la pro
posta di Zamboni di sollecita
re un incontro di tutte le cen
trali dell'artigianato e della 
cooperazione per affrontare 
insieme 1 problemi. « con un 
movimento — egli ha detto — 
unitario, autogestito, autono
mo » 

Il discorso unitario è stato 
uno dei protagonisti principa
li di questo incontro di lavo
ro bolognese ed ha avuto au
torevole sviluppo con la pre 
senza di delegazioni di altri 
organismi, che hanno dato an 
che qualificati contributi Ad 
esemplo il presidente delega
to della Confederazione gene 
rale dell'artigianato, Germoz 
zi, dalla tribuna della sala 
Earopa. ha detto che « si trat
ta, oggi, quando perdono si
gnificato i termini tradiziona
li di riferimento e avanzano 
forti esigenze di un modo 
nuovo di produrre, di pren
dere atto di una situazione 
non più tollerabile che deve 
condurre le organizzazioni sin 
dacali artigiane nel rispetto 
delle singole autonomie a pro
muovere un confronto e ad as 
sumere decisioni tali da per
mettere una soluzione unita
ria al problemi concreti più 
urgenti 

«La Confederazione generale 
— ha sottolineato Germozzi 
— esprime la sua più piena a-
deslone a questa politica uni
taria, ed è consapevole che. 
in questo ambito, il problema 
dell'associazionismo economi
co è una scelta obbligata, ri
tenendo che non \i sia più 
spazio di affermazione e svi 
luppo per 1 impreso che si 
chiude nel proprio individua
lismo » Queste dlchinrazioni 
sono state ompiamentp condì 
vise dal convegno (Zamboni 
nel suo intervento finale ha 
dimostrato a questo proposito 
quanto sono anacronistiche ta
lune posizioni settarie e politi
camente arretrate che vanno 

rapidamente superate) valu
tandole come appor'o alla 
creazione di un forte mo\i 
mento annerisi e di più lunga 
prospettiva 

Nel corso del dibat'ito è 
stato detto della riduzione del 
lavoro dei licenziamenti del 
pericolo mortale che gra\a 
sulle aziende frutto venefico 
della recessione ma ha mes
so in primo piano anche al
tri preoccupanti aspetti che 
vengono scoperti tra le pie
ghe della crisi, come 1 inter
vento di multinazionali (a co
minciare dalla « famosa » In
ternational Telephon and Te-
legraph) che stanno assorben
do in Italia le piccole impre
se produttrici di pezzi di ri
cambio e gli stessi canali del
la loro immissione sul mer
cato giungendo addirittura a 
condizionare — per quanto ri-
guai da la motoristica — le of
ficine di riparazione Lo stes
so si sta già notando (Tdeal-
standard) nel campo degli 
idro-sanitari Si delinee,, in
somma, un processo di aggre
gazione a livello monopolisti 
co e compreso nella sua reale 
essenza che può presentare, al-
1 uscita del cosiddetto tunnel, 
situazioni difficilmente recu
perabili 

Il problema va posto anche 
in termini di lotta Anche per 
questo perciò l'esigenza di 
rafforzare l'associazionismo 
della minore impresa e del
l'artigianato dotandolo dello 
indispensabile coordinamento 
nazionale la cui assenza de
termina oggi elementi di fram
mentarietà allo stesso inter
no delle categorie e dei me
stieri Intanto occorre dare 
una immediata risposta per 
quanto riguarda la crisi 

Zamboni ha indicato con 
precisione alcuni punti ri
lancio dell'edilizia economica 
e popolare, utilizzando i fon
di mal spesi e fornendo nuo
vi mezzi finanziari sfrondan
do le bardature parassitarie: 
dare al Paese le scuole e gli 
ospedali di cui ha acuto bi
sogno, avviare il piano di ri
forma del trasporti sia su ro
tala che negli agglomerati ur
bani (tema assente nel dibat
tito, ha rilevato criticamente 
il segretario della CNA) a-
pertura del credito seleziona
lo e alleggerimento della pres
sione fiscale Sono rivendica
zioni essenziali per consenti
re all'impresa artigiana di si-
vere e di dare il sjo contribu
to alla ripresa del Paese, di 
cui il governo deve tenere as
solutamente conto 

Il plano del ministro Visen
tin!, ha detto ancora Zambo
ni mentre accoglie in parte le 
giuste richieste dei sindacati 
dei lavoratori, non prevede al
cuna misura riguardante l'a
zienda artigiana E' una caren
za assai \istosn e grave che 
va colmata così come va mo
dificata la legge sull'IVA per 
la minore impresa pena al
l'inizio del prossimo anno di 
« una bastonatura mortale » 

Remigio Barbieri 
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CE1 ANCORA IL BEL MARE D'ITALIA? 
Leggi datate 1896 

Una legislatura per la tu
tela delle acque in Italia 
e praticamente inesistente 
Non perche non vi siano 
norme sugli scarichi o sul
ta salvaguardia del pesce, 
ma perche manca una ve
ra e propria normativa ge
nerale che, soltanto, po
trebbe in qualche modo 
prevenire gli inquinamenti. 
La materia e dispersa in 
tante leggi settoriali (pe
lea ecc ) e mancano so
prattutto precise disposi
zioni di legge che indichi
no per esemplo gli esatti 
limiti di accettabilità per 
qlt scarichi Inquinanti. Se 
questo accade e anche per
che non si è mal provve
duto a un censimento del
le acque, costiere e inter
ne, che dia un quadro esat
to per stabilire prima di 
ogni altra cosa su che cosa 
si deve intervenire nella 
azione antinquinamento. Si 
aggiunga a questo la pol
verizzazione delle compe
tenze e la struttura verti-
cistica del singoli rami 
dell'amministrazione e si 
comprenderà come diventi 
difficile Ipotizzare qualsiasi 
sena iniziativa e addirittu
ra spesso difficile stabili
re persino se e come uno 
scarico sia o non sia in
quinante. 

La maggior parte della 
varia legislazione italiana 
si rifa alle tt Istruzioni mi
nisteriali » datate nientedi
meno che 20 giugno 1896-
si tratta, come e facile 
comprendere, di norme ol
tremodo generiche e del 
tutto inadeguate a un fe
nomeno che nel nostro 
tempo e nel nostro Paese 
sta assumendo una dimen
sione preoccupante e spes
to drammatica 

Così non è in altri Paesi, 
europei e non. Senza ad
dentrarci in una inutile e 
prolissa elencazione di leg
gi e istituti che all'estero 
tutelano le acque basterà 
qui ricordare che mentre 
altrove esistono complesse 
istituzioni (spesso ejflcien-

tt) con precisi compiti di 
controllo e prevenzione e 
punizione, ut Italia esiste 
poco o nulla 

Cosi In Belgio esistono 
leggi che disciplinano la 
fabbricazione, l'importazio
ne, la vendita e l utilizza
zione dei prodotti che pos
sono inquinare le acque 
In Francia una lltta rete 
di organismi vigila sul pa
trimonio idrico, dalla Com
missione per le acque, 
al Segretariato permanente 
per lo studio di queste, 
dalle Missioni Interministe
riali e tìt Bacino al Comi
tato nazionale dell'acqua, 
alle agenzie finanziarie dt 
bacino che hanno come 
compito istituzionale quel
lo di «facilitare l'esecuzio
ne di opere di interesse 
comune per il bacino o il 
gruppo di bacini » e cioè 
prestiti e/o sovvenzioni per 
studi, lotta all'inquinamen
to, sviluppo delle risorse 
Idriche. Così in URSS do
ve è stata da tempo com
piuta una adeguata classi
ficazione delle acque e del 
limiti degli effluenti 

Cosi, infine, in Inghilter
ra dove ben 27 « Rtver Alt-
thorltles » (Autorità del
l'acqua) vigilano sulle ac
que basandosi su un anti
co e interessante principio 
della legislazione anglosas
sone' quello del « diritto 
consuetudinario » in base 
al quale il proprietario ri
vierasco ha il diritto dt 
pretendere che l'acqua del 
corso che attraversa o lam
bisce le sue proprietà gli 
giunga nelle stesse condi
zioni alle quali essa si tro
va In origine e che. so
prattutto, non gli perven
ga inquinata Si noti che 
un ipotetico inquinatore in 
caso di controversia lega
le non può appellarsi al 
latto che limitare gli sca
richi potrebbe significare 
un calo della sua attività 
(industriale o altro che 
sia) e neppure al fatto dt 
avere scarichi con/ormi al
le leggi vigenti. 

Come avviene l'«inquinamento»' 
Cosa vuol dire tt inquina

mento»'' E' sufficiente che 
un'acqua sia « sporca » per 
definirla «inquinata»'' Ten
tiamo per sommi capi di 
chiarire il significato di 
una parola ormai entrata 
nel vocabolario di tutti i 
giorni, ma spesso, forse, 
usata in maniera troppo 
generica Ogni corso d'ac
qua, ogni lago, ogni mare 
può essere considerato un 
« recipiente » id r ico in cui 
flora e fauna vìvono secon
do un certo equilibrio na
turale che ne garantisce la 
esistenza. Essenziale in 
questo equilibrio è la 
quantità dt ossigeno pre
sente 

Qualsiasi scarico in un 
recipiente idrico avviene a 
scapito dell'ossigeno pre
sente in quella zona d'ac
qua mettendo in crisi l'e
quilibrio originario Fino a 

che non si ristabiliscono 
(o per via naturale o con 
l'intervento dell'uomo) le 
condizioni di partenza av
viene che flora a fauna di 
quel « recipiente » patisco
no danni (fino alla mor
ie) per la carenza di una 
adeguata quantità di ossi
geno. Proliferano Invece 
una flora e una fauna (si 
parla ovviamente di micro
organismi) tr anaerobtca » 
(che prosperano Cloe In as
senza di ossigeno) che dan
no luogo il più delle volte 
a esalazioni di gas maleo
doranti (metano, acido sol
forico per esemplo). Ecco 
allora il fenomeno — ben 
conosciuto in tutte le cit
tà industriali —• delle ac
que « che puzzano » e degli 
insopportabili miasmi che 
invadono intere zone delle 
nostre città 

Come «disinquina» un depuratore' 
Da quanto abbiamo ao

pra detto appare chiaro 
che il metodo piti ovvio 
per disinquinare sarà quel
lo dt rtimmettere in una 
zona d'acqua « inquinata » 
la quantità «regolare» di 
ossigeno. 

Un depuratore e appun
to una apparecchiatura te
sa a quello scopo 

Per depurare si possono 
utilizzare sistemi elettro-
meccanici, che si limitano 
a riprodurre artificialmen
te i processi naturali tri 
tempi brevi, per esempio 
creando stati di turbolenza 
nel liquame e mettendo a 
contatto con l'aria il liqui
do che altrimenti stazione
rebbe sul fondo Oppure si 
possono adottare sistemi 
cosiddetti « biologici » che 
permettono un'opera di e-
ptirazione più approfondi
ta 

Questi ultimi sistemi 
adottano tre trattamen
ti fondamentali 

a) t r a t t a m e n t o meccani
co, grigliature, dissabbia-
ture, trlturatrtct e altri 
mezzi per eliminare dalla 
acqua sassi, sabbia mate
riali come barattoli e ve

tro difficilmente degradabl-
li in tempi brevi, 

b) t r a t t a m e n t o « p r ima
r io »• separazione delle so
stanze organiche che sedi-
ritentano (che si deposita
no, cioè, sul fondo) dalle 
sostanze organiche che re
stano nell'acqua, 

ci o s s idaz ione biologica-
per «degradate» quella 
parte di sostanze organi
che che. dopo il trattamen
to primario, e rimasta nel-
l acqua (circa due terzi del 
totale/ 

A questo punto l acqua 
che esce dal depuratore e 
disinquinata Ma non per 
questo e tt pura » virus e 
batteri continuano a proli
ferare Per eliminarli (ma 
questo solo net caso che 
quali acqua debba essere 
potabilizzata o anche in al
cuni casi di acque destina
te alla balneazione/ accor
te intervenire cori ulterio
ri processi di epurazione, 
quali per esempio la clo
razione (chi, specialmente 
d estate in citta o al mare 
non ha ai vertito spesso 
sapore di cloro nell «e -
q uà '* i 

Il problema del fango biologico 
Abbiamo usto a linee 

follemente qencialt come 
si siolge il ptoecsso ttl 
depurazione dt acqui' in 
quinatc Ma ci si può do
mandare, dove finisce tutta 
la parte che abbiamo tolto 
dall'acqua nel corso del 
processo di disinquinamen
to'' Questa parte — detta 
tt fango biologico » — In un 
futuro non lontano (il gior
no che i depuratori come e 
auspicabile, fossero Istalla 
ti a migliaia sulle nostre 
coste e sulle nostre tctit'ì 
potrebbe creare problemi 
non indifferenti Si pensi 
per esempio che un cleptt 
ratore che lu'iztoni pei di 
siiiaittnare [acuita di 7 mi 
la persone accumulerebbe 
ogni giorro qualcosa come 
'J70 ckil'y/rui ini: ti' lutigli 
bit>lt>riico C't pioblemtt 
qitfrii .•iar\:ttutto di 
smaltimento e di tosti 

Attuatmcntc il eosto me 
dio per lo smaltimento di 
questi fanghi r calcolato 
attorno al 40', del costo 
totale di un impianto di 
depurazione 

Eppure con una diversa 
organizzazione e raziona
lizzazione dei sistemi di de
purazione ti problema dei 
fanghi potrebbe essere van
taggiosamente risolto Si 
tratta intatti di materiale 
che. opportunamente tratta
to t soprattutto con una ste-
itltzzazione virologica) può 
diventare un ottimo fer
tilizzante in agricoltura e 
per di pia a busso costo 
Il the in tempi (Il i m i pe
natitela e di alti tosti del 
dentati dell aio lieto 'CO 
me t fcitilizzanli chimici i 
iiti'l sctiebhe costi titillerò 
dt poto conto 

Diego Landi 

S u g l i o t t o m i l a c h i l o m e t r i 
d i co.sta i t a l i a n a r a f l lm- r i r . 
i n d u s t r i e d ' o g n i c e n e r e , s ca 
r i c h i u r b a n i h a n n o m i n s i 
a s s o l u t a l i cen / .a d i i n q u i n a 
r e . N o n e s i s t o n o n o r m e d i 
l e g g e p r e c i s e a t u t e l a d e l 
p a t r i m o n i o i d r i c o d e l P a e 
s e e n o n è m a i s t a t o c o m 
p i u t o n e p p u r e u n a d e g u a l o 
c e n s i m e n t o d e l l e a c q u e . Nel
la s t r e t t a d i u n ' a s s u r d a sp i -
r a l e « i n q u i n a m e n t o • d i s i n 
q u i n a m e n t o » n o n s i e m a i 
d a t o s p a z i o n é a u n a s e r i a 
a z i o n e d i p r e v e n z i o n e , n é a 
p o r r e r i m e d i o a i g u a s t i p r o 
v o c a t i i n t a n t i a n n i d i i n c u 
r i a . I n u n p a n o r a m a d i i n e r 
z i a e d i c o l p e v o l e i n a t t i v i t à 
u n a s o l a e c c e z i o n e : K i m i n i 
d o v e fin d a l 1953 ( q u a n d o i 

Sr o b l e m i « e c o l o g i c i » serri-
r a v a n o a n c o r a l o n t a n i d a l 

p o r s i ) s i è d a t o m a n o a u n a 
c o n c r e t a a z i o n e d i d e p u r a 
z i o n e d e l l e a c q u e . E p p u r e 
b a s t e r e b b e u n a s p e s a d i 
20.000 l i r e p e r o g n i i t a l i a n o 
p e r p e r m e t t e r e l ' i n s t a l l a z i o 
n e d i d e p u r a t o r i c h e g a r a n 
t i s c a n o a c q u e p u l i t e e m e n o 
p e r i c o l i a l l a s a l u t e p u b b l i 
c a , m a n e l P a e s e s i a m o a n -
c o r a a l « p u n t o z e r o » c o n 
g r a v e d a n n o a l t u r i s m o e 
a l l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e . 

NELLA FOTO polizia • v ig i l i 
urbani '.ul lungomare di via Ca
raccio lo a Napoli avvertono i ba
gnane dei penco l i che corrono 
a tuf fars i nelle acque del l i to
rale, f ra ie p iù Inquinate d ' I ta l ia 

A livello di guardia 
A colloquio col prof. Passino, direttore dell'istituto di ricerche sull'acqua del CNR 

// comprensorio di Rimini all'avanguardia in Italia e in Europa 

GIÀ PRONTI PER L'ANNO 2000 
INSULTO 
AL MARE 

E ' s t a t o ca lco la to che c i rca 
mezzo mi l ione d i sos t anze di-
\ e r s c p e r v e n g o n o oggi a l m a r e 
da l le a t t iv i t à u m a n e . S i t r a t t a 
d i meta l l i pedant i , ollgoele-
m e n t i , eff luenti ch imic i va r i , 
pe t ro l io , inset t ic id i , de te rgen
ti , rifiuti r ad ioa t t iv i . SI t ra t 
t a , c o m e è facile cap i r e , dt 
u n a m a s s a di sos t anze che 
l e n t a m e n t e viene a p o r r e in 
cr is i quel del ica t i equ i l ib r i s u 
cui si regge la v i ta del n o s t r i 
m a r i , un ve ro e p r o p r i o in
su l to al la n a t u r a . 

F a c c i a m o un e s e m p l o . I n 
I t a l i a si c o n s u m a n o ogni an
no 1H.000 tonne l l a t e di Inset
ticidi c lo rorganlc l di s in tes i 
( p e r i n t e n d e r c i : s i t r a t t a de
gli inse t t ic id i più diffusi In 
a g r i c o l t u r a ) : p iù di 10.000 ton
ne l la te vengono Impiega te nel 
bac in i d e l l ' A l t o Adr ia t ico . Il 
d i la \ a m e n t o dei t e r r en i c o n . 
voglia q u e s t e sos tanze nel le 
falde p ro fonde e nelle a c q u e 
superf ic ia l i che s c o r r o n o ver
so 11 m u r e . SI t r a t t a d i u n a 
g rave ins id ia ecologica che ri» 
sch ia di s n a t u r a r e f auna e 
f lora, p r o v o c a n d o modificazio
ni a l la lunga pe rn ic iose p e r 
la s t e s sa sopravvivenza del le 
spec ie . 

P u ò e s se r e In t e re s san te no
t a r e che fra gli e lement i che 
si m a n i f e s t a n o a livelli p iù 
al t i nel pesci dei m a r i italia
ni e il p i o m b o . E ' q u e s t o u n o 
degli i nqu inan t i più diffusi d a 
q u a n d o nel 1923 fu agg iun to 
p e r la p r i m a vol ta al ca rbu
r a n t i p e r e le i a r n e il p o t e r e 
a n t i d e t o n a n t e . 

I > 

3 Rrtlfinefie et' UPtrodO 
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l ime rò ci inciui*iir> 
tornimi costieri min' 
l#>f ufovincf 

A. fino n 5 000 
J± ol"r- 5000 

Nel graf ico \ t r iongo lmi m o s t r a r - Il numero totale delle industr ie ( u n i 
ta local i ) nei comuni cost ier i r i un i t i per province I pa l l in i indicano 
invece l 'ubicazione de l le raff inerie d i pe t ro l io a c ic lo completo Le raf
f iner ie a c ic lo comple to lungo le coste i tal iane sono 18 con una capa
cita complessiva annua di 81 530 000 tonnel late La maggiore concen
trazione e a Genova (con A raff inerie) Secondo dat i della Conf indu-
stria I 80°o della capacita di raf f inazione in Ital ia e ubicata suite co
sti» Secondo le previs ioni del min is te ro del la Marma Mercant i le que-
5t anno si ver i f icherà un aumento del 253°o r ispet to al 66 Nel solo 
po r to di Trieste da 180 000 tonnel late del '66 si passera agli o l t re 53 
m i l i on i d i tonnel late per i l 1980 ( i n rappor to al i ampl iamento del -
I o leodot to T A L ) . 

NAPOLI • Ridicoli provvedimenti invece di una coraggiosa politica sanitaria 

Dopo il colera solo promesse 
Sulla costa ri sono ormai intere zone di « acque morte » 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 20 luglio 

Nel genna io del l'(73 il p r e s i d e n t e della 
Ammin i s t r az ione provincia le di Napol i , Ciril
lo a n n u n c i o nel co r so di una conferenza 
s t a m p a clic ne l l ' es ta te del '74 si s a r e b b e av
viato in conc re to il d i s i n q u i n a m e n t o del le ac
q u e m a n n e che b a g n a n o 1 150 k m di cos ta 
della mi . t ra provincia II 17 agos to del 1974. 

| in p i - n a es ta te , un c o m u n i c a t o degli ulfici 
J regionali luceva s a p e r e che <i in vista del la 

s tag ione e s t i v a » t'> c i a n o in p r o g e t t a / i o n e i 
' p lani di d i s i n q u i n a m e n t o p r o m e s s i Nel frat

t e m p o ci sono stat i cen t ina ia di casi di de
cessi per mala t t i e infett ive, c'è s t a t o il co le ra 
e c'è s t a to un c o . v i n u o i n c r e m e n t o dell ' in
q u i n a m e n t o 

Ora . a d u e anni d a quel precis i impegn i 
e a l l ' a p e r t u i a de l la s tagione ba lnea re la si
tuaz ione si p r e s e n t a a d i r poco peggiora ta . 
a que i p i o v i e d l m e n t i , s e p p u r r idicoli , secon
do i qua l i ven ivano definit i non idonei alla 
ba lneaz ione tu t t a una ser ie di lidi, si sosti
t u i s c i , fino ad ora , .1 to ta le d i s in t e re s se pe r 
il p r o b l e m a E se p r ima e r a una scena con
sue ta , vedere un vigile u r b a n o a l l e n a r e per 
le o recch ie u n o « scugnizzo >i s e m i n u d o per
che colpevole di I m e il bagno , oggi non ac
c a d e più n e m m e n o q u e s t o Ma il dls inte-
l e s se de l l 'Ammin i s l r az ione e ben piccola co
sa ci: fronti alla tota le a m e n z a di volontà 
poli t ica ind i spensab i le pe r o p e r a r e le corag
giose iniziaiive di cui ILI b i sogno Napoli !•." 
SIILI c s s ; nel e s emp io , che li C o m u n e di 

. I . i co lano per c inque .inni na m e s s o ni bi 
! lancio una ul ivi DUI la cos t ruz ione cu un 
i d e p u r a . o i e e p u n t u a l n v n t e ugni a n n o la 

Commiss ione c c n t i ' l c pei la lu i .m/a locale 
ha depcnn ilo ques ta t if a 

Lo ì l e s -o e i a s i. ' e t , al < o m u n c tll l o l l e 
\n ia lnzi .u i i-i.i uni I Ai imi vst i . i / lonc di i 
m s a , i , p t u p u u m i ^ u i i u sco i s i , ha . . w i a l o 

la cos t ruz ione di un nuovo impian to di de
p u r a z i o n e che In te ressa tu t t i i c o m u n i cir
cos tan t i 

Una del le conseguenze del la i r responsabi l i -
th deH'Airi t i i ini i t r ' i / tone napo le t ana e che , se
c o n d o 1 più recent i prelievi ba t te r io logic i , 
nel le n o s t r e acque c 'è una p resenza m e d i a dì 
3000 « escher iacol i » pe r ogni 100 cen t ime t r i 
cub i d ' i c q u a Al l ido O n d i n a , p e r f a r e u n e-
s e m p i o , ne furono t rova t i , t e m p o fa, 6700 
q u a n d o il l imi te soppo r t ab i l e e al di so t to 
dei 1000. 

A seconda del d ive rso t ipo dt i nqu inamen
to la n o s t r a fascia cos t i e ra ono esse re divisa 
in t r e zone da por t i c i a S. Giovanni a Te-
ducc io , da l Moloslglio al c a p o di Posi l l ipo, 
da Corogl io a La P ie t ra La p r i m a e la ter
za zona s o n o o r m a i « a c q u e m o r t e » p e r la 
ba lneaz ione d a t o il grave s t a t o di Inquina
m e n t o di n a t u r a ch imica , p a r t i c o l a r m e n t e da 
i d r o c a r b u r i . 

Non a caso ins i s tono su q u e s t ' a r e a gli sta
bi l iment i de l la Mobil Oli . d e l l ' E N E L . del-
l ' I t a l s ider e del la Cernenti! ' Add i r i t t u r a nel la 
zona di Bagnol i , per l 'eccessivo inou lnamen-
to , i ragazzi h a n n o s m e s s o da un p o ' di tem
po e d i p r o p r i a iniziat iva — c h e e d i r t u t t o 
— di bagnars i in que l le a c q u e La zona di 
Posi l l ipo, invece, ha delle pa r t i co la r i t à . E s s a 
sub i sce un dupl ice i n q u i n a m e n t o da t e r r a 
e da m a r e Da m a i e grosse responsab i l i !» 
h a n n o le r a v i pe t ro l i e r " che .scaricano con
t i n u a m e n t e g rosse quan t i t à di grezzo senza 
i h e la cap i t ane r i a in tervenga L ' inqu inamen 
to d.i telivi, a sua volta e p i o v o c a l o da sca-
ili 'hl logn.il'l quasi ' u r i abusivi (la maggior 
p a l l e dal le lussuose v.lle di Posi l l ipoi , che 
s loc iano d i le t t amel i ' . " i m a n ' 

DAL CORRISPONDENTE 
R I M I N I , 20 luglio 

Il c o m p r e n s o r i o r i m i n e s e è 
senza d u b b i o la zona che p u ò 
v a n t a r e le p iù cons i s ten t i rea
lizzazioni nel c a m p o degli in
te rvent i p e r la difesa del le con
dizioni lg ienlco-sanl tar le e am
bienta l i I n p a r t i c o l a r e , quan
d o si p a r l a di R imln i e degli 
a l t r i c o m u n i r iv ieraschi si pen
s a s u b i t o agli i m p i a n t i d i de
pu raz ione che cos t i t u i s cono un 
fo rmidab i l e comples so , senza 
eguali nel n o s t r o Paese . O l t r e 
a R imin i , infatt i , Bel lar ia , Ric
c ione . Misano Adr ia t ico , Cat
tol ica, si sono dota t i d a t e m p o 
d i d e p u r a t o r i che h a n n o con
sen t i to di r i so lvere il p rob le 
m a vitale d e l l ' i n q u i n a m e n t o 
de l l ' a cqua m a r i n a 

Tut t i gli i m p i a n t i , p u r es
s e n d o s ta t i p roge t t a t i d a tem
p o r a p p r e s e n t a n o q u a n t o di 
t ecno log icamen te p iù avanza to 
si s ia real izzato finora in I ta l ia 
e a n c h e a l l ' e s te ro e sono in 
g r a d o di c o r r i s p o n d e r e piena
m e n t e , u l t i m a t a la realizzazio
n e , n o n so lo al le es igenze at
tual i , m a a que l le p r ev i s t e p e r 
l ' anno duemi l a 

L ' imp ian to di d e p u r a z i o n e di 
Rimin i che a d o t t a il s i s t ema 
cos idde t to dei « t anghi a t t iv i » 
ne l la sua t ipologia è il p iù 
g r a n d e real izzato nel Paese . 
Olii oggi e In g r a d o di soddi
s fa re le es igenze di u n a c i t t à 
di o l t r e 200 m i l a ab i t an t i , a la
vori u l t ima t i s a r à d imens iona
to p e r u n a c i t t à d i 350 m i l a 
ab i t an t i . 

P e r la real izzazione del l 'ope
ra sono già s tat i spesi c i rca 
12 mi l i a rd i e mezzo, m e n t r e 
il p r o g e t t o di m a s s i m a preve
de a l t r e ope re p e r un a m m o n 
t a r e che p u ò e s se r e va lu t a to 
a t t o r n o ai 10 mi l i a rd i . 

Ma c o m e m a i il c i rconda
r lo r im inese a r r iva agli ann i 
S e t t a n t a avendo già r i so l to 
p r o b l e m i che a l t r i c o m i n c i a n o 
so lo o ra a p o r s i ? La r i s p o s t a 
e d a c e r c a r e ne l la s t o r i a d i 
q u e s t a zona, ne l l ' ope ra to tena
ce d i a m m i n i s t r a z i o n i popola 
r i p r o f o n d a m e n t e col legate al
l 'esigenza de i l avo ra to r i , degli 
s t r a t i i n t e r m e d i e de l le popo
lazioni , sensibi l i a l le es igenze 
e ai p r o b l e m i del lo sv i luppo 
eco n o mico e de l la c r e s c i t a ci
vile. 

Si pens i che 11 p r i m o proge t 
t o d i i m p i a n t o d i d e p u r a z i o n e 
a Rlmin i r i sa le al 1953. Fu re
d a t t o dal p r o f e s s o r Ippo l i to e 
11 Consigl io c o m u n a l e ne deli
b e r ò l ' approvaz ione nel m e s e 
di f ebbra io . Il s i ndaco di al
lo ra , c o m p a g n o Ceccaron i , ri
co rda c o m e t r a le mot ivaz ioni 
che sp inse ro l 'Amminis t raz io
ne di s in i s t r a a d a s s e g n a r e 
l ' incar ico , f u rono p reva l en t i 
que l le legate al le es igenze del
lo sv i luppo t u r i s t i co e alla 
tu te la del le condiz ioni igienico 
san i t a r i e . 

Anche a Cat to l ica — ci dice 
il s indaco , c o m p a g n o Gross i — 
la r i ch ies t a de l f inanziament i 
p e r la cos t ruz ione del la r e t e di 
l o g n a t u r e e degl i i m p i a n t i fu 
vista fin dal l ' inizio c o m e u n 
c o m p l e t a m e n t o de l la ba t tag l ia 
p e r la difesa de l l ' a ren i le mi
nacc ia to da l le e ros ion i c o m e 
u n a es igenza vi tale p e r ^ ' a v a n 
z a m e n t o del le condiz ioni eco
n o m i c h e e sociali della popo
lazione 

Cat tol ica è s t a t a la p r i m a 
locali tà a do t a r s i d i un im
p i a n t o di depu raz ione . Si e r a 
nel 1960 q u a n d o e n t r ò In fun
zione un d e p u r a t o r e Imhof, di
m e n s i o n a t o p e r 25 mi la abi tan
ti Ma la ba t t ag l i a p e r le am
min i s t raz ion i e le popolaz ioni 
del c i r c o n d a r i o r im inese non 
e r a a n c o r a v in ta . « Che il no
s t r o p r i m o p r o g e t t o fosse ve
r a m e n t e a l l ' avanguard ia — ri
c o r d a il c o m p a g n o Diotal levi . 
a s se s so re ai lavor i pubbl ic i di 
Rimini — lo d i m o s t r a il vuoto 
del la legislazione i ta l iana in 
p r o p o s i t o . Solo ne l l ' o t tob re del 
1956 si r iuscì infatti a d otte
ne re la p r i m a approvaz ione 
tecnica da p a r t e dei min i s te r i 
compe ten t i e solo nel 19fi3 
lo S t a to si decise a concedere 
un p r i m o , l imi ta t i s s imo con
t r i b u t o f inanz iar io» 

Il nostro mare e malato 
La contaminazione della co 
sta ha raggiunto livelli tali 
da coinvolgere l'intero ecosi
stema marino'' Del fenomeno 
esploso drammaticamente ne-
qh ultimi tempi ci parla uno 
scienziato il prof Roberto 
Passino, direttore dell'Istitu 
to di ricerche sull'acqua del 
CNR 

L'avvelenamento delle ac
que e un problema molto 
serio Gli scarichi indiscrimt 
nati e la mancanza di una 
sana politica dt tutela del
l'ambiente rischiano l'irrepa
rabile. Attraverso uno studio 
sulle principali sostanze che 
vengono scaricate in mare il 
contagio da idrocarburi e da 
batteri è risultato tra 1 ti
pi di inquinamento d'interes
se più immediato Quello da 
idrocarburi proviene quasi to
talmente dalle navi da ira-
sporto d'alto mare, che, ri
masto invariato II metodo di 
trasporto, nonostante la cri
si energetica, ha mantenuta 
stazionaria la situazione con 
la stessa gravità. 

La situazione è tutt'altro 
che rassicurante se si pensa 
che lungo la costa risiedono 
sedia milioni e mezzo di Ita
liani in 644 centri privi di 
sistemi di depurazione. Le at
trezzature funzionanti si con
tano nell'ordine di qualche 
unità (ad esempio, quelle di 
Rimini. Riccione e Cervia, che 
hanno sufficientemente risol
to il problema degli scarichi 
in mare e quindi della sanità 
dell'ambiente): ne occorrereb
bero tante quanti sono i cen
tri costieri e gli insediamen
ti industriali. Basterebbero 
trecento miliardi, poco meno 
di ventimila lire per ogni abi
tante 

E' un problema di dtmen. 
stoni enormi, che interessa 
644 centri marittimi con una 
popolazione di 16 milioni e 
mezzo dt abitanti e oltre 47 
milioni di turisti all'anno, di 
cui 12 milioni sulla costa ro
magnola. Si tratta dt oltre 
settemila chilometri dt costa 
con un carico inquinante an
nuo di oltre ottocentomila 
tonnellate, pari a 122 tonnel
late per chilometro. A tali 
effetti si debbono aggiunge
re quelli delle attività indu
striali — t dati parlano di 
140 mila insediamenti — che 
contribuiscono per il 66 per 
cento, cioè per i due terzi 
(che nella provincia di Ge
nova superano largamente I 
tre quarti) 

Un altro esempio della ne
gativa influenza dei rifiuti In
dustriali a Venezia (Marghe-
ra, Mestre Mira), pur con 
un elevatissimo numero di tu
risti, il contributo di inqui
namento metabolico è del IH 
per cento. Il restante 82 per 
cento e dell'Industria. 

Conseguenza degli scarichi 
industriali, nei pesci e stata 
ritrovata una concentrazione 
di mercurio e dt metilmercu-
rio superiori alla media. At
traverso ricerche è risultata 
la presenza dt benzoplrene 
(idrocarburo ad elevata azio
ne cancerogena) negli orga
nismi marini dell'alto e me
dio Adriatico e nel golfo dt 
Napoli 

Tra le 5J province bagna
te dal mare — per 29 di esse 
perà non e possibile un giu
dizio, mancando le analisi — 
che presentano il più elevato 
Indice d'Inquinamento, sono 
Roma con 308 tonnellate di 
BOD (cioè di ossigeno con
sumato per l'ossidazione del 
rifiuti eliminati da ogni abi
tante), Napoli con 242, Vene-

-Iti con li: r Bari !t)J A 
Roma il urudo d inquinamen
to e di sette i ohe superiore 
alla media nazionale Già nel 
">7 il mure di Ostia era sta
to delinìto tt inquinato m loi 
ma massima » fi giudizio di 
situazione generalmente gra
ve, purtroppo risulta conler 
matti dalle indagini più te 
centi A Napoli con un tas
so d inquinamento del 500 per 
cento sulla media m vane 
zone del golfo, perfino al lar 
go di Capri e di Ischia e 
stata segnalata la presenza di 
idrocarburi cancerogeni No
nostante lo stanziamento di 
duecento miliardi della Cas
sa per il Mezzogiorno, la si 
tuazione m Campania e fer
ma ai tempi del colera ài 
usa ancora solo II cloro 

E' pericolosa la situazione7 

li prof. Passino ci mostra un 
voluminoso studio (613 pagi
ne) sull'Inquinamento delle 
acque costiere italiane dt 
Giorgio Barletta, della sezio
ne milanese dell'Istituto di 
ricerca sulle acque, e di Ro
berto Marchetti, della Facol
tà dt zoologia dell'Università 
di Milano, In cui si legge 
« Esistono In molte località 

della costa gli estremi per di 
clnurare — sia pure per zo 
ne circoscritte — che la si 
tuaz'one e pericolosa tanto 
sul piano igienico che su 
quello della conservazione 
dell'ambiente Cosi ad esem 
pio m forma spettacolare, 
lungo la costa ligure il li 
toraìe romano nel gallo na
poletano, a Taranto, a Bari 
a Venezia ecc. cosi ad esem 
pio. in forma più subdola, a 
Milazzo a Ravenna ni giudi
zio evidentemente era prece 
dente all'entrata m (unzione 
dei depuratori! e in moltis 
simc altre località nelle qua 
li il sospetto d'inquinamento 
da pesticidi, da cangcrogeni 
metalli tossici e mimiti altri 
i eleni ad azione diretta e cu 
mutabili, e giust'ticato dalla 
esistenza dei presupposti per 
la contaminazione e dalla 
mancanza di adeguati prov 
redimenti preventivi Una si-
tuazione, m altri termini, che 
certamente m alcune aree ha 
iaggiunto il livello di guai' 
dm e che si configura tanto 
più grave in quanto scono
sciuta it 

Claudio Notari 

UNA PROPOSTA UNITARIA 
P e r a f f ron ta re 1 p r o b l e m i d e l l ' m q u ' n a m e n t o idr ico e 

pe* s u p e r a r e ant ichi e colpevoli r i t a rd i dei governi e 
de l la s tessa pubb l i ca a m m i n i s t r a z i o n e , il C o m i t a t o par
l a m e n t a r e del le j c q u e cos t i tu i to a Montec i to r io da i de
pu ta t i dei diversi g rupp i , ha p r e d i s p o s ' o una p r o p o s t a 
di legge corn ice c o n t e n e n t e n o r m e pe r la tu te la delle ac
q u e d a l l ' i n q u i n a m e n t o II t e s ' o " s t a t o e l a b o r a t o uni
t a r i a m e n t e d a tu t t e le forze pol i t iche de l l ' a r co costi
tuz iona le Alla s u a s t e s u r a si e giunti Dopo u n ' a m p i a , 
c i r cos tanz ia ta e s»r la consul* izione del le Regioni , in
nanz i t u t t o , degn E m i locali, del le az iende che si occu 
p a n o de l l ' acqua , degli scienziati e r i ce rca tor i del CNR e 
de l l ' I s t i t u to naz iona le del le acq. ie e delle organizzazio
ni di \ n n o t ipo 

La n o r m a t i v a . m i i n q u i n a m e n t o ha dovu to p r e n d e r e 
l 'avvio dal la r ipa r t i z ione del le c o m p e t e n z e f ra S t a to e 
Regione , i n c e n t r a n d o a l t r e c o m p e t e n z e i r a P rov ince e 
C o m u n i La rea l ta 'drologica del bac ino , scelta da al t r i 
Paesi c o m e base del mode l lo a m m i n i s t r a t i v o , viene te
nu ta in cons ideraz ione a livello delle conferenze inter
regionali p e r m a n a m i senza che vangano in taccat i i po
ter i is t i tuzional i 

La p ropos t a di legge fissa m q u e s t o m o d o i compi t i 
dei divers i organi ae l lo S ta to , e « r e c i s a m e n t e 

l.O STATO ha 1 i o m p i t o di c u r a r ? la s intesi dei Piani 
regional i di r i s a n a m e n t o idr ico , d e s t i n a t a a f o r m a r e il 
P i ano genera le di r i s a n a m e n t o del le acque : di e l a b o r a r e 
n o r m e ' e cn i ebe genera l i in vari se t tor i specifici 

LE R E G I O N I p r e s i edono al c o o r d i n a m n e t o dei s i s temi 
di con t ro l lo degli scar ich i , e seguono Je operaz ioni di 
r i l evamen to del le ca r a t t e r i .ti. 'he dei corpi idrici in col
l aboraz ione con ;li s lessi uffici specializzati del lo S t a t o : 
s o p r a t t u t t o , h a n n o il c o m p i t o di e l a b o r a r e ì singoli Piani 
regional i di r i s a n a m e n t o del le a c q u e e di f issare con 
leggi regionali i l imiti t e r r i to r ia l i dei Consorzi in terco
m u n a l i obbl iga tor i 

I.E P R O V I N C E effe t tuano, t r i 1 a l t ro , il c a t a s t o di 
tu t t i gli scar ichi nei corp i d ' acqua superf ic ia l i , ed il 
con t ro l lo degli scar ichi s tess i : e f fe t tuano a n c h e l ' instal
lazione e Ut m a n u t e n z i o n e dei d isposi t iv i p e r il con
t ro l lo « q u a l i t a t i v o » de] corn i idt ici 

\ l C U M I N I E \ 1 CONSORZI IDRICI IN'TERCOMl'-
NAL1 O B B U C . v r O R l e alficWto il c o m p i t o di regola
m e n t a r e gli scar ichi nel le pubb l i che fogna tu re , e di gè 
. t i re 1 servizi pubblici d i a c q u e d o t t o , fogna tu ra , depu
raz ione delle a c q u e . 

Il p roge t to di legRe in t roduce una rego lamentaz ione 
degli scar ichi baca ta sulla r i spondenza degli s tess i a 
» l imiti d i a c c e t t a b i l i t à » suddiMsi c o m e limiti ai qual i 
devono soddis fa re gli scar ichi rVUi insed iament i pro
dut t iv i e u rban i nei corpi d ' acqua superf icial i . ìndica , 
infine, i l imiti ai qual i devono sodi l i s la re gì scar ich i de
gli insed iament i p rodu t t iv i es i s ien ' t 

P e r a f f re t ta re i t e m p i , il prostei', j di legge viene di-
SCHISO ed a p p r o v a t o m q u e s ' i i nomi d i r e t t a m e n t e dal la 
Commiss ione lavori ouobl ic i delia C a m e r a m sede deli
b e r a n t e e con un d iba t t i t o che si p revede b rev i s s imo , 
d a t o che la p ropos t a e il r i su t lu ' o di un labor ioso , pa
ziente e d ia le t t ico c o n l r o n t o t i a t u t t e le l o r z e democra 
t iche presen t i nel P a r l a m e n t o . 

Franco Busetto 

Genova: acque mai così sporche 
C'è voluta la Giunta dì sinistra per decidere la costruzione di depuratori 

Marco De Marco ; Lanfranco De Camillis 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 20 luglio 

Liguria1 u n a regione confor
m a t a in m o d o che fra t e r r a 
e a c q u a suss i s tono legami 
s t r e t t i s s imi e vi tal i , sia a li
vel lo a m b i e n t a l e che econo
m i c o e p r o d u t t i v o . Qui il tri
n o m i o es ta te-spiaggia-marc rap-
p r e s e n t a u n a real ta quot id ia
na, a r t i co l a t a in dec ine di ie-
n o m e n i d ivers i e densa di prò-
b lemi E t r a i p r o b l e m i e m e r 
gè o ra , con e s t r e m a e d r am
m a t i c a a t tua l i t à , que l lo del
l ' i nqu inamen to il C o m u n e , 
p r o p r i o in ques t i g iorni , ha 
dovu to e m e t t e r e il d iv ie to di 
ba lneaz ione p e r dec ine e de 
c ine di s tab i l iment i s i tua t i t ra 
P u n t a Vagno e la zona di Quin
to La decis ione ha fa t to se
gui to al l ' invio a l l 'Ammin i s t r a 
zione c o m u n a l e da p a r t e del 
p r e t o r e Almerighi del la docu
men taz ione relat iva a prel ievi 
che h a n n o m e s s o in luce un 
e levato t a s so di i n q u i n a m e n t o , 
con u n a p e r c e n t u a l e di colon 
ba t t e r i supe r io re a quel la pre
vis ta da l la legge i ta l iana 

Q u e s t o u l t imo e p i s o d i o d i 
u n a vicenda a n n o s a h a por ta 
t o t r a l 'a l t ro so t to p roces so 
l'ufficiale san i t a r io del l 'asses
s o r a t o a l l ' Ig iene p e r r ispon
d e r e dei rea t i di omiss ione di 
a t t i d'ufficio e a b u s o di po
t e r e , in re lazione al r i lasc io 
dei nulla-osta san i t a r i agli sta
b i l iment i ba lnea r i , a p p u n t o 
que i nul la os ta che o ra sono 
s ta t i r i t i ra t i Ven to t to sono sii 
s tab i l iment i ba lnear i che han
no dovu to c h i u d e r e Ques ta 
m a t t i n a e s t a to p ro ib i t o il ma
r e a n c h e a migliaia di abbo
na t i del lo s t ab i l imen to « Nuo
vo Lido » Pe r s ino la spiaggia 
dei mi l i a rda r i , la r i n o m a t a 
« Paraggi » e s ta la p ro ib i ta HS 
s .eme a quel le ci) Acqua Ma
n n a e Reccu I] disagio e 
g rande pe r tut t i i tur i s t i , ope
ra tor i pronomu-i a lberga tor i 

Il m a i e genuu*se, d u n q u e , 

q u e s t ' a n n o è più spo rco del 
l ' anno scoi so a causa di un 
p rog res s ivo pegg io ramen to del 
la s i tuazione di f ronte ad un 
c o n t i n u o afflusso di m . i t e n e 
i n q u i n a n e , le capaci ta biolo
giche di r igeneraz ione na tura
le fanno f ronte m misu ra de-
< rescentp a l l ' impa t to aei li
q u a m i , dei deters iv i ch imic i , 
del veleni indust r ia l i 

Pui t r o p p o le mi7ialive pc : 
c o n t r a s t a r e ques ta p rogres s iva 
d i s t ruz ione ecologica s o n o an 
da t i p e r anni a r i lento e par
t i co l a rmen te pesan t i , a ques to 
r i gua rdo , sono le re*.ponsabi 
lira de l l ' ammin i s t r az ione ìe 
g ionale che, nel 1970 aveva de-
t i s o lo s t anz i amen to di liti mi
l iardi pe r r ipu l i re il m a r e ma 
che non ne ha impieguto nem 
m e n o una lira Solo recen te 
m e n t e la G iun ta di s in is t ra 
al C o m u n e di Genova, al pò 
ve rno da q u a t t r o mes i , bu 
d i m o s t r a t o la volontà di ren 
d e r e il m a r e c i t t ad ino a p e r t o 
e i ru ib i le impegnandos i nella 
spesa di ( irca àO mi l ia rd i pe r 
la cos t ruz ione di d c p i n a t o n 
De l l ' i nqu inamen to delle acque 
genovesi d i scu te rà quas i eer 
t a m e n t e doman i sera il Consi
glio c o m u n a l e II s indaco, coni 
pugno Cerofohni . ha mobil i ta
t o d u e noti scienziati c o m e il 
r e t t o r e del l 'Univers i tà prof 
Romanz i e il prof. To len t ino 

Nelle a l t r e p rovince liguri la 
s i tuazione e v a n a Nello S p c 
Zino rilevazioni recent i (effet
t u a t e t ra il 20 ed il 2h j»m 
gno> pa r l ano di s i tuazione ge
n e r a l m e n t e posi t iva In gene 
ra le , gli Ent i locali h a n n o al 
l on t ana to d: (>0U Tini me t r i dal 
le r ive gli sbocchi , tu t t i i co 
m u n ì i m e n i s c h i inol t re , han 
no cos t i tu i to un consorz io pei 
la pulizia del m a i e uomini o 
at 11 ezzat tu P che perlus* i ,mu 
u n t e le spi. i j^t m a n t e n e n d o l e 
-n condì / ion i di buona a^ibi 
ina 

Nel! ImpH esc m a i o di t i* 
la la / u n a Ui * \ a da C c ; \ u 

Ligure ad Arma di Taggia non 
e i nqu ina to ne dai « b a c t e n u m 
coli » ne da residui morga 
mei e lii costa si p r e s e n t a com 
p l e t amen te ba lneabi le In q u e 
ste u l t ime s e t t imane 1 V E P T » 
ha messo in servizio, c o m e 
gli a l t n anni , la m o t o b a r c a 
« S c o p a m a i e » che setaccia le 
sp.agge da Cervo a S a n t o Sle 
fano al Mare raccogl iendo le 
scor ie galleggianti 

A S a n r e m o il m a r e e pul i to 
graz ie al nuovo i m p i a n t o di 
depuraz ione e n t r a t o in funzio
ne 1 a n n o SLOJSO e che scar ica 
al largo del p o r t o \ Bordi 
ghe ra la fogna scar ica A 300 
m e t u a] lurgo a ponen te del la 
c i t a e già da t e m p o il Consi 
glio comuna le ha appiovHto la 
spesa di 300 milioni di I n e 
pe r un dep i l i a to re . clic p e r o 
non e a n c o i a s ta to real izzato 

Una s i tuazione più grave si 
regis t ra a Ventimiglia dove 
ogni Mino, m agos to , per l 'as 
senza d: impian t i emcient i d. 
scar ico e depu raz ione . .3 m e 
d i r o provincia le pro ib i sce la 
ba lneaz ione e a p p a i o n o cai 
teìli di divieto 

Anc lie a S j \ o n a la s i tuazio 
ne e c o m p l e s s n a m e n t e b u o n a , 
anche se pe r le gravi r e spon 
sabi l i ta delle ammin i s t r az ion i 
p a s s a t e si impone con urgen 
/a una dras t ica poli t ica an t . 

I i n q u i n a m e n t o Tra Savona e 
Vado e Qui l iano si e costi 
t in to un consorz io pe r la i o 

J s t ruz ione th un d e p u r a t o r e che 
I dovrebbe sorgere , confluiti lu i 

li gli scar ichi , a n d o s s o del 
l'ex fortezza del « Pria m a r » 
Ad Albenga, c r i a d m a cresc iu ta 
a d i smi su ra senza che la D<* 
si p r e o c c u p a s s e di po tenz ia t e 
di p a n pas so >>• i n f r a s t r u t t u i e 
la l e t e nei a e msui l ìc iente . m a 
d.eci mesi di a m m . n i s t r a z i o n e 
d. s m ' s t i a h a n n o p i o d o t ' o il 
p roge t to di un d e p u r a t o r e <j 

i w \ io di un disi ui so e tri) 
p r cnso i i ià 

Rossella Michienzi 
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Dopo la felice conclusione del volo del «treno spaziale» 

La «Soyuz 19» atterra oggi 
nella steppa del Kasakistan 

« L'Apollo » rimarrà in orbita sino a giovedì prossimo - Dichiarazioni dell'accademico Petrov ai giorna
listi - Prossimo il ritorno a terra (con la « Soyuz 18 » ) dei due cosmonauti che lavorano nella « Salyut 4 » 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 20 luglio 

La « Soyuz 19 » con a bor
do 1 cosmonauti Leonov e Kii-
baaov rientrerà domani a ter
ra, concludendo cosi l'Im
presa realizzata In orbita in
sieme all'astronave america
na « Apollo ». La navicella so
vietica — come previsto dal 
programma — giungerà sul 
territorio del Kasakistan ver
so le 13 ora di Mosca ed ini 
ziorà quindi l'atterraggio mor
bido che avverrà, come al so
lito, nella steppa, nel pressi 
di Geskaskan o di Saraban

Sul posto si troveranno già 
le squadre di « ricercatori », 
che a bordo di camionette se
guiranno le ultime fasi del 
rletro; nel cielo, invece, vo
leranno aerei ricognitori del
la base di Balkonur ed eli
cotteri che seguiranno col ra
dar le fasi più delicate del 
distacco della parte abitabile 
della « Soyuz » dal modulo 
del servizi che contiene I pro
pulsori e il combustibile. 

La « sfera » — con dentro 
i due cosmonauti — si pose
rà dolcemente a terra, frena
ta da un paracadute. Leonov 
e Kubasov verranno subito 
presi in consegna da un grup
po di medici e tecnici e tra
sferiti in una base speciale 
per essere sottoposti ai pri
mi esami. Poi 1 festeggiamen
ti nella « città delle stelle » 
e nella capitale. 

Ma la missione sovietico-
americana non si potrà dire 
conclusa. Mentre i cosmonau
ti sovietici toccheranno ter
ra, lassù, nello spazio. r« A* 
pollo» starà girando ancora: 
Stalloni, Brand e Slayton 
hanno come obiettivo quello 
di continuare ad orbiture ti-
no a giovedì prossimo quali-
do, alle 23 ora di Mosca, ri-
coveranno l'ordine di scende
re. E, come al solito, l'« Apol
lo » ammarerà nel Paclnco, 
ad est delle Hawaii. Solo in 
quel momento si potrà dire 
che la prima missione comu
ne della storia della cosmo
nautica si sarà conclusa. 

Oggi, intanto, c'è da regi
strare che il volo delle due 
astronavi sta procedendo re
golarmente e che gli esperi
menti che si sono svolti Ieri 
(ricerche, esami vari, opera-

MOSCA — Laonov a Kubasov, 1 du« cosmonauti dalla M Soyux 1 9 » , daranno Inizio allo operazioni di 
rlontro a tarra oggi alto 13, ora di Moaca, E' dato par Immlnanta ancha il riantro dal cotmo di 
Klimuk a Sovaatlanov (nella talafoto TAS5) , I duo cosmonauti che, lanciati II 24 maggio scorto a 
bordo dalla «Soyuz 1 8 » , hanno vissuto da allora a bordo dalla stazione orbitala «Salyut 4 » . 

/.ioni di sgancio e di riaggan
cio» hanno creato un clima 
di euforia negli ambienti dei 
tecnici e degli scienziati che 
sono direttamente interessati 
alla missione. 

Qui a Moscu. a] Centro 
stampa, si susseguono le In
terviste e le dichiarazioni che 
vengono rilasciate agli osser
vatori di tutto il mondo. VI 
è una specie di corsa alle no
tizie e al solo apparire in sa
la dt uno scienziato o di un 
cosmonauta, decine di giorna
listi si precipitano a fare do
mande di ogni tipo. E' capi
tato anche all'accademico Pe
trov — uno dei più noli scien
ziati che da anni presiede il 
Comitato <t Intercosmos », or
ganizzato presso l'Accademia 
delle scienze dell'URSS — di 
dover rispondere a varie que

stioni che gli abbiamo posto 
Insieme ad altri colleghi. 

La conversazione, fuori dal 
tradizionali canoni delle con
ferenze stampa, è avvenuta 
accanto al modello del « tri
foglio meccanico » che è e-
sposto nella sala e che per 
tutti questi giorni, è servito 
egregiamente ad illustrare al 
giornalisti il sistema di ag
gancio e distacco e per sot
tolineare, nello stesso tem
po, che la n Soyuz » era co
struita in modo tale da po
ter svolgere funzioni sia pas
sive che attive. 

Nonostante 11 modello, com
prensibilissimo, e nonostante 
l'esperimento nello spazio che 
ci ha mostrato la « Soyuz » 
che agganciava l'« Apollo », c'è 
stato qualche « osservatore » 

che ha insistito nell'afferma-
re che la « Soyuz » era « to
talmente passiva ». 

« Non tutti possono inten
dersi di cosmonautica e di 
tecnica delle astronavi... » ha 
detto benevolmente Petrov. 
Poi l'accademico è passato a 
sottolineare l'importanza che ' 
avrà il sistema di ugganclo 
nelle prossime stazioni spa
ziali: « Certo — ha detto — 
dobbiamo ancora risolvere 
molti problemi legati, ad e-
sempio, alle eventuali opera
zioni di soccorso in orbita. 
Ma questo sistema del "trifo
glio meccanico" ci è già di 
grande aluto ». 

Altre dichiarazioni raccolte 
si riferiscono agli esperimen
ti scientifici che si sono svol

ti a bordo del « treno spazia
le ». L'osservatore del Trud 
rileva cosi che le investlga-
ztoni biologiche svolte da Leo
nov e Kubasov sono state di 
grande importanza perchè 
hannu permesso di verificare 
alcune caratteristiche nella 
crescita dei microrganismi in 
condizioni di imponderabilità. 
« I nostri cosmonauti — ha 
scritto il curatore della ru
brica scientifica — hanno avu
to la possibilità di rilevare 
come i fattori del volo spa
ziale influiscono sulla "velo
cità" e sul "carattere di cre
scita" dei microrganismi ». 

Sempre riferendosi agli e-
sperimenti avviati a bordo, 
l'osservatore ha fatto rileva
re la particolarità delle ana
lisi che potranno essere fat
te a terra una volta che dal
la « Soyuz » verranno portate 
nei laboratori le vaschette 
contenenti 1 pesci che sono 
nati mentre l'astronave era in 
volo. «Gli scienziati — ha 
scritto il Trud — potranno 
esaminare se si sono verifi
cati mutamenti genetici ». 

Il riassunto del commenti 
potrebbe continuare a lungo: 
degli esperimenti in orbita 
riferiscono infatti ampiamen
te giornali, radio e televisio
ne. 

Intanto, mentre si attende 
il rientro della «Soyuz 19», 
11 Centro di direzione dei voli 
ha informato i giornalisti pre
senti al Centro stampa che 
sta per concludersi anche la 
missione della « Soyuz 18 -
Salyut 4 » — che dalle 18,58 
(ora di Mosca) del 24 mag
gio scorso sta orbitando at
torno alla Terra. A bordo si 
trovano ì cosmonauti Piotr 
Klimuk e Vitali Sevastianov. 
La stazione orbitante — co
me è noto — è composta da 
due elementi: la « Soyuz », che 
è un'astronave di serie, e la 
« Salyut » che è una vera e 
propria stazione di ricerca 
scientifica. Le due « macchi
ne spaziali » stanno volando 
ancora agganciate. Ma, come 
ci e stato precisato in sera
ta, lo sgancio dovrebbe avve
nire tra poco. Nella pianura 
del Kasakistan le squadre dei 
« soccorritori » dovranno quin
di intervenire anche per dare 
il benvenuto ai due veterani 
dello spazio, Klimuk e Seva
stianov. 

Carlo Benedetti 

II dispositivo d'attracco fra «Soyuz» e «Apollo» 

Il «trifoglio» è più sicuro del 
sistema «maschio-femmina» 
Un primo elemento consente l'allineamento delle due navicelle e assorbe gli eventuali impatti, il secondo 
assicura il bloccaggio - / collegamenti radio-lY ira le capsule dimostrano un eccezionale progresso tecnico 

Il sistema di attracco « Souuz-Apol-
lo », derivato da quello utilizzato net 
precedenti attracchi spaziali tra due 
» Soyuz », merita un cenno a se: pur 
trattandosi dì un dispositivo mecca
nico, di per sé non particolarmente 
complesso, dal suo perfetto funzio
namento dipendeva l'esito della mis
sione. Gli americani avevano sempre 
utilizzato, allo scopo, una congiunzio
ne tra un elemento troncoconico prò-
tundente. ed un elemento troncoconi
co cavo (il cosiddetto sistema « ma
schio-femmina »/. Jl primo penetrava 
nel secondo fino a che le superftei 
troncoconiche aderivano. A questo 
punto avveniva ti bloccaggio di questo 
accoppiamento, si poteva aprire il por
tello di comunicazione tra i due veico
li ecc. Se però, nella delicata fase 
dt penetrazione dt uno dei due ele
menti (solidale con una navicella spa
ziale della massa di varie tonnellate) 
si fosse verificato un urto contro l'al
tro, tale da deformare le superfici tron
coconiche, queste non avrebbero poi 
più potuto aderire luna all'altra in mo
do perfetto, per cut l'attracco sarebbe 
stato impossibile. 

Suddivisione dei compiti 
// sistema sovietico, adottato e « a-

dattato » per questo attracco (il co-
sidetto » trifoglio»), si basa invese sul
la «suddivisione dei compiti» tra or
gani diversi. Un primo sistema, costi
tuito da diversi elementi: uno centrale, 
elastico, ed altri periferici, lui il com
pito di consentire l'avvicinamento del
le navicelle, ed in tale fase di « ag
giustarne » la posizione reciproca, as
sorbendo spinte ed anche urti, senza 
die entri in gioco il sistema di giun
zione vera e propria, costituito da 
due anelli, portati da ambedue le cap
sule. Una volta « centrate » le posizio
ni, assorbite spinte ed eventuali ur
ti, t due anelli vengono avvicinati dol
cemente tra loro e meccanicamente 
uniti, a costituire l'elemento di giun
zione delle cosmonavi. 

Chi abbia osservato alla TV la fa
se di attracco con molta attenzione, 
avrà notato che questa si è svolta ad 
una velocità relativamente elevata 
(messa anche In rilievo dall'anticipo 
sullo orario stabilito) e che gli urti ci 
sono stati. L'immagine, per due volte, 
ha avuto un brusco, seppure limitato, 
« salto », in quanto il supporto della 
telecamera aveva subito una scossa 
provocata dall'urto tra i due corpi in 
orbita. Tutto è andato nel migliore 
dei modi, in quanto il sistema mecca
nico ha assorbito queste sollecitazioni. 
« proteggendo » gli anelli dì tenuta, che 
sono stati ancorati l'uno all'altro quan
do ormai le due navicelle erano « at
traccate », e cioè unite, non st muo

vevano luna rispetto all'altra, ed era
no nella posizione corretta. 

Non st dimentichi che in orbita, 
come nello spazio, le forze gravita
zionali non si fanno sentire, ma non 
per questo t corpi perdono la loro 
massa. Di conseguenza, le « forze i-
ncrziali » .si manifestano come sem-
pre, e l'urto tra due corpi cosmici 
può avere esiti disastrosi, anche a ve
locità limitate, dato che si tratta or
mai di corpi cosmici della massa dt 
parecchie tonnellate. 

Un elemento su cui il semplice spet
tatore sembra non essersi sofferma
to, ma che è il risultato di progres
si veramente formidabili realizzati ne
gli ultimi anni nel campo delle tele
comunicazioni, è il gioco dei collega
menti, televisivi ed audio. Mentre le 
due cosmonavi si muovevano ad una 
velocità di circa 28,000 chilometri l'o
ra, in modo da percorrere la loro or
bita circumterrestre in circa un'ora 
e mezzo, j collegamenti «in diretta», 
tra le navicelle in corsa e i normali 
circuiti teleinsivi ((civili» si mantene
vano regolarissimi. e si alternavano 
con collegamenti con i centri di Hou
ston e dt Kalinin (siti su due emisfe
ri diversi della terra, oltre che su due 
continenti separati dall'oceano), e con 
« studi » televisivi nazionali. 

Un collegamento del genere, svolto
si così regolarmente, e voti immagi
ni dt buona qualità, costituisce vera
mente una dimostrazione di progres
so tecnico eccezionale. Perfettamente 
collegati erano i veicoli spaziali ad 
una rete coordinata di satelliti, di sta
zioni terrestri, di ponti radio e così 
ria, tali da abbracciare con una fit
ta rete praticamente tutto il globo 
terrestre. Un collegamento « spazio
mondiale » de! genere, dieci o quindici 
anni fa sarebbe stato un sogno. Oggi 
è cosa normale, e non viene nemme
no messa in particolare rilievo. 

Il fatto che la tecnica delle telecomu
nicazioni abbia fatto tanti progressi 
in così poco tempo, e che con. l'av
vento dei satelliti artificiali abbia ri
solto i suoi problemi più gravi, e in
vece importantissimo, essenziale. Il 
mondo, net suoi rapporti commercia
li, culturali, tecnico-scientifici, politi
ci, umani nel senso più anipio della 
parola, ha bisogno di mezzi di comu
nicazioni sempre più efficienti, capaci 
di far fronte ad un progressivo, ra
pido aumento della « quantità » di co
municazioni, messaggi, dialoghi in di
retta. Che questo sia oggi perfetta
mente possibile, è stato ampiamen
te dimostrato, seppure nella partico
lare occasione dell'impresa spaziale 
congiunta sovietico-americana. 

Il tema del!'« eclisse simulata », e 
cioè dt una manovra precisa e delica
ta mediante la quale l'« Apollo » ven
ga a trovarsi per un certo tempo tra 

il Sole e la «Soyuz», può destare qual
che perplessità. Diciamo subito che st 
tratta di un'esperienza scientifica as
solutamente nuova, che potrà permet
tere di raccogliere nuovi dati sulla 
costituzione, il comportamento, la 
struttura del Sole. Innumerevoli vol
te la «cromosfera» <parte esterna del 
Sole; e le immani proiezioni di gas 
incandescenti che se ne distaccano, so-
no stxitc fotografate da osservatori 
terrestri nel corso di eclissi natura
li. Ma tutte queste fotografie neces
sariamente sono state fatte ((attraver
so » l'atmosfera, che appare traspa
rente alla vista, ma. fisicamente, lo 
e fino ad vn certo punto, in quanto 
filtra e trattiene totalmente o parzial
mente le varie gamme della radiazio
ne solare, nel campo della luce, nel 
campo dell'ultravioletto, dell'infraros
so, dei raggi X, dei raggi cosmici. 

Saldatura spontanea 
Lo studio del Sole fia una grande im

portanza, in quanto più lo si studia, 
più chiaro appare che l'attività solare 
(tutt'altro che regolare sotto molti 
aspetti), ha un influsso determinan
te sulle condizioni che si hanno sul
la terra, nella sua atmosfera, e per
sino su una certa gamma di feno
meni biologici che interessano ^-tan-
te, animali ed anche l'uomo. 

Da recenti ossewaztoni e rtlevamen-
ti statistici è stato constatato, ad ff-
sempio. che il sopravvenire di infarti 
miocardici e decisamente superiore 
quando il Sole sì trova in determina
te condizioni di attività. In «che cosa» 
consista questa interdipendenza tra due 
fenomeìit così diversi, non è stato chia
rito, ma l'interdipendenza è stata in
dividuata. 

Si e parlato anche, a proposito del 
volo congiunto « Apollo-Soyuz », di al
cuni esperimenti che t sovietici, con 
un termine fascinoso, hanno inquadra
to in un programma chiamato « Vul
cano ». Si tratta di compiere esjiericn-
ze, giù avviate dalla ((Soyuz c> » nel 
1969, sulla saldatura spontanea dei me
talli nel vuoto cosmico. Accostando tra 
loro, a freddo, due pezzi dello stesso 
metallo accuratamente levigati e puli
ti anche della minima traccia di mate
riale estraneo, onerando una mode
sta pressione, sì ha la saldatura « in
tegrale » dei due pezzi, i aitali « di
ventano un pezzo solo». Esperienze 
in tal senso, assai imvortanti per lo 
studio della materia allo stato solido, 
per il futuro delle arandi stazioni or
bitali, per evitare che il fenomeno si 
verifichi spontaneamente nel corso di 
imprese spaziali, e per tutta una sene 
dì altre ragioni, vanno ripetute, esten
dendole a' coppie di metalli diversi, 

Giorgio Bracchi 

/ ~ 

Dai 21 agosto al 1' settembre 1975 

FESTIVAL de L'UNITÀ sul MARE 
con la M/n «IVAN FRANKO» 21 «gotto - GENOVA 

Ritrovo del crocieristi alle ore 22 alla stazione ma
ri t t ima di Genova. Inizio operazioni di Imbarco. 
Imbarco e sistemazione nelle cabine prenotate. 
Ore 24: spuntino di mezzanotte • partenza dal 
porto di Genova. 

22-23 agosto - IN NAVIGAZIONE 

Nel tardo pomeriggio del secondo giorno, nel salo
ne delle feste, presentazione del Comandante e del
l'equipaggio sovietico. Durante le giornate di navi
gazione saranno organizzati giochi di ponte, tornei 
di scacchi, gioco delle carte, ecc., proiezioni cine
matografiche, feste danzanti, divertimenti per ra
gazzi, dibatt i t i • tavole rotonde su problemi sociali 
e cultural i . 

24 agosto - CADICE 
Ore 7 arrivo a Cadice. Dopo le operazioni di 
polizie discesa libera a terra. Giornata a di
sposizione per le escursioni facoltative numero 
16 a 17. Alle ore 21 la M/n « Ivan Franko» 
lascerà il porto di Cadice. 

25-26-27 agosto - LISBONA 
Mattinata in navigazione. Ore 13 del 25 agosto arri
vo nel porto di Lisbona. Discesa a terra. Tempo l i 
bero per le escursioni facoltative numero 29, 30 e 
3 1 . Pasti e pernottamento a bordo. Durante i tre 
giorni di sosta a Lisbona, verranno organizzati a 
bordo incontri con dirigenti e redattori del quoti
diano del P.C.P. « AVANTE! » e con rappresentanze 
politiche e sindacali portoghesi. Alle ore 16 del 27 
agosto la M/n « Ivan Franko » lascerà II porto di 
Lisbona diretta a Casablanca. 

28-29 agosto • CASABLANCA 

Mattinata in navigazione. Alla ore 12 del 28 agosto 
arrivo a Casablanca. Dopo le operazioni di polizia 
sbarco dei passeggeri. Possibilità di escursioni fa
coltative numero 18, 19 e 20. Dalle ore 20 del 29 
agosto in navigazione. In serata spettacolo folklo-
ristico di danze e canti dell'URSS offerto dai mem
bri dell'equipaggio. 

30-31 agosto • IN NAVIGAZIONI 

Durante la navigazione trattenimenti, proiezioni ci
nematografiche, feste danzanti, d ibat t i t i . 

V settembre - GENOVA 

Mattinata In navigazione. Arr ivo nel porto di Ge
nova alle ore 
della Dogana. 

12. Operazioni di sbarco, controllo 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE 
Cabine a 4 letti senza servizi L. 200.000 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 250.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti con servizi 
(1 basso + 1 alto) 

PONTE PASSEGGIATA 
Cabine a 2 letti bassi con servizi 
• finestre 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti bassi con servizi L. 450.000 

L. 230.000 
L. 270.000 

L. 320.000 

L. 420.000 

Itineraria : 
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• CADICE • Visita «fella città ed Maturatone a Jerei da la Frontere: Brava visita df Cadi e» a proseguimento par Jarac da In 
Front t ra , la patria dal famosi vini spagnoli. Qui ti visiterà una della maggiori manifattura di vini a si assisterà alla principali 
fasi dalla conservazione del vino, dia viene effettuata In innumerevoli grandi botti a in vasti depositi. L. 4 .000. Escursione a Si
viglia: Siviglia è fin troppo celebre per essere descritta, Essa simboleggia nel mondo più ampio l'autentico spirito spagnolo nella 
sue ricchezze artistiche, nella gentilezza del suoi abitanti, nelle sue caratteristiche feste andalusa. L. 15.000. • CASABLANCA - Visita 
dalla città: La visita comprende la vecchia Medina, molto pittoresca e ricca di genuino folklore, la nuova Medina con le sue 
Moschee e gli interessanti negozi di artigianato, la città moderna che unisce armoniosamente caratteristiche europea • arabe. LI* 
re 3.500. Escursione a Rabat: La capitale del Marocco viene visitata nel suol monumenti più significativi: Il Palazzo Reale di mi
rabile ed armoniosa fattura ricco di giardini; la Torre Hassen e, veramente suggestivo. Il complesso Chellah con la tomba del Sul
tano racchiusa In un vero e proprio scrigno d'oro e di pietre colorate. L. 14.000. Escursione a Marrakech: Delle città imperiali 
del Marocco Marrakech à quella che conserva più genuino il folklore del paesi arabi. A parte I monumenti che si visiteranno, si 
resta particolarmente colpiti dallo spettacolo unico della piazza centrale, ove II folklore esplode In tutte le sue manifestazioni: in
cantatori di serpenti, venditori ambulanti, artigiani, ecc., tanti piccoli spettacoli che vale veramente la pena di vedere. L. 34.000. 
B LISBONA • Visita della città: La visita della città comprende, tra l'altro, la Piazza del Commercio, il Parco Edoardo VII con 
I suol famosi giardini d'inverno, il Museo delle Carrozze Reali, il Monastero di S. Geronimo, l« Torre di Belem. L. 3,500. Escur. 
slone a Cascata, Estorti • Slntra: La Costa del Sole portoghese annovera alcuni del centri di maggior richiamo per II raffinato turi
smo Internazionale. Visita di Queluz, con il suo sontuoso Castello dal XVI I I secolo, e proseguimento per Cabo de Roca, estrema 
punta occidentale dell'Europa. Sosta a Cascals • Infine a Ettori!, uno de! luoghi Incantevoli della costa portoghese e famosa sta
zione balneare, nota anche per II suo Casinò. L, 15.000. Lisbona di not i * con cene • spettacolo folklortstlco: Giro orientativo 
della città Illuminata. In un locale caratteristico sarà servita la cena e si assisterà ad uno spettacolo folkloristico di fado eseguito 
da un complesso di cantanti e chitarristi. L. 18,000. 

LE QUOTE COMPRENDONO 
La sistemazione a bordo per I 12 fliorni di cro
ciera; il vit to a bordo (pr ima e seconda cola
zione, thè pomeridiano, pranzo, spuntino di mez
zanotte), 1/4 di vino durante i pasti principali ; 
facchinaggio ai por t i . 

LE QUOTE NON COMPRENDONO 

Le tasse di Imbarco e sbarco pari a L. 12.000 
per persona. Le escursioni facoltative. GII extra 
personali e tutto quanto non specificato. Per i 
residenti a Milano e provincia, il trasferimento 
in pullman Milano - Genova - Milano. 

DOCUMENTI 
Per partecipare alla crociera è necessario il pas
saporto individuale e In regola con la tassa go
vernativa (marca da bollo di L. 4.000), per I 
figl i minori occorre che gli stessi siano iscritt i 
sul passaporto del genitore. 

I S C R I Z I O N I 

Per le iscrizioni occorre Inviare la somma di 
L. 50.000 di acconto per persona (con la precisa 
indicazione della categoria prescelta), a mezzo rac
comandata, vaglia postale o assegno, indirizzati 
a UNITA VACANZE - viale Fulvio Testi 75 - 20162 
Milano - telefoni 64.23.557-64.38.140, oppure r i 
volgendosi ai Comitati degli Amici de « L'UNITÀ ». 
All 'atto della prenotazione sarà premura del no
stro ufficio dare conferma della stessa. I docu
menti di imbarco non vengono mai spediti ma con
segnati a Genova agli interessati, previa presenta
zione di un documento di riconoscimento. 

C O N D I Z I O N I DI PARTECIPAZIONE 

P»r tutto quanto si riferisco a rinunce, annulla
menti o altro, valgono le norme riportate in calci 
alla scheda di iscrizione e si pregano gli interes
sati di volerne prendere visione. 

EH 

GENOVA - CADICE - LISBONA - CASABLANCA - GENOVA 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 

Telefoni 64.23.557-64.38.140 
20162 MILANO 

Organizzazione Tecnica Italturist 

J 



l ' U n i t à / lunedì 21 luglio 1975 s p o r t / PAG. 7 

Il 62° Giro di Francia ha scovato in patria, ma non proprio a sorpresa, un vincitore inedito 

PER THEVENET IL TRIONFO DI PARIGI 
Una conquista brillante e meritata 
al di là delle disgrazie di Merckx 

PARICI — Thtwrwt falle» sul podio con la giovano mogli*. 

ARRIVO E CLASSIFICA FINALE 
Ordii» d'arrivo della %Z.ma ed 

ultima tappe, del Tour de Franeei 
1. WALTER GODEFROOT (Boi.) 

In 4 ore 45'39", media orarla km. 
O.M7; J. Mlntklewtca (Fr.): 3. 
Karatene <OI.): «. Delepine <Fr.|, 
5. Hoban (GB): «. Ovlon (fr.): 
1. Telrllnek (Bel,); i . Vlejo (Sp.|; 
». Van Unden (Bel.): 10. Van 
Vllerberibe (Bel.): 11. Vlanen 
(OD: 12. Moiier Ut.): 13. Aio. 
atlnho (Por.): 1«. TalDourdel (»>.): 
13. Frlnaen (OD: 16. Merckx 
(Bel.); lì. De Mrer (Bel.): 1». 
Allan (Alia.): 11. LIevrna (Bel.); 
J0. Martine! (Fr.): 22. Bitter 

(Dan.): 20. Marchetti Ut.): 27. Cu-
atellettl (It.): 34. Poulldor (Fr.): 
38. Fraecaro (It.): 42. Fucila (Sri.); 
13. Van Impe (Bel.)' W. Ponlall 
(It.): 55. Thevenet (Fr.): 90. Caval
canti (It.): «1. Cilniondl (lt.); 83. 
Fabbri Ut.): «3. Santambrogio 
(It.); 71, Famuli (It.): 11. Fonta-
nclll (lt.): «2. simonettl (lt,), tut
ti col tempo di flodefroot. * 

Cianidrica finale: 
1. BF.HNARD THEVKNET (Fr.) 

ore 114.:i5"ll": 2. Eddy Merckx 
(Bel.), a 2'47": 3. Luclrn Van 
Impe (Bel.) a VOI"; 4. Joop Zoe-
temelk (Ol.) a 0'42"; 9. Felice Gi

mondi (II.) a 1505": II. Vlcmt*. 
Lopez.Carrll (Sp.) a 1«'2»"; 7. 
Francesco ivloner (It.) a 24'1S": 
». Joseph Fucha (Sv.) a 2I'S1": 
I). Edouard Janaaena IBel.) a 31' 
r 27": 10. Pedro Torre» (Sp.), a 
343»": 11. Hennl Kulprr (Ol.). a 
40'44"; 12. André Romero (Fr.) a 
44'24": 1.1. Oeorre Talbourdet 
(Fr.), a 4419"; 14. Mariano Marti
ne* (Fr.) a 4V41": 15. Joaqulm A-
KOatlnho (Pnrt.) a 50'4B"; l({. Ray* 
mond Dellale (Fr.) a 55'3l": 17. 
1. De Schornmacker (Bel.) a 55' 
e 24": 18. Fedor Den Hertoc (Ol.). 
a M'43"; IH. Raymond Poulldor 
(Fr.), a Sf'57": 20. Ferdinand Ju-
llen (Fr.)t a 1 ora 0S'37". 

G#ntnipedàie 
Comprano ville e terreni giocando sulla pelle dei 
ciclisti - Il frenetico De Rosa - Stop per Poulidor? 

DALL'INVIATO 
PARICI. 20 luglio 

II Tour è finito. Tanti sa
luti al Tour e tante strette 
di mano a chi l'ha vinto e 
a chi l'ha terminato, tanta 
comprensione per chi non è 
arrivato a Parigi, vuoi per 
sfortuna, vuoi perchè le gam
be hanno ceduto. Il Tour è 
una brutta bestia per la qua
le veramente non proviamo 
nostalgia. Chi parla dei tem
pi eroici, i tempi di Petit 
Breton, Pellisser, Bottecchia 
e Leducg, chi porta a para
gone le strade polverose, le 
ore e ore di distacco, le so
ste nei cascinali per rifocil
larsi, quei tempi coi tubo
lari incrociati sulla schiena, 
quelle avventure che fanno 
sempre testo e storia, non 
conosce le magagne, gli ec
cessi, ali abusi del cosiddet
to ciclismo moderno. 

Adesso i corridori hanno il 
bagno o la doccia, dormono 
in alberghi decenti, sono se
guiti da massaggiatori, mec
canici e medici, ma sono vit
time di un'affinità folle che 
inizia a febbraio e termina 
a novembre, e bisogna pos
sedere nervi d'acciaio per re
sistere alla fatica, agli stra
pazzi, alle bronchiti, alle an
gine, alle tendlnitl e via di 
seguito. Una volta, la Mila
no-Sanremo era la prima ga
ra dell'anno, ora la classi
cissima di primavera è pre
ceduta da nove gare a tap
pe, e II supersfruttamento è 
il termine adatto della nostra 
epoca. Andrebbe meglio se ci 
fosse una distribuzione det
te forze e degli impegni, ma 
m generale I pedalatori di og
gi sono dei manifesti viag
gianti, dei cartelloni pubbli
citari portati ovunque per 
scopi ben precisi. 

E gli organizzatori st ar
ricchiscono, comprano ville e 
terreni al mare e ai monti, 
fanno quattrini a palate gio
cando sulla pelle dei prota
gonista molti dei quali rice
vono stipendi di centocinquan
ta, duecentomila lire, anche 
meno, in taluni casi, e ali 
stipendi sono dieci nel rag
gio della stagione, e non c'è 
tredicesima, non ci sono fe
rie pagate, sicché il tutto (a 
ben vedere) è materiale da 
Tribunale del lavoro. E sarà 
sempre così sino a quando 
la categoria dei ciclisti pro
testerà solo a parole 

Bisogna Invece, studiare 
bene i vari problemi e im

postare una politica di giu
stizia, di risanamento, biso
gna imporre una svolta nel
le alte sfere dirigenziali, bi
sogna umanizzare la profes
sione, bisogna ottenere demo
crazia nella dinamica dei di
ritti e dei doveri, una dina
mica assai diversa da quella 
che vogliono e impongono i 
Levitan e i Torrioni. Insom
ma, c'è un governo da cam
biare, un governo che da 
troppi anni si regge su uo
mini innamorati del cadreghi
no e basta. 

ir 
Sono giorni che nel mio 

taccuino figura il nome di 
Ugo De Rosa, un lombardo 
di Cusano Mllamno, un co
struttore di biciclette che la
vora per diversi Paesi per 
l'Unione Sovietica, per gli 
Stati Uniti, per ti Giappone, 
l'Olanda e il Belgio Devo a 
quest'uomo un breve ritrai-

Francesco Motor 

to. E' il ritratto di un ar
tigiano che sgobba da mat
tina a sera, che non conta 
le ore d'officina, dalle quin
dici alle sedici ore quotidia
ne, e che nel suoi movimen
ti, nei suoi gesti rapidi c'è 
tutta la frenesia del mestiere. 

De Rosa è il meccanico 
della Moltenl e quindi di 
Merckx. Un suo collega ha 
subito un infortunio in cor
sa, e Ugo. che doveva ini
ziare il Tour a Nizza, è sta
to chiamato di notte ver par
tire ala volta di Albi. E' sta
to un viaggio di novecento 
chilometri a piena velocità: 
sul tetto della macchina. De 
Rosa portava le due bici spe
ciali richieste da Merckx, e 
alla dogana, stop. 

Per varcare la frontiera. De 
Rosa ha depositato una cau
zione- t doganieri hanno a-
scoltato le spiegazioni dell'ar
tigiano, via non hanno cre
duto che i due gioielli erano 
per Merckr, per il Tour ti Pa
gare per entrare. Controlle
remo e semmai rimborsere
mo », hanno detto a De Ro
sa, che aveva lasciato a Cu
sano t suoi collaboi uton con 
un calendario Itilo di Impe
gni e tra t quali c'è un giap
ponese molto ubile e preci
so, molto, troppo impegnato. 
«A volte gli devo Imporre 
di smettere, e lui mi rispon
de che a Milano e un po' 
sperduto, che non ha fatto 
amicizie, che alla festa non 
sa dove portare la famiglia. 
Imparerà anche a svagarsi, 
perdiana Deve imparare, al
trimenti diventa un robot », 
commenta De Rosa agitando 
le braccia, alzandosi dalla pol
trona, e pare che invece di 
essere in albergo, si trovi sul
l'ammiraglia, pronto ad ogni 
chiamata, ad ogni evenienza. 
Un tipo che non riesce a star 
fermo, ecco. 

• 
Caro Poulidor. ti sei por

tato dietro per giorni e gior
ni tosse e mal di gola, hai 
tribolato, hai perso le ruote 
del migliori, le salite erano 
un mezzo calvario, ti sei con
fuso nella mischia, il tuo bi
lancio e inferiore al previsto, 
ma anche gli anni avranno 
pesato Sei vicino alla qua
rantina, caro Poulidor. e pen
saci lopra, ascolta anche le 
ragioni della moglie che ti 
vuole vicino sano e salvo, che 
dice basta con la voce del 
buon senso. 

gisa 

L'indomito campione belga, stoico nel sao orgoglio ferito, ha dato maggior lustro all'im
presa della maglia gialla - Un magnifico Gimondi e un eccellente Maser (anche se all'av
vio ha preteso troppo) - L'apoteosi dei Campi Elisi con lo sprint vincente di Godefroot 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 20 luglio 

Il sessantadueslmo Tour de 
Franco è terminato nello sce
nario del Campi Elisi, In pie
na Parigi, con una spettaco
lare gara in circuito cui ha 
assistito oltre mezzo milione 
di persone. Walter Godefroot 
è stato il più svelto nel vola
tone che ha concluso la « Iter-
messe » 11 cui inizio aveva re
gistrato un allungo di Merckx 
immediatamente seguito da 
Thevenet. I due hanno coman
dato per mezzo giro, poi via 
via si sono distinti Pollentier, 
De Meyer, Mintjens, Santam
brogio, Fabbri, Den Hertog e 
particolarmente Simonettl, ri
masto in fuga per sette caro
selli, per una quarantina di 
chilometri. Simonettl ha sfio
rato 11 colpaccio: solo al suo
no della campana, infatti, il 
gruppo gli è piombato adden
so. 

Era un circuito ricco di pre
mi. Ogni giro metteva in pa
lio mille franchi per il corri
dore che transitava primo 
sotto il telone, e gli italiani 
si sono ben comportati: due 
traguardi per Santambrogio, 
uno per Fabbri e sette per Si
monettl il quale è sceso di 
bicicletta amareggiato: « Cre
devo di farcela. A due giri 
dalla fine avevo ancora qua
rantadue secondi e pensavo di 
resistere, pensavo ad una do
menica di gloria 

Bernard Thevenet è salito 
sul podio con 1 complimenti 
del Presidente Giscard d'E-
stalng, e appariva chiaro, lam-

Eante che questo era il più 
el giorno della sua vita di 

ciclista. Il vincitore ha di
chiarato che per la prima vol
ta aveva iniziato il Tour in 
perfette condizioni fisiche, 
che in giugno, aggiudicandosi 
il «Dauphinó libere» con una 
lunga fuga in salita (era pre
sente anche Merckx) si è con
vinto che avrebbe potuto lot
tare per il successo finale nel 
Giro di Francia perchè aveva 
migliorato notevolmente le 
doti di recupero. « Il Tour lo 
ho vinto a Pra Loup, quando 
ha ceduto Merckx nel mo
mento culminante, quando io 
ero dietro e mi sentivo smar
rito, ma sapete come e an
data: ho sorpassato tutti, ho 
vinto la tappa, ho Indossato 
la maglia gialla e non l'ho più 
mollata... », ha commentato il 
francese. 

Thevenet è ingaggiato per 
una lunga serie di circuiti, 
ognuno del quali gli frutterà 
un milione di lire. Anche 
Merckx, ovviamente, sarà una 
vedetta del post-Tour. Domat
tina (a Bruxelles) il capitano 
della Moltenl si sottoporrti ad 
una radiografia della mascel
la fratturata e in serata sarà 
in lizza nella gara di Alost, 
una cittadina situata a 25 chi
lometri dalla capitale belga. 
E passeranno diversi giorni 
prima del rientro in Italia di 
Gimondi e Moser, entrambi 
impegnati fino al 5 agosto 
negli appuntamenti che frut
tano quattrini: Francesco ga-
reggerà solo in Francia, men
tre Felice si recherà pure in 
Belgio. 

Edoardo Merckx ha confer
mato che sarà alla partenza 
del Tour 76. « Questa doveva 
essere la mia ultima parteci
pazione, ma visto come ho 
perso, visto come sono stato 
sfortunato, ho una rivincita da 
prendermi. Sono vendicativo? 
No. Complimenti a Thevenet 
ma con un avvertimento, l'an
no prossimo, se non mi rom
però ancora una mascella, una 
gamba o un braccio, lo bat
terò. Stavolta mi è andata 
proprio male». 

« SI al Tour e no al Giro 
d'Italia? » hanno chiesto 1 
giornalisti a Edoardo. 

« Studierò bene 11 program
ma in inverno. Con una pri
mavera alleggerita potrei di
sputare entrambe le gare». 

« Il prossimo obiettivo, na
turalmente, è 11 Campionato 
mondiale .. », 

« Certo. Spero di conserva
re la maglia iridata, ma l pre
tendenti .saranno molti e tutti 
quotat-, e sapete che una pro
va unica è sempre una specie 
di lotteria dalla quale non è 
facile estrarr» il numero vin
cente ». 

Francesco Moser ritiene po
sitiva la sua esperienza. « Sei 
giorni in maglia gialla e due 
vittorie sono un consuntivo 
piu che soddisfacente. In se
guito ho avvertito la stanchez
za di quella settimana a tutta 
birra, ma ho pagato anche le 
conseguenze della caduta nel
la tappa di Pan e non nego 
che dopo ho affrontato le di
scese con qualche timore. Era 
il primo Tour e non posso la
mentarmi. Al contrario mi la
mento per le chiacchiere che 
hanno fatto sul mio conto a 
proposito di un'alleanza con 
Thevenet. un'alleanza che tor
no a smentire ». 

« Merckx ti ha segnato sul 
libro nero... ». 

« Faccia pure. Gli andavo 
bene quando In pianura ero 
con lui, vero? Non ero però 
un suo alleato, e non sono 
stato nemmeno un alleato di 
Thevenet, sia chiaro ». 

Il 26 giugno, da Charleroi, 
erano partiti 140 concorrenti. 
Gli arrivati sono 86. i ritira
ti 54, e calato il sipario, per 
oggi, facciamo il punto 

g. s. 

PARIGI — Merckx, Thevenet a... l'Arco del Trionfo. 

Hanno scritto per l'Unità 

Gimondi: «Ho chiuso 
Al Tour si soffre» 

PARIGI. 20 luglio 
E' stato il mio ultimo Giro 

di Francia. Tra un paio di 
meni, esattamente il 29 set
tembre, avrò compiuto 33 an
ni, e polche alle mie spalle 
ho una carriera logorante, 
penso che nel '78 sarà suffi
ciente disputare il Giro d'Ita
lia. Tra l'altro, diventa sem
pre più complicato e diffici
le anche per chi ha meno an
ni di me, partecipare a due 
competizioni come il Giro e 
11 Tour, uno più pesante del
l'altro. Sembra propria che 
Torrlanl e Levitan vadano 
d'accordo per renderci il me
stiere insopportabile. Il Tour, 
ad esempio, mi ha scocciato 
parecchio per 1 trasferimenti, 
per le levatacce, per quel 
brutto vizio di non partire 
mai, o quasi, dalle località di 
arrivo. 

Thevenet è stato II più for
te, bisogna riconoscerlo. La 
sua vittoria è legittimata dal
le imprese In salita, in par
ticolare quella compiuta sul-
l'Izoard, ma attenzione: chi 
crede che Merckx sia Unito, 
si sbaglia. Certo, Eddy è ca
lato, ed è umano, è normale 
che sia cosi, però vedrete il 
belga nuovamente alla ribal
ta: basterà che egli sappia 
autogovernarsi, che non pre

tenda troppo dal suo motore 
il quale, rispetto al passato, 
è meno brillante, meno po
tente. 

Mi chiederete se sono sod
disfatto del mio rendimento. 
Si, sono soddisfatto. Ho vinto 
una bella tappa, ho ottenuto 
diversi piazzamenti, ho con
cluso in quinta posizione, e 
probabilmente avrei ottenuto 
una classifica migliore senza 
la giornata balorda di St. La-
ry Soulan: ai piedi dell'ulti
ma salita pirenaica ero coi 
primi e in vetta ho beccato 
più di cinque minuti. Quel 
giorno, l'ft luglio, c'era una 
arrampicata di troppo per me, 
e comunque, ripeto: giudico 
il mio bilancio soddisfacente. 

Il prossimo obiettivo è il 
campionato del mondo fissa
to per 11 31 agosto. E' fin 
d'ora chiaro che correndo in 
casa, Merckx farà 11 diavolo 
a quattro per conservare la 
maglia iridata. Io spero di 
arrivare all'appuntamento In 
buone condizioni a differenza 
dello scorso anno. E chissà... 

ÌH5 —Se 

Albani: «Mai così bene 
i nostri in Francia» 

PARIGI, 20 luglio 
E' stato il Tour de France 

piu duro di quelli che ho se
guito, e sono convinto che si 
è andato ut di là della logica 
perché oltre alla durezza del 
percorso, si è anche esagerato 
coi trasferimenti. 

Merckx ha pei so, ma biso
gna onestamente riconoscere 
che non ha potuto lotture fino 
alla line (come e nelle sue abi
tudini 1 nel tentativo di rimon
tare un Thevenet che non e 
mai stato cosi forte e conti
nuo come quest'anno 

Merckx ha dimostrato a tut
ti cosa vuol dire saper sof
frire. Ha sopportato il dolore 
oltre ogni immaginazione, e 
sul plano sportivo e popola
re ha raggiunto un risultato 
grandissimo- avesse vinto per 
la sesta volta il Tour, l'am-
miruzione, le ut testa/ioni di 
simpatia sarebbero stute infe
riori. Ancora adesso mi chie
do come abbia potuto resi
stere nelle condizioni in cui si 
è trovato per la frattura alla 
mascella. E' stato come un 
pugile che subisce un k.o . e 
per tre giorni ho avuto paura 

perché sembrava in « tran
ce ». 

Gli ho suggerito ripetuta
mente di ritirarsi e altrettan
to ha fatto il dottor Cavalli, 
ma ai nostri pressanti inviti, 
Eddy ha sempre reagito nega
tivamente e con durezza 

Merckx pensa che senza l'in
cidente avrebbe potuto vince
re il Tour, e mi ha conferma
to che deve assolutamente ri
tornare il prossimo anno per 
saldare un conto in sospeso. 

Gli ho fatto notare che la 
sua età. la sua lunga e dispen
diosa carriera non consiglie-
rebbero una decisione del ge
nere, ma lui — par dandomi 
ragione — ha ribadito la fer
ma volontà di disputare il 
Tour del '76. pur ammettendo 
di doversi impegnare meno in 
primavera per non correre ri
schi 

Questo Tour ha espresso 11 
raggiungimento della piena 
maturità di Thevenet (atleta 
solido e costante, pur senza 
essere un fuoriclasse), ha in
dicato 1 limiti di Zoetemelk 
e il tramonto di Poulldor. DH 
rimarcare le sparate in salita 
di Van Impe, ma ciò che più 

conta per gli appassionati ita
liani è il vulore di Moser che 
nella prima settimana e stata 
l'autentica rivelazione della 
corsa. Francesco ha messo in 
luce il suo temperamento di 
guerriero, e sono convinto che 
in avvenire potremo contare 
maggiormente su di lui. Mo
ser e stato comunque una del
le « vedette » della gara. 

Felice Gimondi ha nuova
mente dato una dimostrazione 
di grande serietà, è stato pa
ri all'attesa che lo voleva fra 
1 migliori protagonisti. Il ber
gamasco era e rimane un e-
sempio per le nuove leve del 
ciclismo. Merita un elogio pu
re Santambrogio, il numero 
uno (a mio parere) dei gre
gari. In complesso, la spedi
zione italiana e stata molto 
positiva come non avveniva 
da anni. 

Ha vinto 
un «grosso» 
protagonista 

DALL'INVIATO 
PARIGI. 20 luglio 

Era dal 1967 che un france
se non vinceva il Tour, e oggi 
a distanza di otto anni Ber
nard Thevenet è il successore 
del connazionale Roger Pin-
geon. Qualcuno si chiede se 
uno vale l'altro, se la conqui
sta di Bernard è dovuta al ca
so, alla mascella fratturata di 
Edoardo Merckx, tanto per 
precisare. Rispondiamo subito 
di no, giudicando Thevenet 
superiore a Pingeon che sep
pe abilmente sfruttare il ri
sultato di una lunga fuga 
snobbata da Glmonti e com
pagnia. 

Pingeon. presente a questa 
edizione in qualità di telecro
nista, dice che ogni Tour fa 
storia a sé, e con ragione, 
ma se facciamo il parallelo è 
per dimostrare che Thevenet 
è stato un grosso protagoni
sta, un attaccante a più ripre
se, e un degno vincitore. 

Perchè guastare la festa al 
francese della Borgogna, al ra
gazzo che prima della frattura 
di Merckx è andato via spa
rato in salita'' Perchè dimen
ticare Pra Loup, ti lappone al
pino, l'ultima delle cinque 
vette, il Merckx che s'afflo
scia a sei chilometri dal tra
guardo, che si fa scavalcare 
da quattro avversari e cede 
la maglia gialla a Thevenet? 
Perchè sottovalutare l'impresa 
di Bernard il giorno dopo sul-
l'Izoard, quella cavalcata soli
taria, prepotente, quell'arrivo 
con oltre due minuti a Serre 
Chevalier? Il suo Tour, a ca
pitano della «Peugeot» l'ha 
vinto in salita, l'ha vinto di
fendendosi bene in pianura e 
a cronometro, e al di là di 
quella che potrà essere in av
venire la sua statura di cam
pione, dobbiamo prendere at
to della sua ottima, convin
cente prestazione, del suo me
ritato trionfo. 

Lo stesso Merckx. nella se
rata di Serre Chevalier (14 
luglio, mancavano set tappe 
alla conclusione) disse: e Non 
riesco proprio a stargli die
tro m montagna. Ormai sono 
rassegnato... ». Merckx esa
gerava'' Merckx mentiva ? 
Merckx covava ancora una 
speranza'' Al sottoscritto che 
aveva dormito sotto lo stesso 
tetto di Edoardo, che aveva 
parlato con Albani e col 
campione dei campioni, e 
parso di no. Certo, Merckx è 
quello straordinario, stupendo 
atleta che in cuor suo s'ar
rende solo alla fme, e l'indo
mani il belga ebbe la sven
tura di fratturarsi uno zigo
mo alla partenza di Vallone, 
e fu costretto ad accantonare 
le sue velleità. 

Adesso Merckx ha il dente 
avvelenato perchè nell'ultima 
parte ha visto un Thevenet 
chiuso nel suo riccio, un The
venet bisognoso della squa
dra e di alcuni amici per re
cuperare in discesa, un The
venet al quale forse si po
teva tentare di dare una botta 
nelle lunghe prove di pianura, 
ma I a forse ». I » se » e I 
tt ma » non fanno stona, caro 
Edoardo. E preso nota del 
tuo magnifico coraggio, della 
tua resistenza al dolore, del 
tuo straordinario tempera
mento, non dorresti scordare 
l'errore commesso ai piedi 
della rampa di Pra Loup, il 
cedimento che potevi evitare 
bastava attendere Gimondi 
(che tt ha poi superato) e 
avresti conserrato la maglia 
gialla II resto era ancora da 
scoprire, e invece hai voluto 
esaqerate, hai chiesto troppo 
al tuo motore che non è più 
quello di una volta e quel 
mal di schiena, quel pallore, 
quel barcollare, quel crollo, 
sono da imputare allo sforzo 
che il tuo fisico non ha sop
portato 

Sei tempre un leone, caro 
Edoardo Chi tt crede finito it 
sbaglia, ma den corregaerc il 
tiro, devi calcolare l'usura 
delle trenta primavere, di 
una carriera strepitosa e 
massacrante, den calmarti m 
marzo e in aprile per esplo
dere m estate, altrimenti sulla 
tua strada troverai -nuovamen
te un Thevenet, un regolarista 
che risparmiandosi con la 
mente rivolta al Tour, ti met
terà net guai. Quale necessita, 
ad esempio, di intervenire al 
« Dauphme Libere» dopo l'an
gina che ti aveva impedito di 
partecipare al Giro d'Italia1' 

Dovevi riposarti e curarti, 
dovevi limitarti al Giro della 
Svizzera, doveri ascoltare i 
consigli dt Giorgio Albani. 
Set arande. grandissimo. E-
doardo, ma sei anche un eoe-

I ciMto. un testardo, sei un uo-
I mo che deve rendersi conto 
| di quanto può spendere da 
i un paio di stagioni, hai meno 

da scia/are A parole lo rico-
voici, nei fatti, no, l'ero 
Edoardo'' 

E' stato un Tour massa
crante Subito a casa / Hou-
bau- prima tappai . /ov Ma 
nucl Fuentc un Fucntc (.he 

non doveva nemmeno prende
re la partenza qualora si fos
se sottoposto ad accurati esa
mi clinici, e alla dodicesima 
giornata (Albi) si sono fer
mati Battaglin e Ocana. L'Ita
liano ha patito un'incrinatura 
al ginocchio sinistro provoca
ta da uno dei numerosi capi
tomboli che caratterizzano 
questa corsa piena di moto
ciclisti indisciplinati, sempre a 
ridosso dei corridori, colpe
voli d» numerosi incidenti. 

Peccato cne Battaglin non 
abbia potuto dire la sua svito 
Alpi- il ragazzo sembrava atle
ticamente e moralmente a po
sto, sembrava in fase di cre
scita e capace di belle cose. 
Ocana appare in declino, fa
cile ai malanni, alle tendiniti « 
via di seguito. Ocana ha tanta 
classe e un fisico delicato dal
la nascita. 

E gli italiani? Procedendo in 
ordine di piazzamento, dobbia
mo complimentarci con Felice 
Gimondi, con la cosiddetta 
« vaporiera di Sedrina » con 
il regolarista che ha avuto il 
suo colpo d'ali a Pau. con 
l'anziano campione che ha ac
cusato soltanto una giornata 
balorda, come scrive per i let
tori dell 'Unità, altrimenti il 
bergamasco poteva fare un 
pensierino per la terza mo
neta. 

Gimondi ha una marcia in 
meno rispetto a due, tre anni 
fa, sennò avrebbe vinto il 
Giro d'Italia, avrebbe dato 
dei grattacapi a Thevenet e 
Merckx nel Tour, e comunque 
egli ha tenuto fede alle aspet
tative, ha dato l'ennesima con
ferma delle sue qualità di pro
fessionista serio, onesto, co
sciente. 

Francesco Moser t stato 
sulla cresta dell'onda per una 
settimana, fino a lasciarci cre
dere dt poter sostenere ad ol
tranza Il ruolo di prtmattore. 
Bravissimo sul piano, il tren
tino ha però deluso in salita, 
ha deluso persino in discesa, 
ma questa è una valutazione 
da legare alla caduta nella 
picchiala del Col de Soulor. 
un brutto ruzzolone che ha in
fluito sul rendimento di Fran
cesco, che lo ha limitato e 
impaurito. E tuttavia con le 
due vittorie e la settima in 
maglia gialla, il ragazzo dt 
Giambene e Bartolozzi ha ot
tenuto un bilancio onorevole 
e promettente, ha colto molti 
applausi e simpatie. E fra un 
anno o due, Moser potrebbe 
essere qui a lottare per il 
successo finale, soprattutto se 
Levitan decidesse di costruire 
(e sarebbe ora) un Tour più 
agevole. 

Il Tour del '75 lo definirem
mo mostruoso, un Tour che 
gli organi internazionali, gli 
addetti ai lavori della Com
missione tecnica dovevano 
bocciare sin da gennaio. E' lo 
stesso discorso fatto per il 
Giro d'Italia, e se per ti Giro 
abbiamo invitato Rodoni ad 
aprire un'Inchiesta, per il 
Tour la questione è uguale, 
se non addirittura più allar
mante, vedi le strade che ab
biamo percorso, i viottoli, le 
strettoie, che rappresentavano 
un pericolo costante per i ci
clisti e l'intera carovana. E 
quanti infortuni, quanti feriti, 
quanti spaventi' E' un cicli
smo assassino, presidente Ro
doni. e perchè non inter
viene'' 

Tre lormaziovi italiane han
no vissuto questa avventura. 
E' andata male per la Jollf-
ceramica, costretta dalle nu
merose defezioni ad alzare 
bandiera bianca nel riposo di 
Nizza E' andata bene, vera
mente bene, per la Bianchi, 
che ha ottenuto cinque vino
ne (tre con Van Linden, una 
con Gimcndi e una con San
tambrogio) e non può lamen
tarsi la Fllotex di Moser. Ma 
la diiputa di due competizioni 
a tappe consecutive (Giro e 
Tour) rimane sempre un pro
blema per il quale ciclisti e 
dirigenti devono mettere le 
carte in tavola e costringere 
Tornam e Levitan a cambiare 
sistemi e mentalità 

Gino Sala 

Nella quindicesima tappe 

Lo spagnolo Viejo 
positivo al controllo 

medico del Tour 
PARICI. 20 lucilo 

Lo -.puttnolo Vico e riiullnto 
pos)!l\o Hi cùn'rollo mediti) della 
iiujnd't'esimtt tiippa II forndore 
lui riniini'liito iillu (ainlrounalisl <• 
Mibirii < ornunqui- li- Mivioni vrf 
uste dui ri'KOliinH'iMo e pret-1-
-Jimmlt' dipo minuti di jjpnalì/ 
Al/Ione ni 11.1 i l.is*ifltu ncni'J .ili» .> 
.ma umnienda di mille lranilii 
•A i/.z< ri 
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Se ne è parlato e se ne parla tanto 

Rivera: un match «aperto» 
Da qualche ciomo un po' 

s'è attutito. Ma è tutt'altro che 
spento. Diremmo anzi ohe il 
clamore sull'altare Rivera è 
destinato ad aver presto nuo
ve risonanze. Già oggi infat
ti 11 dottor Sarafia, presiden
te dell'ottava sezione del Tri
bunale di Milano chiamerà a 
comparire 11 Consiglio di am
ministrazione del Milan, nella 
persona di un legale che de
bitamente lo rappresenti, reo 
di aver provocato con il suo 
atteggiamento — secondo le 
accuse dei tre soci « dissiden
ti » Morazzoni, Carnevali e 
Piazza — il ritiro di Rivera 
e di aver quindi depaupera
to il patrimonio sociale. 

Il terzetto del consiglieri, 
come e noto, aveva la scor
sa settimana deciso di non 
dar più corso all'azione lega
le, ma questa, imboccato lo 
iter procedurale è prosegui
ta d'ufficio ed ora toccherà 
al giudice decidere se archi
viarla o meno. Nel frattem
po, fatto nuovo che può avere 
suol importanti riflessi specie 
di ordine psicologico, un co
municato, l'ennesimo comuni
cato di questa roccambolesca 
vicenda, informa che l'avvo
cato di questa rocambolesca 
assistere Rlvera, che, insom
ma, lo scarica. 

L'aspirante presidente, pri
ma, di partire per 11 week-end, 
ne prende nota, e se all'appa
renza la reazione è contenuta, 
dentro qualcosa si deve esse
re pur mosso se la sua sicu

rezza non è più tanto disin
volta. Certo, l'Impressione di 
trovarsi sempre più isolato 
nella sua. logorante « guerri
glia » con Buticchi, lo porta 
adesso a concentrare tutte le 
sue speranze nell'avvocato 
Ledda, il quale, come si ricor
derà, ha fissato un ultima
tum di otto giorni al presi
dente in carica. Se, scaduto 
11 termine, Buticchi non avrà 
ceduto il pacchetto delle sue 
azioni dietro versamento del 
due miliardi « pattuiti » nella 
famosa riunione In casa Mo
razzoni, lui, l'avvocato Ledda, 
ne chiederà 11 sequestro. 

La situazione è giusto a-
desso a. questo punto, tutt'al
tro che chiara dunque, tut
t'altro che prossima ad una 
soluzione. Buticchi ad ogni 
modo non pare perder tempo. 
A Milano non si fa vedere, 
ma sulla sua barca, in rada 
a Lerlci, tende 1 fili della sua 
manovra, invita i giocatori 
in vacanza nel paraggi e tra 
ostriche e champagne promet
te a tutti ingaggi in bianco 
e domani tranquillo. Intanto 
suoi collaboratori fidati pen
sano alla « piazza »: portarla 
a dimenticare Rivera non sa
rà facile, ma un colpo oggi 
e uno domani, specie se an
che l'interessato ci si mette... 

Il match comunque, direb
bero gli esperti, è tuttora aper
to e interessante. Vediamo 
cosa s'appresta a dire il pros
simo round. 

Romolo Lenzi 

Chinaglia: va o viene? 
Una raccomandata biancoaz-

surra è in viaggio per il New 
Jersey. Porta a « Mr. Giorgio 
Chinaglia » l'in/ormazione vl/i-
ciale che la Lazio si raduna 
il '£7 luglio e lordine di essere 
presente all'appuntamento con 
i compagni di squadra e con 
:t nuovo allenatore Giulio 
Corsini. Che cosa larà Chi
naglia, /rancamente nessuno 
lo sa, anche se un dirigente-
amico fidato che gli ha par
lato l'altro giorno « per allo
ri » lo lia trovato meno deciso 
del solito a restare in USA 
e più smanioso che mai di 
« giocare al pallone ». Un suo 
ritorno, insomma, appare oggi 
meno improbabile al una set
timana /a anche perché nel 
« trattar di altari » Giorgione 
si è accorto che il pallone — 
in Italia —, per qualche an
no ancora, può dargli più di 
quanto non possa dargli la 
prospettata attività di alber
gatore-costruttore negli « Sta
tes )>. 

Anche Connie, la moglie, lo 
avrebbe capito e per far pia
cere al marito e non lasciarlo 
solo troppo a lungo nel caso 
tornasse a scegliere il pallo
ne, sarebbe disposta a far la 
« pendolare », con i figli, tra 
New York e Roma (un viag
gio di 15 giorni ognt paio di 
mesi, e magari a spese della 
Lazio). 

Del tutto chiaro non e nep
pure ciò che intende tare Len-
zini. Arrabbiato a morte per 
il « colpo in/erto da Chinaglia, 
con le sue ripetute dichiara
zioni e con la sua tuga, alla 
dignità e al bilancio della so
cietà », il « papa » biancoaz-
zurro urla che di Long John 
non vuol più • sentir parlare: 
«Resti pure dovè, e se pro
prio vuol tornare a qualcuno 
lo cederemo » (Juve. Milan e 
Inter sono pronte ad un'asta 

per aggiudicarselo). Ma... ecco 
un'altra complicazione: senti
to parlar dì trasferimento, i 
ti/osi tornano a schierarsi dal
la parte di Chinaglia e comin
ciano a dargli ragione quan
do dice che « la Lazio non è 
una società scrìa », perchè 
una vera società non butta 
via, non svende il miglior pez
zo del suo capitale. 

E Chinaglia, che è bene in
formato di ciò che avviene in 
casa biancoazzvrra, ne ha su
bito approfittato per mettere 
in difficoltà Lenzìni tacendo 
sapere che: « Dovessi tornare, 
tornerei solo per riprendere 
il mio vecchio posto, un tra
sferimento non lo accetterei 
mai ». Un problema aperto, 
dunque, e di non tacile solu
zione per Lenzìni, che al di là 
delle sfuriate sarebbe pur di
sposto a « perdonare » perché 
oltre tutto un ritorno di Long 
John troverebbe mezza squa
dra, « clan Re Cecconi » in 
testa, decìsa ad « avere spie
gazioni » dal <t figliai prodigo » 
e non farebbe certamente la 
gioia di Ferrari, il centravan
ti che viene da Avellino e che 
già comincia a piacere al ti
fosi, e dì quei dirigenti che 
nella fuga di Chinaglia vedo
no l'alibi per un « campionato 
tranquillo, meno costoso» e, 
magari, la giustificazione da 
agitare domani nel caso dì un 
a campionato affannoso ». 

Ha tanfo. E se il furbo Chi
naglia e lo scaltro Lenzìni in 
tanto « chiasso » vedessero la 
occasione buona, il primo per 
alzare il prezzo del suo ritor
no, il secondo per risparmiare 
alcune decine dì milioni sul 
reingaggio ila « raccomanda
ta w in viaggio per gli USA 
porta un'offerta di 70 milio
ni,)? 

Ubaldo Tirasassi 

Bulgarelli: forse chissà! 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 20 luglio 
A giorni ci dovrebbe essere 

l'incontro chiarittcntore. Si 
rende necessario perchè an
che considerando che parlare 
di certi valori, di correttezza, 
di rapporti umani nel com
plicato mondo del calcio si 
rischia di essere considerati 
fuori dalla realtà, è pur vero 
che il commiato tra Bulga
relli e il Bologna è stato trop
po incredibilmente brusco e 
violento. Ne è nato un «caso». 

Infatti da parecchio tempo 
Bulgarelli aveva programmato 
di attaccare le scarpe al chio
do e quando ha compiuto in 
concreto l'atto pensava che i 
22 anni passati col Bologna 
del quali 17 In serie A, consi
gliassero qualche dirigente a 
farsi avanti per dirgli qual
cosa per salutarlo. Invece nien
te. Anzi, qualche « grana » è 
nata quando ha voluto andare 
a dare un'occhiata al mondo 
del calcio americano. Aveva 
chiesto per giocare qualche in
contro il nullaosta che è ar
rivato con parecchia fatica. 
E quando è rientrato da quel 
rapido viaggio americano Gia
comino ha espresso tutta la 
sua amarezza verso quel Bo
logna che non l'ha neppure 
formalmente ringraziato per 
quanto ha fatto. 

Un ringraziamento non tan
to per concedere un « conten
tino » a un giocatore che co
munque se ha dato, ha anche 
ricevuto parecchio, quanto per 
attuare in pratica un dovevo 
MI ntto formale o morale ver
so U rappresentante più au

torevole del calcio bolognese 
nel dopoguerra cresciuto e af
fermatosi sotto le due Torri. 
Considerando l'esperienza e la 
personalità di Bulgarelli non 
era il caso di inserirlo in so
cietà con precise responsabi
lità? Anche perchè il Bologna 
non è che sia in grande salute 
a livello dirigenziale. Espe
rienza e competenza a Bul
garelli non mancano: perchè 
allora quel lasciarsi tanto bru
scamente, senza neppure un 
saluto? 

Si dice che qualche persona 
« estranea » abbia voluto in
tervenire in modo sotterraneo 
per creare ostacoli all'entrata 
di Bulgarelli nello « staff » 
dirigenziale. Evidentemente 
qualcuno però si è anche ac
corto che la faccenda poteva 
assumere toni ancora piti a-
spri, Ecco perchè fra qual
che giorno dovrebbe esserci 
l'incontro fra i dirigenti del 
Bologna e lo stesso Bulgarelli 
per considerare 1 termini del 
« caso », dooo il che è pensa
bile che Giacomino intrapren
da la nuova carriera di diri
gente-tecnico. Ha appena la
sciato quella di giocatore; de
buttò in serie A nella stagio-
ne 1958-7)9; nella Nazionale A 
ha giocato 29 partite realiz
zando 7 gol; inoltre 2 presta
zioni con la Nazionale B e 
8 con quella giovanile. Il cal
cio lo ha fatto diventare an
che un uomo d'affari e da 
poco tempo e pure tornato 
studente trequentando l'Uni
versità (facoltà di Agrariai. 

Franco Vannini 

Processo attorno a un tavolo al ((mondo corrotto» del tootball 

I calciatori in coro: «Basta 
coi mediatori o scioperiamo» 

Numerosi protagonisti del campionato riuniti in Versilia tanno il punto sul calcio italiano - La situazione non è rosea ma potrebbe 
migliorare - Ribadito il «no» all'importazione di calciatori stranieri - L'impotenza degli organi iederalì - Qualche contraddizione 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 20 luglio 

Appuntamento alle 13 al ba
gno « Nettuno » dove si prepa
rano piatti speciali. Gìggi Rus-
soro il noto gestore di una 
gelateria del Forte dei Marmi, 
grazie alle solite amicizie, è 
riuscito a rimediare del pesce 
fresco ed ha organizzato una 
mangiata in riva al mare. In 
un primo momento ci sarem
mo dovuti recare in casa di 
un contadino, nella macchia 
di Migliarino. 

Poi è stato deciso per il 
« Nettuno »: una serie di tele
fonate e all'ora prevista tutti, 
con moglie e figli, attorno ai 
tavoli. Si è trattato, in effet
ti, dì una vera e propria rim
patriata, di un pranzo dell'a
micizia, nel corso del quale ol
tre agli sfotto si è anche par
lato di cose serie, di cosa oc
corre per eliminare tutte le 
storture di questo benedetto 
gioco del calcio. 

Attorno ai tavoli ci sono 
Merlo, Orlandino Lippi. Anto-
gnoni. Vitale, Arrighettl, Bur-
gnidi, Landini, Magherini, che 
è passato al Palermo, Saba-
dini. Albertosi, Maraschi Chia-
rugi, Arietti, del settore tecni
co della Federcalcio, Fascetti 
l'ex ragazzo prodigio della Ju
ventus di BonipertlSlvori-
Charles attualmente allenatore 
a Latina. 

All'appello mancavano Maz
zoni allenatore in seconda del
la Fiorentina, Esposito, Speg-
giorin, il dottor Fini, Mario 
Ferrari e il massaggiatore 
Sandro Selvi, questi ultimi ri
masti bloccati a Firenze per
chè impegnati nel corso alle
natori. Fra gli invitati, oltre 
ad alcuni colleghi, anche Bru
nello, che ogni giorno, nel pe
riodo delle vacanze, con la 
sua barca annuncia 1 vari av
venimenti e reclamizza alcuni 
prodotti e Rodolfo del Lido di 
Camaiore. il fotografo preferi
to dai calciatori. In tutti sia
mo circa 50. Una bella e sim
patica compagnia. 

Dopo la mangiata di pesce, 
come era prevedibile, il folto 
gruppo si è diviso: da una 
parte le donne a raccontarsi 
le varie esperienze e a par
lare di moda, dall'altra gli uo
mini. Si ò parlato di tutto: 
dalla legge sull'aborto alla cri
si di governo, dalle tasse alle 
trame nere ma soprattutto la 
discussione — era inevitabile 
— si è incentrata sul prossi
mo campionato e -sui proble
mi del calcio e del mondo che 
lo circonda. 

Si è partiti dai soliti ricor
di, dal gol di Pelè ai campio
nati del Messico (Burgnich: 
« Quando vidi partire il cross 
feci un passo avanti con l'in
tenzione di andare incontro al 
pallone ed anticipare Pelè, In
vece lui lece un passo indie
tro, rimase libero per saltare 
e realizzare quella spettacola
re rete »), al recente campio
nato (Maraschi: « Contro la 
Fiorentina sembravo un ragaz
zo di 18 anni. Correvo — si 
fa per dire — come Mennea e 
segnai anche un golii), sulla 
Coppu Italia (Albertosi: «Quel 
Casarsa lì segna su calcio di 
rigore con una facilita irri
soria: aspetta che tu accenni 
a muoverti e da fermo ti fa 
secco»!, sulla campagna ac
quisti (Lippi: «La Sampdoria 
ha fatto 11 colpo più grosso 
del mercato: ha confermato 
Maraschi che è ancora il più 
abile "rapinatore" sotto rete 
e difende il pallone come nes
sun altro in. sulle partite del
la Nazionale < Antognonl: « Io 
posso solo ringraziare Bernar
dini se gioco in Nazionale. E' 
l'unico che abbia avuto fidu
cia nel miei mezzi. La squadra 
esiste. Si tratta solo di dare 
fiducia a! prescelti che hanno 
bisogno di stare un po' assie
me non ttiss'ultro uer trovare 
quella intesa indispensabile 

j mirile dal lato umano m: <Or-
limdini: ((Contro l'Olanda si 
perse perchè io contro Cruyt'f 
presi la "eotta", non riuscivo 
piti a vederlo ma se dietro a 
me ci t'osse stato Burgnich mi 
sitrei sentito più sicuro e forse 
non avremmo perso»». (Bur-
ìtnirli: « Fino a quando sono 
rimasto in campo la Naziona
le non ha mal perso»*. 

Poi dai ricordi si e passati 
all'attualità, allo sciopero pro
clamato dilli "Associazione cal
ciatori per l'abolizione del me
diatori, alla proposta di legge 
per il divieto del mediatore 
nel collocamento operante nei 
settori sportivi presentata da 
un gruppo di deputati il cui 
seopu dovrebbe essere quello 
di moralizzare il mondo del
lo sport da questa annosa 
piaga. 

Si è trattato di una discus
sione interessante con voci 
contrastanti ma all'unanimità 
I calciatori si sono dichiarati 
concordi nella giustezza della 
iniziativa presa dull'Assocla-
zione calciatori: se non saran
no prese serie misure nei con
fronti dei mediatori all'inizio 
del prossimo campionato i 
calciatori scenderanno in scio
pero. 

Non staremo a riportare le 
singole versioni. Ci limitere
mo a dire che pur dichiaran
dosi contenti per la sensibili
tà dimostrata dal presentato 
ri della proposta di legge, i 
calciatori questa legge per il 
momento la ritengono un pal
liativo anche se si precisa che 

I e vietata qualsiasi forma di 

mediazione anche se gratuita, 
se si sottolinea che le tratta
tive e le procedure inerenti 
al collocamento devono esse
re svolte direttamente tra 1 
rappresentanti delle associa
zioni e società sportive inte
ressate e se si fa presente che 
sarà punito chiunque eserciti 
la mediazione, anche sotto 
forma di consulenza, con una 
ammenda da 50 mila a 300 
mila lire, mentre, se si accer
ta lo scopo di lucro, la pena 
è dell'arresto Ano a tre mesi 

e l'ammenda si eleva fino ad 
un milione dì lire. 

I giocatori a questo propo
sito sostengono che se anche 
la legge sarà approvata i me
diatori avranno sempre la 
possibilità di Intrallazzare: ba
sterà che uno di questi si col
lochi in un albergo (come del 
resto è stato fatto al recente 
mercato dell'Hìlton) e da qui 
si metta in contatto con gli 
altri mediatori che a loro vol
ta sono collegati al dirigenti 
di società. 

A poco, Infatti, è valsa la 
iniziativa intrapresa dal dott. 
De Biase, capo dell'ufficio in
chieste della Federcalcio, il 
quale ha inviato un suo colla
boratore all'Hilton con la spe
ranza di « pescare » qualche 
dirigente o affiliato con le ma
ni nel sacco. Per eliminare la 
plaga dei mediatori occorro
no due cose: che i presidenti 
e i vari consiglieri di società 
mettano al bando quei perso
naggi che da numerosi anni 
fanno il bello e il cattivo tem-

Mtrlo, Burgnich • Albertosi: «neh* i gu*rrf«rl ti rlpotano. 

po nel mercato. Un mediato
re, si dice, prende di media 
il lOVó da chi vende e lo stes
so 10" o da chi acquista e si 
afferma che anche nella re
cente campagna questa cate
goria si sia messa In tasca 
circa 3 miliardi. 

Nel corso della discussione 
è stato anche sottolineato che 
certi dirigenti hanno rutto 
l'interesse affinchè 1 mediatori 
ci siano poiché sono in grado 
di manipolare a loro uso e 
consumo il proprio materiale 
(giocatori). Per evitare questo 
sconcio basterebbe non solo 
mettere al bando i personaggi 
più noti, che hanno sempre 
deciso ogni movimento, ma 
certi mediatori potrebbero es
sere ingaggiati dalle singole 
società con regolare stipendio. 

E questi « funzionari » do
vrebbero solo trattare i pro
pri giocatori attraverso con
tatti con le altre società. Il 
giorno che uno di questi «fun
zionari » sgarra deve essere 
messo in prigione e non allon
tanato dal mondo del calcio. 
E' evidente che il discorso del 
mediatore è Anito con la libe
ralizzazione del cartellino: è 
stato riconfermato che quan
to prima l'Associazione calcia
tori dovrà affrontare il pro
blema per arrivare, nel giro 
di 5-(i anni, a far sì che un 
giocatore, raggiunti i 26 anni, 
sia libero dal vincolo e. quin
di, in grado di scegliere il 
proprio collocamento. Discor
so che è stato collegato alla 
apertura delle frontiere agli 
stranieri. 

Si è sostenuto che sarebbe 
un grosso errore far venire 
degli stranieri non solo per 
un fatto di difesa del posto 
di lavoro ma soprattutto per
chè con l'arrivo di questi si 
ritarderebbe il processo di 
maturazione dei nostri giova
ni. Tra l'altro, in giro di gran
di campioni ce ne sono ben 
pochi: fatta eccezione per 
Cruyff, Beckenbauer. Muller, 
Gadocha. 

Loris Ciullinl 

Disappunto fra i club blucerchiati, euforia nell'ambiente genoano 

La Samp con le ali spuntate 
mentre il Genoa vede la «A» 

Le follie del mercato non hanno consentito l'acquisto di una punta da affiancare a 
Saltimi - Il trainer rossoblu accontentato al cento per cento parla già di promozione 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 20 IURIIO 

I dirigenti della Sampdoria 
stanno preoccupandosi di pla
care il disappunto dei tifosi 
per il mancato acquisto del
la seconda punta promessa, 
ed hanno mandato in giro 
per i clubs il vice manager 
blucerchiato iMZzarini a spie
gare come egualmente l'im
presa sarebbe stata impos
sibile, considerate le valuta
zioni folli di certi giocatori 
negli ultimi giorni di « mer
cato ». « Abbiamo persino in
seguito il genoano Pruzzo — 
spiegano i dirìgenti — all'ul
timo momento, ma neppure 
per lui c'è stato niente da la
re, Noi volevamo ad ogni co
sto accontentare il nuovo al
lenatore Bersellini che aveva, 
per esemplo, scartato Speg-
giunn per dare la preferen
za a Desolati o Bresciani. Sia
mo arrivati ad offrire per uno 
dei due mezzo miliardo per la 
comproprietà; non potevamo, 
in coscienza, andare oltre, e 
ci siamo ritirati ». 

Per la cronaca, erano stati 
anche « trattati » Luppi e Zi-
goni 'UVA Garonzi alleva spa
ruto cifre iperboliche), dopo 
che erano stati ricevuti netti 
rifiuti da Napoli e Milan per 
Broglia. Chiurugi e Cationi. 

Bersellini aveva chiesto ed 
avrebbe desiderato di ottene
re una punta in più da af
fiancare a Saltutti ma. vista 
la cosa impossibile, ha fatto 
buon visto a cattiva surte e ha 
finito col dire che proverà a 
rimettere in corsa Magistrelli. 
« Ha buone doti potenziali — 
ha detto il nuovo allenatore 
della Sampdoria — e deve sol
tanto essere ricostruito sul 
piano psicofisico. Se dovessi 
riuscire nell'impresa, la Samp
doria si troverebbe in casa 
quello che va cercando da 
sempre e risparmierebbe una 
barca di soldi ». 

Ma vediamo l'assetto tecni
co della squadra alla luce de
gli ultimi « marcimenti »: Ber-
sellini aveva chiesto due pun
te, un'ala tornante ed un di
fensore. Sono stati acquistati 
la punta Saltutti dalla Fio-
rentina; l'ala tornante Orlan
di dal Cesenu; lo stopper Lei] 
dalla Fiorentina: il difensore 
Ferroni dalla Lucchese e ri
scattato il centrocampista Tut-
Imo dalla Novese. In cambio 
sono stati ceduti. Boni alla 

Roma; Improti al Catanzaro; 
Petrini al Cesena: Prunccchi e 
Repetto al Pescara; Mircoli ai 
Catania; Bandoni al Mantova; 
Donati all'Empoli; Crisendi 
cll'Junior Casale; Spadetto ut 
Terranova di Gela e si è in 
attesa di collocare Potetti, 
mentre Fossati dovrebbe fare 
ancora parte della « rosa ». con 
Fotia. 

J « quadri » blucerchiati sa
rebbero dunque: portieri: Cac
ciatori e Pionetti (se ne cer
ca un altro, forse Grosso del
la Spai, con le solite formule 
di compromesso); libero: Lip
pi; difensori: Arnuzzo. Rossi-
velli, Lelj, Prinì. Ferroni. Fos
sati; centrocampisti- Bedin, 
Orlandi. Valente. Salvi, Nico-
lini e Tutttino; punte: Magi-
stretti, Maraschi, De Gtorgis, 
Saltutti e Folta. 

Ed ecco, su queste basi, lo 
schieramento più probabile-
Cacciatori; Arnuzzo. Rosstnel-
li: Bedin. Lelj, Lippi: Orlan
di. Valente, Magistrelli. Salvi, 
Saltutti. 

Programmi* I soliti, mode
sti come sempre nonostante 
le promesse di Coppa UEFA e 
di altre ambizioni internazio
nali: raggiungere la salvezza, 
«Con quella punta in più — 
recrimina Bersellini —. se 
fossimo riusciti ad assicurar
cela, avremmo anche potuto 
conquistare il titolo di cam
pioni... del piccolo campiona
to e comunque garantire as
soluta tranquillità con gioco 
brillante e piacevole. Cosi, fa
remo de! nostro meglio». 

Il Genoa, in serie B. e de
cisamente la squadra da bat
tere. Ha azzeccalo tutti i col
pi migliori della campagna 
trasferimento e. quel che più 
conta, ha accontentato Ir ri-

; chieste dell'allenatore Simoni. 
j // tecnico aveva infatti prò-
j messo la serie A se gì; aves-
j sera dato due difensori, due 
| centrocampisti ed utr.i punta. 
! ed aveva presentato una Usta 
I di giocatori clic il presidente 

Fossati gli ha acquistato ag-
1 giungendovi il « cupriccetto » 

Ha lasciato la clinica dopo tre mesi 

Maestrelli è 
tornato a casa 

KOMA, 20 JUKIJO 
TmnmiiHO MHfMrrHI è tornato H 

casa. I l trai tir r biancoazzurro ha 
lasciato quFNta mattina IH ci In ICA 
romana dove è rimarito ricoverato 
per ollrr ire me») v Mottoposto 
ad un Intervento chirurgico. 

Nella tranquillità della Nua caaa, 
accanto al familiari, Tommaso tra
scorrerà un primo periodo di con-
v » leucemia sotto stretto controllo 
del chi ritrito che lo ha operato 
e (lenii altri medici che hanno 
seguito H lungo decorso post-ope
ratorio. 

I l ritorno a casa di IMuestrelll 
era stato deciso salmlo, al ter
mine di un consulto f r« I vari 
medici curanti, consulto che aveva 
visto I sanitari concordi nell'up-
prezxure II decorso della malattia. 
<Juesta mattina Maestrelli era emo
zionai issimo, contava I minili I, 
non vedeva font di In si-in re U 
cllnica « Puldcla » dove era stato 
ricoverato II ;' aprile solido dopo 
la vittoriosa partita della La/io 

a Bologna. Operato di divertirò-
lite l'K aprile, il trainer bianco-
azzurro e rimasto vittima di un 
difficile processo post-operatorio. 

Ancora molto al di sotto del 
suo peso-standard, Maestrelli appa
riva stamani ancora debole, ma 
felice di I usci are II IUOKO di cura 
e di avere appreso che da tjuando 
ha ricominciato a nutrirsi normal
mente le sue condizioni sono ra
pidamente migllnrute tanto da 
Tarlo considerare avviato alla gua
rigione. 

Dopo una decina di eIorni tra
scorsi in t'usa » Koma, continuan
do le cure necessarie, "Maestrelli 
si trasferirà In una località di 
ine/za collina |MT trascorrervi la 
estate, l'er <{turnii> riguarda 1 suol 
rapporti con hi l.u/lo non ci sono 
dirricolta. Miiesti'flll e 11 tecnico 
di riditela del presldenle. Sui «ini 
presti t io , sulle sue capaci tu nes. 
siimi discuti', rione nessuno ,illx 
Lazio (lisculf il s ou t .ititi. 
U ' I U I M I IO lia Urinato In biiincu. 

Conti della Roma, che piace
va tunto al neo allenatore ros
soblu. 

E. visto che il « movimen
to » dei giocatori è inasto, ve
diamolo subito nel dettaglio. 
Acquisti: Catania (Cesena); 
Ciampoli (Pescara): Castrona-
ro (Sambenedcttesc/; Conti 
<Roma); Croci (Spai): Bonci 
(Parma); Mariani (Trento). 
Cessioni: Bittolo e Canzanese 
i Cesellai; Bergamaschi (Mi
lani; Mutti (Avellino); Pcrot-
ti (Formai; Della Bianchina 
tPescara). I quadri, in tal mo
do, sono: portieri: Girardi e 
Lonardi: libero: Campidonico; 
jolly: Arcoleo; difensori: Cro
ci. Mosti. Rossetti, Ciampoli 
e Rosato; centrocampisti: 
Mendoza, Castroiiaro, Cata
nia. Conti. Rizzo e Chiappara; 
punte: Pruzzo, Bonci, Corra
di e Mariani. 

Probabile formazione: Gi
rardi: Croci, Mosti; Mcndoza, 
Ciampoli. Campidonico (Arco
leo >: Catania. Rizzo, Pruzzo, 
Castronaro. Bona. 

Suzioni e entusiasta: « Mi 
hanno accontentato in tutto, 
non soltanto nei ruoli dei gio
catori ma persino nei nómi 
che avevo chiesto. ! dirigen
ti hanno fatto completamente 
il loro dovere ed ora tocca a 
me rispettare gli impegni che. 
manco a dirlo, dovranno por
tarci alla promozione e a tan
te tantissime soddisfazioni 
per i tifosi, dopo cosi tante 
amarezze e sfortune ». 

Ma neppure per Simoni 
mancheranno i problemi, no
nostante l'abbondanza di gio
catori a disposizione. Intanto 
bisognerà verificare se Cam
pidonico M sarà ripreso com
pletamente dal malanno che 
lo ha messo a terra lo scorso 
campionato, sperare che Mcn
doza non risenta eccessiva
mente della trattura riporta
ta alla fine de! torneo e ve
dere se Corrudi potrà essere 
recuperabile. 

Poi ci sarà da affrontare il 
problema dell'affiatamento tra 
,- molti nuovi elementi, che 
verrà aqgraruto da! fatto che 
alcuni di essi dovranno rispet
tare il servizio militare. 

l'ittmtssime: anche ('orso ri
mane al Genoa; ha già firma
to il conti-atto. Aterina eh*' 
no tra essere ancora utile al
la squadra 

Stefano Porcù 
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Completamente falsati dalla pioggia i risultati di Silverstene 

Pulita solo la vittoria 
di Emerson Fittipaldi 

Reclamo della Ferrari per la singolare decisione di considerare valide, agli effetti della classifica, le posizioni 
del penultimo giro effettuato e non dell'ultimo - Anche la March protesta per Brambilla - Al momento della 
fermata il monzese sarebbe stato secondo e Niki Lauda terzo • La bella e sfortunata corsa di Clay Regazzoni 

SILVtRSTONI — Do* v«cM* degli incidenti verificatiti al Gran Premia d'Inghiltarra a cauta dalla violenta pioggia. A tlnlitra alcuni addetti stanno lavorando al recupero del 
' * n «Ulblle In prime plano l'alettone di una Tyrrell. A destra: la Shadow di Jarler semltfaaclata. 

L'anno scorso la Ferrari 
ha ottenuto giustizia In In
ghilterra. Sara cosi anche 
aueeta volta? Come si rlcor-

era, nella passata edizione 
del O.P. Inglese. Niki Lau
da, dopo essere rimasto al 
comando fino agli ultimi gi
rl, aveva dovuto fermarsi 
con una gomma rovinata e 
poi non aveva potuto rien
trare In pista a causa della 
folla che si era accalcata al
l'uscita del box. Ebbene, la 
FIA riconosciuta la responsa
bilità degli organizzatori bri
tannici ha ridato all'austriaco 
il posto In classifica che gli 
spettava, il quinto per la 
cronaca, ed 1 relativi due 
punti. 

Anche dopo la gara di 
sabato, la casa del «Caval
lino» ha presentato recla
mo perchè al momento in 
cui è stata esposta la ban
diera rossa di sospensione 
del carosello alcuni dei pi
loti classificati erano usci
ti di pista, sicché a Lauda, 
che viaggiava in ottava po
sizione, spetterebbe addirit
tura 11 terzo posto. Questo 
a rigore di regolamento, ma 
si potrebbe obiettare che non 
* giusto, perche effettiva
mente Pace, Scheckter, 
Hunt. Donohue e Mass (cioè 
1 concorrenti messi k.o. dalla 

pioggia) fino al giro ante
cedente la fermata si erano 
ben battuti, meritando la 
classifica loro assegnata. Ma 
se ci si Imbarca in slmili 
ragionamenti, allora si do
vrebbe dire che anche Re
gazzoni è stato messo fuori 
causa dall'improvviso acquaz
zone e proprio mentre si 
trovava In testa. Insomma 
le classifiche delle corse non 
si fanno a punti come nel 
pugilato, ma in base all'or
dine nel quale 1 concorrenti 
tagliano il traguardo anche 
nel caso di sospensione del
la gara. 

Pure la March ha pre
sentato reclamo per Bram
billa cui spetterebbe non 
Il sesto posto, ma il secon
do. L'unico non contestato 
resta dunque Emerson Fitti
paldi. che con la McLaren, 
ritornata competitiva, ha 
fatto veramente una corsa 
magistrale e che ha meri
tato Indiscutibilmente di 
salire sul gradino più alto 
del podio. Il campione del 
mondo, forse grazie anche 
all'aiuto del box, durante 11 
primo acquazzone abbattuto
si nella pista, Intorno al 19* 
giro, ha tenuto duro senza 
cambiare le gomme (come 
Invece ha fatto la maggior 
parte dei concorrenti, com
presi 1 due ferrar isti) : poi, 

con una gara d'attacco, si 
è portato al comando, supe
rando fra gli altri 11 batta
gliero Hunt Infine, quando 
è tornato a piovere, e sta
volta In modo torrenziale, è 
stato lesto a sostituire 1 
pneumatici, ponendosi In 
condizione di avvantaggiarsi 
ulteriormente e. se l'osse pro
seguita, di Unire la corsa 
senza eccessivi rischi. 

Come gli organizzatori In
glesi risponderanno al re
clami è difficile prevedere. 
Certo è che la responsabi
lità di quanto e accaduto 
va attribuita alla loro man
canza di tempestività nel 
decidere la sospensione, la
sciando cosi che si verificas
se quell'ammucchiata di 
macchine, che solo per mi
racolo non è finita in tra
gedia. Una volta fatta la 
« frittata » hanno poi pre
so quella singolare decisio
ne di considerare valide le 
posizioni del 58* giro e non 
quelle del giro conclusivo, 
11 che, come minimo, lascia 
molte ombre sul loro Gran 
Premio. 

Le Ferrari, si e detto, 
non hanno avuto fortuna, 
ma non sembra 11 caso di 
drammatizzare. La loro scon
fitta, se cosi si può defini
re, non è dipesa da fattori 
tecnici e neppure umani. 

Anzi, prima che si verificas
sero gli Inconvenienti che 
le hanno tolte dalla lotta 
per il successo, esse aveva
no mostrato di avere grosse 
carte da giocare. Regazzonl, 
superando la Shadow di Tom 
Pryce e la Brabham-Martl-
nl di Carlos Pace, si era 
portato autorevolmente al 
comando e aveva rapida
mente guadagnato un buon 
margine. 

Dal canto suo Niki Lauda, 
com'era giusto e prevedibi
le, manteneva agevolmente 
la quarta posizione a pochi 
metri dal britannico e dal 
brasiliano. In attesa di at
taccare al momento oppor
tuno. In questa fase Clay 
ha fatto registrare il mi
glior tempo sul giro e an
che successivamente, nono
stante l'alettone visibilmente 
inclinato dopo 11 testa-coda 
causato dalla pioggia Im
provvisa (e non segnalata 
tempestivamente dal com
missari), lo svizzero è riu
scito a mantenere 11 passo 
del primi, sia pure staccato 
di due girl. 

Lauda, che per la posi
zione di classifica ha pre
ferito non rischiare (come 
Invece hanno fatto Bmerson 
Fittipaldi, Hunt e Pace), 
fermandosi per cambiare le 
gomme * rimasto doppia

mente beffato: primo per
chè l'operazione gli e costa
ta più tempo del previsto e 
In più una delle nuove gom
me si è subito rovinata co
stringendolo ad una nuova 
fermata; secondo perchè ha 
poi dovuto ricambiare le 
gomme da pioggia con quel
le da asciutto. Ma logica
mente il pilota austriaco non 
poteva prevedere una sfor
tuna cosi nera. D'altra parte, 
se avesse Indugiato a fer
marsi, come ha fatto in fi
landa (sia pure per un mo
tivo Inverso), sarebbe stato 
subissato di critiche, anche 
se, come in quell'occasione, 
fosse giunto secondol 

Dopo il successo in In
ghilterra, Emerson Fittipaldi 
ha ripreso speranza. « Non 
bisogna mai scoraggiarsi ». 
ha detto. Effettivamente il 
campione uscente ha fatto 
un bel balzo In avanti nella 
classifica iridata salendo a 
33 punti Tuttavia Lauda, 
con i suol 47, può stare ab
bastanza tranquillo. Se poi 
gli dessero 1 4 punti del terzo 
posto reclamato, salirebbe ad
dirittura a 51. E in tal ca
so si potrebbe anche dire 
che tutto sommato la tra
sferta inglese non è stata 
poi tanto disastrosa. 

Giuseppe Cervetto 

A Carlo Bonomi 
la «classica» 

Viareggio-Bastia 
e ritorno 
VIAREGGIO, 20 luglio 

(br.bogl.) La Viareggio-Bastia-
Viareggio è stata vinta dal 
pilota della Martini Carlo 
Bonomi che ha coperto la di
stanza di 202 miglia nel tempo 
di 3 ore 26'29" 4 decimi, alla 
media di km 108,703. 

Al secondo posto si è clas
sificato Giulio De Angelis del
la scuderia Ufo Erta Marine. 

La classica Viareggio-Bastia 
valevole quale dodicesima pro
va del campionato mondiale, 
quinta del campionato euro
peo e quarta del campionato 
italiano si è svolta con tempo 
bello, mare poco mosso, ven
to da terra. 

Motocross: 
Angiolini 

a Serramazzoni 
STRAMAZZONI, 30 luglio 

Emozioni & non finire ntlla sc
ita prova d«l Campionato italiano 
dt motocross per la ciane 500 
•voltasi otCKi sui tracciato del Cros
sodromo dt Serramazzoni sull'Ap
pennino modenese dove l'atteso 
duello tra idi eterni rivali Anglo-
lini, campione In carica, e Ptron 
che guida l'attuale classifica, e 
durato una sola manche, la pri
ma, vinta da Plron davanti ad 
Angiolini e a Cavai lero dopo una 
accanita lotta. Nella seconda prova 
era ancora l'alfiere della CZ a 
partire in testa ma senza conclu
der* il giro lanciando cosi via 
libera ad Anglollnt. 

« Sono finito — ci ha detto 
Plron — contro una balla dt pa
glia che ostruiva, cambiando 11 
percorso della prima manche ». I 
dirigenti del Motoclub Borsari, 
organizzatori della prova, hanno 
smentito l'accusa di Piron. Resta 
comunque il fatto che il pilota 
della CZ st e trovato fuori gara 
senza riportare fortunatamente 
conseguenze fisiche e senza com
promettere la corsa al titolo. 

Va detto che 11 successo di Al
berto Angiolini e stato meritato 
polche si • battuto con classe 
e «pericolatezia. 

A Scano il titolo 
italiano dei welter 

SANTA TERESA DI GALLURA, 
20 luglio 

Il pugile -Mftrco Scano ha con
quistato il titolo iralli.no del pf*i 
welter battendo ti detentore Dome
nico Di Jorio ai punti 

In tono minore sotto il sole cocente delle Madonie 

Per la 10' volta l'Alfa Romeo 
si aggiudica la «Targa Florio» 
La vettura milanese condotta da Merzario-Vaccarella ha confermato le sue do t i d i resistenza 

PALERMO, 20 luglio 
SI è ridotta male la Targa 

Florio, una volta la corsa su 
strada più antica del mondo, 
lodata ovunque e adesso ca
duta proprio in basso. Per/I
no il pubblico l'ha snobbata: 
ben pochi oli spettatori lungo 
il tracciato delle Madonie. 
L'unica noia positiva l'ha of
ferta l'Alfa Romeo 33 TT 12 
di Arturo Merzarlo-Nlno Vac
carella, affermatasi per la de
cima volta nella Targa, in 4 
ore 59' 18" e 7 decimi, alla 
media di 115,464. 

Sotto un sole cocente, su di 
un fondo stradale scivoloso, 
la vettura milanese ha con
fermato le sue doti dt resi
stenza. Sul circuito misto si
ciliano, autentico banco di 
prova per qualsiasi tipo di 
macchina, l'Alfa ha viaggiato 
agevolmente seminando t>ìa via 
le vetture superstiti. La sele
zione è stata infatti terribile: 
giro dopo giro moltissime vet
ture erano costrette al ritiro. 
Purtroppo la data prescelta 
per questa corsa non si è ri
velata felice, come quando la 
gara era valida per il Mon
diale marche. 

L'Alfa era scesa in pista nel
l'intento di impostare una ga
ra tranquilla, però nel primo 
giro la vettura affidata a Ma
rio Casoni è subito uscita di 
scena per la rottura del se
miasse sinistro. Merzario è al
lora filato dritto al comando, 
evitando però di spingere 
troppo a fondo. Dopo due gi
ri saliva sulla vettura Vacca
rella, idolo locale, ritornato in 
questa occasione alle corse 
dopo la decisione di ritirarsi 
dall'attività due anni orsono. 
Il pilota palermitano ha rav
vivato il ritmo della corsa du
rante il quarto giro, tanto e 
uero che faceva segnare il gi
ro più veloce della giornata, 
in 35'44", alla media di 120,895. 

Questo ritmo brioso imposto 
da Vaccarella metteva ko gli 
inseguitori più Immediati, co
sicché Il distacco tra la vet
tura di testa e quella Inseguì-
tricc aumctitui'a scnstbilmen-
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Arture Menarlo al velante della tua Alfa Romeo. 

te. Da notare che la media è 
pot salita leggermente nel cor
so del quinto giro, e nel se
sto e nel settimo, mentre è 
scesa nell'ultimo: ma ormai il 
successo era conquistato. 

Un po' al di sotto delle a-
spettative le prestazioni della 
Lola di Nicodemi-K Gero » e 
delle due Lancia Stratos di 
Pregliasco-Bologna e Schon-
Pianta, attardati tra l'altro da 
ben tre forature di pneumati
ci, di cui due nel corso del
l'ultimo giro. 

Alla luce di questo succes
so Vaccarella, a 42 anni suo
nati, ha ottenuto la sua ter
za vittoria della Targa Florio, 
impresa riuscita m preceden
za solo a Umberto Malolì e 
Cendeblen. 

Ninni Geraci 

Morto un motociclista 
al «Mugello Mille» 

SCARPE-RIA (Firenze), 20 luglio 
Il giovane corridore motociclista 

Carlo Fiorentino, di 22 anni, dt 
Dolo di Venezia, è morto sulla 
pista del Mugello in seguito ad 
una caduta nella quale ha riporta
to la frattura della colonna cer 
vlcale. 

L'incidente è accaduto al vwan 
tottcHimo xtro dei Itti pieviiti nel 
corso della n Mugolio Mille » ino-
toticltMirn, seconda piova dell» 
Coppa Kuropcii di ducuta ilsena 

ti. alle maximoto SI trattava della 
prima corsa sulla lunga dilania 
per 11 giovane pilota in gara con 
una « Guzzi 850 » Giunto all'nltez-
7a della curva « arrabbiata due », 
la moto e andata diritta abbattei.-
do oltre quindici metri di rei* 
protettiva. 11 giovane, prontamen
te soccorso, è morto mentre lo 
iraiportavHno nel vicino ospedale 
di Luco di Mugello. 

La prosa è HtHta vinta dall'equi-
profilo itiilo spagnolo formnto da 
r fi rari e Gravi su «Ducali WQU ». 

Tre successi italiani ai motomondiali di Anderstorp 

Agostini ancora «out» 
Walter Villa iridato 

Nelle 500 ce. vittoria di Sheene «lavanti a Read che si av\ia alla conquista del titolo 
Ago fermato da una foratura - Vittorie nelle piccole cilindrate di Lazzarini e Pileri 

SERVIZIO 
ANDERSTORP, 20 luglio 

Potava essere un trionfo 
completo per macchine e pi
loti Italiani nel G.P. di Sve
zia: ma a guastare (parzial
mente) la festa è venuta la 
caduta di Giacomo Agostini 
nella gara delle « mezzo li
tro », causata dallo scoppio 
di un pneumatico; una ca
duta che con ogni probabilità 
costerà a Giacomo 11 titolo, a 
vantaggio dell'Inglese Phtl 
Read, confermatosi un otti, 
mo regolarista terminando 
alle spalle di Barry Sheene, 
vincitore sulla potentissima 
Suzuki. 

Come già detto, la giorna
ta era cominciata in modo 
trionfale per gli italiani: nel
la gara di apertura, Eugenio 
Lazzarini coglieva finalmente 
il frutto di tanta fatica bat
tendo nettamente lo spagno
lo Ange! Nieto (oramai già 
campione del mondo): per 
Lazzarini rimane il rimpian
to di non essere riuscito pri
ma a rendere la sua Piovano
ci cosi competitiva; comun
que, per la prossima stagio
ne sarà una gatta da pelare 
per tutti. 

Nella gara della 125. pri
va di qualsiasi interesse per 
quanto riguarda la lotta per 
11 titolo, già largamente vin
to da Pllerl, prima guida 
della Borbidelll, si registra 
la solita accoppiata vincente 
per 1 due piloti della casa 
pesarese: per Pileri si trat
ta de] settimo successo con
secutivo! Considerando scon
tata la vittoria dell'Imbatti
bile Morbldelli, si può dire 
che anche in questa classe 
la nota saliente è stata data 
da Lazzarini, giunto alle spal
le del due alfieri della ca
sa di Pesaro, ma davanti al 
due volte camoione del mon
do Andersson: è un terzo po
sto che vale molto, e che 
conferma 1 grandi progressi 
fatti dalla nuova Plovatlccl 
bicilindrica, in grado di com
petere con le migliori mac
chine del lotto. 

Nella 250 11 solito Walter 
Villa ha messo fuori discus
sione il suo titolo mondiale, 
regolando dopo un appassio
nante duello la rivelazione 
della giornata, un italiano, 
tanto per cambiare: Otello 
Buscherinl, che con la sua 
Yamaha ha disputato una ga
ra di grande livello. E Ce
rotto? Il giovane venezuela
no è stato squalificato dalla 
giuria per essere uscito dal
la sua traiettoria: è evidente
mente una grossa ingenuità, 
rho conferma l'Inesperienza 
del pur bravissimo centauro, 
il quale potrà sempre conso
larsi con il titolo delle 350, 
quasi sicuramente suo visto 11 
forte ritardo in classifica di 
Agostini. Per Cecotto si trat
ta ora di fare tesoro della 
esperienza del suo primo anno 
di gare a livello mondiale: se 
riuscirà a disciplinarsi, l'anno 
venturo sarà davvero l'uomo 
da battere. Per Walter Villa, 
si è trattato di una vittoria 
scacciapolemlche: 11 bravo mo
denese ha dimostrato che la 
sconfitta patita quindici gior
ni fa in Belgio ad opera di 
Cecotto e stata soltanto un e-
plsodio: la supremazia mon
diale è sempre sua e della 
sua ottima Harley Davidson. 

E veniamo ora alle note do
lenti per Giacomo Agostini: 
dopo il ritiro in seguito ad 
una caduta davvero sfortuna
ta, 11 titolo mondiale adesso 
sembra veramente un mirag
gio per Giacomo; dovrebbe 
vincere le restanti due gare e 
sperare in risultati sfavorevo
li per Read, per riconquista
re 11 titolo già sfuggitogli 
l'anno scorso. E anche que
st'anno pare proprio che sia 11 
sornione Phll Read, abilissimo 
nell'approfittare delle disgra
zie altrui, a giovarsi della In
distruttibilità della MV Agusta, 
vecchia marplona del mondia
le, superata tecnicamente ma 
solida e polente quanto basta 
per piazzarsi sempre a fare 
da guastafeste tra le sibilan
ti e potentissime due tempi. 
Ma se vogliamo essere onesti, 
il vincitore morale di questo 
mondiale è proprio il vincito
re di oggi. Barry Sheene: data 
la schiacciante superiorità del
la sua quattro cilindri Suzuki, 
c'è da chiedersi come sarebbe 
attualmente la classifica gene
rale se il giovane inglese non 
fosse stato assente dalle piste 
per tutta la prima mela della 
stagione: ma alla Suzuki, evi
dentemente, hanno la mano 
infelice nella scelta del piloti-
o si « rompono », o rompono 
le moto ivedl l'irruente e 
spaccamotorl Lansivuoii). Ya
maha e MV non possono spe
rare che anche l'anno pros
simo tutto vada storto in casa 
Suzuki: se non risolveranno 1 
loro problemi (scarsa affida
bilità per la Yamaha, potenza 
non più Incrementabile per 
la MV) non potranno più con
trastare la strapotenza delle 
macchine di Sheene e Lansl-
vuori. 

Per concludere resta solo da 
osservare l'ottimo stato di sa
lute del nostri piloti e delle 
nostre macchine, trionfatori 
in anticipo in due classi di 
cilindrata • (Pileri nella 125, 
Villa nella 250), generosi pro
tagonisti nella 50 (Lazzarini è 
stato la rivelazione dell'anno) 
e ancora in lizza nella 350 
(con poche speranze, tuttavia, 
per Agostini) e nella 500; e in 
quest'ultima classe, comunque 
vada, ci sarà sempre modo di 
consolarci: se vince Ago vince 
il nostro pilota di maggior 
prestigio; se vince Read vince 
la « vecchia signora » delle 
due ruote: la MV. 

Jean Louis Farina 

ANDERSTORP — Walter Villa vario II ii/o nuovo trionfo. 

Arriv i e classifiche mondial i 
CLASSE SO CC 

1. EUGENIO LAZZARONI (Piota
ticeli 32'0e'« (media kmh. 12(1.1): 
2. Nieto (Kreldler) 3!'45"01; ». 
Hummel (Kreldler) 32'54"8; 4. N'I
to Poiane (Kreldler) 3-1'0O"3: 5. 
Gerhard Thurow (Kreldler) 33' 
0»"4. 
CLASSIFICA MONDIALE 

I. NIETO. punti «4: 2. Lazzari
ni 67: 3. Van Zeehroek 43: 4. Jtllt-
berger 31; S. Dorfllnuer 25. 

CLASSE 125 CC 
1. PAOLO PILERI (Morbldelli) 

4D'D3"1 (media kmh. 130,41: 2, 
Bianchi (Morbldelli) 4K'07"3: 3. 

l,«77»rlnl (Piotatiteli 4 0 » : : 4. 
Anderson (Yamaha) 4K'54"2; 5. 
/.emiuiiicr (ll.XiiM 4»':itt"01. 
CLASSIFICA MONDIALE 

1. PIIXKI, punti U.V. 2. Bian
chi 76; 3. Andermion fi,l; 4. Cuitura-
aon 52, 5. Kneubuhler 43. 

CLASSE 250 CC 
1. WALTER MI.LA (llarler Da. 

viOHOn) .V>'12"5 (media kmh. 134): 
*2. BuNcherlnl (Yamaha) 50'23"1; 
». Mrtanen <MZ> 31'H"2; 4. Pa-
Ionio ( Vantali»! 51l»"3; 5. Pi
leri (Yamaha) ',]']X"V 
CLASSIFICA MONDIALE 

1, VILLA, punti SS; 2. Rourerle 

(llarlev DatldMnn) 61: 3. Cecot-
(o Oamaha) 41; 4. Pona (Yama
ha) 41; 5. Morllmrr (Yamaha) 32. 

(LASSE 500 CC 
1. BARRY SHEENE (SuHikl) In 

4K':in "6 (alla media orarla di km. 
MU.I00I; 2. Phll Read (MV) 46' 
21 "7: .1. William» (Yamaha) 46' 
:i3"l; 4. Sonerà (MV) 4B'42"6; } . 
Rraun (Yamaha) 4!l'43"l. 
CLASSIFICA MONDIALE 

1. READ (MV). punti SI: 2. A-
Eoillnl (Y'amaha) 57: 3. Kanava 
(Yamaha) 45: 4. William» (Yama
ha) 32; 5. sheene (Suiukl) 30. 

Fra i professionisti si «salvano» gli stayers 

In luce solo le promesse 
ai «ciclopista» di Forlì 

SERVIZIO 
PORLI', 20 luglio 

I campionati italiani su pi
sta organizzati quest'anno a 
Porli si possono dividere in 
due settori distinti: quello del
le categorie minori e quello 
del professionisti. Incomin
ciamo dal professionisti; uno 
squallore sotto tutti gli aspet
ti. Si sono salvati solo gli 
stayers dove Attilio Benfatto 
è stato il migliore Insidiato 
soltanto dal tenace Avogadrl 
che ha chiuso con 200 metri 
di ritardo dopo essersi tolto 
la soddisfazione, negli ultimi 
dieci minuti di corsa — pre
vista sulla distanza di un ora 
— di ricuperare il giro di ri
tardo che Benfatto gli aveva 
inflitto a metà gara. 

Va detto che Avogadri era 
allenato dallo svizzero Notter, 

uno dei migliori d'Europa, e 
si sa che nelle gare dietro mo
tori gioca un ruolo di grande 
importanza, se non determi
nante, l'abilita dell'allenatore 
stesso. Attilio Benfatto ha 
cosi bissato il successo del
l'anno scorso, magistralmente 
pilotato da quella vecchia vol
pe di Mario Dagnoni, mentre 
il bergamasco Algeri, che era 
rimasto in seconda posizione 
per oltre quaranta minuti, ha 
dovuto improvvisamente ab
bandonare, vittima di uno sti
ramento inguinale. 

Per il resto buio pesto, anzi 
una farsa fra i velocisti con 
Verzini, Bonso e Gualazzini 
rimediati in extremis per po
terli opporre al terzetto or
mai stantio del nostro scatti-
smo: Turrlni, Borghetti e Car
di. Cardi e Turrinl. arrivati 
comodamente In finale, han-

Ciclismo dilettanti 

Veltro domina 
nel «Toscana» 

DALL'INVIATO 
SAN MAURO A SIGNA, 

20 luglio 
Giuseppe Veltro. 11 porta

colori della Castello Chima, 
ha iscritto il suo nome nel
l'albo d'oro del Giro della 
Toscana dilettanti. Veltro, una 
delle più valide speranze del 
vivaio toscano si è imposto 
nella ventisettesima edizione 
della classica gara, valevole 
per 11 trofeo « Confezioni Ital-
bags », per distacco, dopo a-
vere sferrato un violento at
tacco sulla salita del Mon
tavano, provocando una net
tissima selezione. 

Il successo di Veltro — 11 
secondo in questa stagione do
po la contrastata vittoria & 
S. Croce sull'Arno nel Gran 
Premio « Industria del cuoio » 
e 11 decimo posto al Giro 
d'Italia — è nettissimo. 

Veltro ha dominato la cor
sa fin dalle prime battute e 
sul Montalbano, quando la 
fatica e il caldo comincia
vano a farsi sentire, è usci
to prepotentemente alla ribal
ta. Veltro dopo il Giro d'Ita
lia era rimasto Inattivo due 
settimane, un riposo saluta
re che ha permesso al gio
vane (è nato 11 primo luglio 
1956 a Panzano di Greve in 
Chianti) della Castello Chima 
di ritemprarsi e di ritrovare 
le forze necessarie per af
frontare una gara dura e se
lettiva (resa ancor più severa 
dalla giornata torrida) come 
il Giro della Toscana, magni
ficamente organizzato dagli a-
mlcl e compagni della Casa 
del popolo di S. Mauro a 
Signa e dalla Società Alfa-
cure di Firenze. 

Ad eccezione di Goffettl (se
condo arrivato), Bogo (ter
zo). Mazzantinl, piacenti. Mez
zani, Poltri. Bonlni e Balla, 
glini, che si sono messi m 

chi 
que-

evidenza, non sapremmo 
assolvere al termine di 
sto combattuto e veloce con 
fronto. Forse era troppo du 
ro per velocisti come Mairi-
marella e Tinchella. 

g. s. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. GIUSEPPE VELTRO (Ca

stello Chima di Firenze), che 
copre 1 170 km. In 4.2' alla 
media di 40,110; 2 Urlano Gof. 
fetti (Monsummanese S. Gia
como) a l'5"; 3. Alberto Bo
go (Salco Empoli) s t , 4 Leo
nardo Mazzantinl (Cap Bran-
zl Firenze) s i ; 5. Marzio 
Mezzani (Fiorella Pieve a 
Nievole) s.t. 

no dato vita a scene che po
tremmo definire d'isterismo 
specialmente da parte del ve
ronese che non ha saputo ac
cettare sportivamente la scon
fitta. 

Fra gli inseguitori e suc
cesso di peggio. Solo quattro 
gli iscritti e fra questi Bonso 
che certamente non e all'ai-
lezza di poter disputare un 
torneo del genere. Nella fina
le, poi, fra Borgognoni e Al
geri, con il primo in veste 
di netto favorito, la gara non 
e neanche iniziata per un in
cidente occorso in partenza al 
varesino cosi che la maglia 
tricolore è andata a Pietro 
Algeri. 

Per le categorie minori il 
discorso cambia. Ben 250 gli 
atleti in gara provenienti da 
tutte le parti d'Italia. Fra 1 
giovanissimi hanno dominato 
1 ragazzi dell'Emilia. 

Nella categoria esordienti 
addirittura tre emiliani ai pri
mi tre posti e cioè Boni, Ra-
velll, Simoni. mentre fra gli 
allievi, ha vinto il « fenome
no » Pavlranl, un romagnolo 
puro sangue che si è dimo
strato di una spanna almeno 
superiore a tutti, seguito dal 
veneto Bonato e dagli altri 
romagnoli Zupplroll e Zam-
bardl. Fra 1 dilettanti il ro
mano Giorgio Rossi si o me
ritato ben due titoli; quello 
della velocità, ed insieme a 
Marino Massimo, quello del 
tandem. 

Orfeo Plzzoferrato si * con
fermato campione dell'insegui
mento davanti al suo rivale 
tradizionale Masi che pero * 
apparso nettamente a corto 
di preparazione. 

Per concludere citeremo 1 
laziali Olmati per l'insegui
mento allievi e Grifoni degli 
stayers dilettanti. Luigina Bia-
soli della Baby Terraneo di 
Mariano Comense ha domina
lo nel ciclismo femminile ag
giudicandosi 1 due titoli in 
palio, velocità ed inseguimen
to. La Tartagni e la Cressarl 
sembrano ormai decisamente 
nella parabola discendente 

a. b. 

CAMPIONE DEL MONDO 1973 
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Da martedì nuoto mondiale con motivi appassionanti Vincenzo Leone, ex primatista delle siepi, «spiego» il suo pupillo / Yarì articoli in discussione al Senato 

Nel futuro di Fava Realistica Riuscirà Roland Matthes 
a rimanere invincibile anche la maratona! 

MI azzurri, più che altro, si dovranno accontentare di qualche record nazionale • Quanti titoli per Kornelia Ender? Da martedì a giovedì * assoluti» di atletica a 
Firenze - Cronometraggio manuale o elettrico? 

BorleMti {mila feto di alnistra) • Mareallo Guarducci Mmbrano 1 pio probabili finalisti tra gli azzurri In gara a Cali 
I • nog.ll tOO alila llbaro, • Marnilo n.lla dv* gara votoci ( 100 • 200). 

Pa l lanuoto a C a i ! 

Gli azzurri 
qualificati 

per le 
: semifinali 

SERVIZIO 
CALI, "30 luglio 

Xav pallanuoto è stata la pri
ma a proporrà risultati per 
quatta seconda edizione del 
«mondiale» di nuoto. E ha 
proposto pura delle sorprese. 
Gli Stati Uniti, per esemplo, 
a conferma del grandi pro
emisi compiuti in questi ulti
mi anni, hanno costretto l'U
ntone Sovietica al pareggio 
(4-4). 

'Ma procediamo gruppo per 
gruppo. In quello A la Jugo
slavia ha travolto la Bulga
ria 8-3. mentre Cuba ha avu
to la meglio, di misura, del
la Germania federale (5-4). 
Nel gruppo B l'Australia ha 
vinto largamente con la Co
lombia (8-1) e l'Ungheria ha 
superato, con grande fatica, 
la Romania 8-7. Nel gruppo C 
la Spagna si * allenata con 
l'Iran (12-3) mentre, come 
detto, tra sovietici e ameri
cani c'è stato un pareggio. Il 
gruppo D è quello dell'Italia. 
L'Olanda non ha avuto pro
blemi col Canada (9-4) e gli 
aasurrt hanno sofferto per ve
ntre a capo del Messico (8-5). 
Fot hanno battuto 11 Canada 
6-4 qualificandosi, matematica-
mante, per le semifinali. 

Salvo 11 4-4 tra URSS e Stati 
Uniti, quindi, tutto regolare. 
I paltanotisti yankee hanno 
ripetuto. neL secondo incon
tro, lo stesso punteggio (4-4) 
con la Spagna e q u i n d i 
questo girone si presenta co
me il più difficile visto che 
una delle tre forti squadre 
in gara (URSS, USA e Spa
gna) dovrà essere eliminata. 

Sono iniziati anche i tuffi 
con le prove preliminari del 
trampolino femminile Dopo 5 
tuffi obbligatori era al coman
do la sovietica Irina Kalinlna 
davanti n Ulrlka Knape. me
daglia d'argento al campio
nati mondiali di Belgrado. La 
sovietica — davvero fortissi
ma — si 6 confermata anche 
nei S tuffl Uberi chiudendo 
con 491.97 punti davanti alle 
due statunitensi Ann Christi
ne Loock (468,60) e Irish Car
ne (462,48). Al quarto posto 
la tedesca democratica Chri-
sta Kohler (456), al quinto la 
Knape (peggiorata molto nei 
« liberi ») e quindi la sovieti
ca Tamara Volynkina, la ca
nadese Terry York e l'altra 
tedesca democratica Heidi 
Becker a completare il nume
ro (otto) delle finaliste Le 
atlete partecipanti alla fase 
eliminatoria erano 24 e tra 

Sueste c'era anche l'italiana 
lovanna Marchi che non è 

andata più in là del 18* posto 
Un piazzamento decisamente 
modesto La Marchi ha con
cluso con 335,01 punti mentre 
a metà gara era diciassettesi
ma con 158,37. 

In serata poi la Kalinlna 
«1 è aggiudicata la medaglia 
d'oro con 489,81 punti prece
dendo la connazionale Volyn
kina e l'americana Loock che 
hanno ottenuto, rispettiva
mente, 473,37 e 466,52 punti. 

f. m. 

Le tenniste «Under 21» 
eliminate dall'Inghilterra 

LE TOUqtTST, 30 luglio 
L'Italia * alata «Umiliata per 3-0 

dairinihlIMrr* nelle semifinali 
dalla coppa « Annle Solsbault », ri
s a m i * alle tanniate «otto 1 21 an
ni Questi 1 risultati Barlur bat
te Rosa 6 0. 6 1, Mottnun batte 
Zonl 6 1 6 3 Barker Mottram bat 
tono Rosa-Zont 6 3. 6 1 Nella fi 
naie l'InjhUtrrra incentrerà la Ho 
mania che nell altra semifinale ha 
battuto 21 la Cecoslovacchia 

SERVIZIO 
CALI, 20 luglio 

/; nuoto è al secondo ap
puntamento mondiale dopo 
quello dt due anni fa a Bel
grado L'appuntamento è, ov
viamente, importante ed equi
vale i Giochi olimpici visto 
che mette di fronte tutte le 
forze natatorie dei cinque con
tinenti. A Belgrado ci fu il 
grande scontro tra Germania 
democratica e Stati Uniti, ov
vero tra Davide e Golia e, anzi, 
se non si tlen conto del nuo
to sincronizzato (sorta di bal
letto in acqua) si assistè, pu
re, al successo complessivo di 
Davide 

Ora l'appuntamento si ripete 
e sì ripete pure il motivo In 
campo maschile gli americani 
dovrebbero dominare e con
quistare il maggior numero 
di medaglie (qui, però, non si 
può ottenere l en-plein come 
ai Giochi poiché ogni nazione 
non può presentare più di due 
atleti per gara) Nei 100 e nei 
200 crawl hanno, rispettiva
mente Montgomery e Coan e 
Furniss e Shaw Sono accop
piate praticamente intilncioifi 
1 quattro atleti yankee posso
no essere infastiditi solo dal 
sovietico Vladimir Bure (51"3S 
quest'anno contro 51"12 del 
record mondiale di Montgo
mery) che è tuttavia, nuota
tore uso ad andare in crisi nel
le gare importanti, tipo Olim
piadi, « europei » e « mondia
li », e dal tedesco federale Pe
ter Nocke, campione d'Euro
pa In questa gara — come in 
quella dei 200 — potrebbero 
raggiungere la finale anche gli 
italiani Roberto Pangaro e 
Marcello Guarducct. Guarduc
ct è stato molto bravo in pri
mavera mentre a stagione 
avanzata è stato regolarmente 
battuto dal meno giovane av
versario 

Nei 400 Tim Shaw è irrag
giungibile. Qui ci si batterà 
solo per l'argento e per il 
bronzo che potrebbero pre
miare Brace Furniss oppure il 
sovietico Samsonov o il bri
tannico Brian Brinkley (egre
gio anche nel delfino). Quel 
che s'è detto per i 400 vale per 
i 1500 Shaw non ha avversari 
L'unico col quale si sarebbe 
battuto a fondo è l'esile austra
liano Steve Holland. Ma lo 
squalo degli antipodi è impe
gnato negli studi e ha momen
taneamente, abbandonato lo 
arengo competitivo. 

In delfino gli americani 
Jagenburg e Forrester appaio
no difficilmente superabili. 
Non è detto, però, che non 
possa venir fuori la sorpresa 
magari a opera di Pyttel op
pure dei canadesi McDonald 
e Robertson o del sempre va
lidissimo Brlnklèy. Nel dorso 
son previste forse, le più im
portanti gare del lungo e den
to calendario mondiale La 
domanda è riuscirà Roland 
Matthes, soprannominato « su 
ghero », e ripetere il doppio 
successo olimpico, europeo e 
del precedenti campionati 
mondlaW Roland potrebbe far
cela anche se stavolta il mar
gine che lo divide dagli ame
ricani è assai più esiguo che 
nelle altre occasioni Matthes 
ha 57"80 sui 100 (contro il 
S7"83 di Murphyj e 2'05"44 sui 

200 (contro il 2 06 '19 di Home) 
Sarà, vada come vada, un bel 
vedere. 

In rana mancherà John Hen-
cken e Quindi si avranno gare 
apertissime Capofila stagiona
le è, in entrambe le distanze, 
il sovietico Nlkolai Pankin Ma 
è chiaro che non tutti gli atle
ti si sono espressi adegua
tamente proprio tenendo con
to dell'appuntamento mondia
le Gli inglesi, per esempio, 
sostengono che il loro Davc 
Wilkie potrebbe vincere en
trambe le gare Poi bisognerà 
tener conto dell'americano Co
letta, del tedesco federale 
Kusch e,del giapponese Ta-
guchi Nel misti l americano 
Fred Tyler vanta i migliori 
tempi stagionali ma dovrà fare 
i conti con Wilkie (nei 200) e 

tutte le avversarle Heddy 
Turrall, Gray Negli S00 si do
vrebbe registrare l unica vitto
ria dell'Australia, di un Paese, 
cioè, che ha tradizioni ben più 
grandi della sparuta e depres
sa pattuglia inviata a Cali 
Jenny Turrall, ha battuto e 
strabattuto più volte il record 
delle 16 vasche E' diffìcile im
maginare che si faccia battere 
proprio nella gara più impor
tante della stagione 

In delfino si ritrova Kon-
mi Ender La bella tedesca 
ha il miglior tempo stagionale 
(l'OV'JÌ) e mezzo secondo di 
vantaggio sulla connazionale 
Kother Senza speranza alme
no a dar retta ai tempi, le 
americane Wright e Symoni 
Sulla doppia distanza netta la 
prevalenza dèlia Kother sulla 

Matthas, Il piti grand* dorsista di sempr*. 

con l'ungherese Andras Har-
gttau (nei 400). Le staffette 
— a meno di sorprese tipo 
squalifiche — appaiono segna
te dallo strapotere degli ame
ricani 

In campo femminile si trat
terà di vedere quanti successi 
riusciranno a cogliere le nuo
tatrici della Germania demo
cratica. A rigore dovrebbero 
vincere tutto esclusi 400 800 
e (forse! la staffetta veloce 
Net 100 Konny Ender non ap-
pare-battibile Tra lei e quella 
che sembra la più temibile av
versaria (se si dà retta, alme
no, alle dichiarazioni ottimisti
che del clan americano), Shir-
ley Babashoff e * un secondo 
e mezzo, ciò* — se si tlen 
conto della brevità della ga
ra — un baratro Più esile il 
margine tra le due grandi atle
te sulla doppia distanza Qui, 
anzi, dovrebbe venir fuori una 
delle gare più belle del pro
gramma femminile 

Shirley, a sua volta appare 
inavvicinabile sul 400 Doli alto 
del tuo 414' 7b può guardar 

Lee Nel dorso Ulrtke Rìchter 
è il Matthes della situazione 
anche se nei 200 ha trovato la 
giovanissima Birgit Treiber 
che l ha battuta togliendole, 
per giunta il record mondiale 
Nella rana la Anke è troppo 
forte per temere avversane 
che non siano sue connazio
nali (Carla Linke, per esem
pio). Stesio discorso per l 
misti dove Ulrike Tauber può 
temere solo eventuali proprie 
défaillances più che le avver
sarle 

E le italiane'' Si faranno, so
prattutto, preziosa esperienza 
anche se la simpatica Laura 
Bortolòttt e certamente in gra
do di raggiungere la finale dei 
400 e degli 800 Paola Cesari, 
Iris Corniani Cristina Grugni, 
Paola Morozzi, Giuditta Fondi
ni amia Rampazzo Donatella 
Schiavon e Antonella Roncelll 
tenteranno, più che altro, di 
battere qualche record nazio
nale 

Fred Mariposa 

I RECORD MONDIALI 
MASCHILI F E M M I N I L I 

Jlm Montgomery (USA) 51"12 
Bruca Furrllss (USA) V50"89 
Tim Shaw (USA) VWH 
Tlm Shaw (USA) 8'OT"60 
Tim Shaw (USA) 15'20"»1 
Reland Matthes (RDT) 5t"3 
Roland Matthes (RDT) 2-01"o7 
John Hencken (USA) V03"88 
John Hencken (USA) 2*«"21 
Mark Spltz (USA) S4"27 
Mark Spltz (USA) 2 W 7 0 
David. Wilkie (GB) e 
Steve Furniss (USA) r0 t"32 
Andras Hargltav (Ungh.) 4'28"89 
Stati Uniti 3'25"17 
Stati Uniti 7'33"22 
Stati Uniti 3'48"1i 

ISO s.l. 
200 s.l. 
400 s.l. 
800 s.l. 

1500 s.l. 
100 d. 
200 d. 
100 r. 
200 r. 
100 f. 
200 f. 

200 q.s. 
400 q.s. 

4x100 s.l. 
4x200 s.l. 
4x100 q.s 

Kornelia Ender (RDT) 56"38 
Kornelia Ender (RDT) 2'02"27 
Shirley Babashoff (USA) 4'14"76 
Jenny Turrall (Ausi.) 8'43"48 
J n n y Turrall (Ausi.) 16'33"94 
U...ke Rlehler (RDT) V02"98 
Blrglt Treiber (RDT) 2'16"10 
Renate Vogel (RDT) V12"28 
Carla Link» (RDT) 2'37"44 
Kornelia Ender (RDT) VOI"33 
Rosemarle Kother (RDT) 2'13"76 

Ulrike Tauber (RDT) 2M8"83 
Ulrike Tauber (RDT) 4'52"20 
Steli Uniti 3'51"99 
Stati Uniti 8'28"09 
Germania Democratica 4'13"78 

NOTA s I significa « itile libero » d « dorso » r « rana * f « farfalla » qs » quattro stili » 
o mis»i Gli 800 maschili non sono distanza olimpica e quindi non fanno parte del programma di 
Cali Lo stesso vale per i 1500 femminili e per la staffetta femminile 4x200 st le libero 

Vincenzo Leone, classe 1934 
(e nato il 10 ottobre), è 1 al
lenatore di Franco Fava Leo
ne (Fiamme Gialle come il suo 
pupillo) e stato primatista ita
liano delle siepi con 9'28" (Ro
ma. 18 settembre 1958) pei 
soli due giorni visto che il 20 
dello stesso mese in cui bat
té il record Fred « King » Riz
zo corse a Milano in 9'27". 
Tra Franco ed Enzo il rappor
to atleta-allenatore è esempla
re. I due discutono, esamina
no, analizzano tutto. I proble
mi dell'atleta sono quelli del
l'allenatore ma Franco non 
si limita a eseguire passiva
mente 1 consigli (che troppo 
spesso nel mondo dell'atleti
ca sono consigli-ordini) di En
zo i due studiano la gara a 
priori e la « guardano » assie
me col senno di poi. 

FAVA COME BEDFORD — 
Leone e un uomo onesto che 
non inganna nessuno, né la 
gente che vuol sapere di Fran
co né Franco stesso A Sie
na — dopo la sconfitta di Fa
va sul 3 000 ad opera del mez
zofondista romeno Paul Co-
pu — gli abbiamo chiesto se 
Franco ha la possibilità di 
vincere qualche gara impor
tante di carattere internazio
nale. Leone ci ha risposto di 
no e ci ha chiarito che Fran
co è si in grado di reggere 
qualsiasi ritmo ma non e ca
pace di correre un ultimo giro 
decente né di cambiare marcia 
quando Io sprint diventa giu
dice supremo e Inappellabile 
della gara Leone è convinto 
che la distanza dì Fava sia 
quella dei 10.000. Alla doman
da se c'è la maratona nel 
futuro di Franco ha risposto 
positivamente Ci sono, infat
ti, due atleti europei di gran
de classe che dovranno rivol
gersi alla maratona per otte
nere quel successi che le spe
cializzazioni attuali gli nega
no Franco Fava e Dava Bed-
ford. 

Il finanziere è convinto lui 
pure di aver sempre grossi e 
insuperabili problemi sulle sie
pi A parte, ovviamente, il 
cuore ballerino che lo pone 
in condizioni difficili a ogni 
partenza. Franco, per fare un 
esempio, na sempre avuto del
le remore psicologiche nei ri
guardi dell'ostacolo E ciò gli 
ha causato perdite di tempo 
notevoli nell'economia di una 
competizione. Gli abbiamo 
chiesto se queste remore si so
no attenuate CI ha risposto 
di no Anzi, ha aggiunto, 
« quest'anno sono ancora pili 
marcate » Non è difficile, alla 
luce di tutto do, intuire quan
to debba il coraggio del ra-
ga770 sopperire a queste serie 
carenze 

PENTIRSI NON SERVE — 
Abbiamo fatto questa premes
sa in vista della finale di Cop
pa Europa a Nizza (16 e 17 
agosto) e dei campionati ita
liani (maTtedl, mercoledì e 
giovedì a Firenze). Fava si ci
menterà (a Firenze) sui 3 000 
siepi, terz'ultlma gara della 
prima giornata. A Nizza è dif
ficile immaginare cosa gli fa
ranno correre. Noi saremmo 
per le siepi lasciando a Cin-
dolo i 10 000 e a Zarcone (se 
si sarà ristabilito) i 5 000. Ma 
è, obiettivamente, presto per 
parlarne. 

Quella di Firenze e la 65" 
edizione in campo maschile e 
la 51' in campo femminile 
Teatro della tre giorni (e pun
tualizziamo che tre giorni di 
atletica nazionale ci paiono 
troppi) sarà lo stadio comu
nale Il capoluogo fiorentino 
ha ospitato 7 volte la rasse
gna maschile e 3 volte quella 
femminile sono dati assai lon
tani dal record di ospitalità 
detenuto da Milano (19 volte 
e 10) 

Le gare inizleranno nel tar
do pomeriggio 118,30 marte-
di, 19.30 mercoledì e giove
dì) e si concluderanno in not
turna (22,30 il primo giorno, 
23,15 il secondo e 23 il terzo) 
La partecipazione si annun
cia foltissima 400 atleti finora 
(con possibilità che diventi
no 500) di 72 società maschili 
e 67 femminili. Per fare ope-
ìa di propaganda (ma, ripe
tiamo, tre giornate ci paiono 
eccessive) la FIDAL ha distri
buito 20 mila biglietti agli sco
lari, ha Istituito un prezzo 
d'ingresso simbolico (100 li
re) per 1 giovanissimi (14 an
ni) e stabilito prezzi popolari 
11500 lire e 1000 a seconda del 
settore). 

E' molto atteso — è appena 
il caso dì dirlo — Pietro Men-
nea. Il ragazzo probabilmente 
si e pentito di aver rifiutato 
l'offerta di Slena e cosi vuol 
dare il massimo a Firenze 
Non sarà facile correre in 
9"9 diciamo pure che sarà 
impossibile visto che per ì 
campionati è d'obbligo 11 cro
nometraggio elettrico (non co
me quello dell'anno scorso — 
a Roma — con apparecchiatu
re tarate in maniera da dare 
risultati manuali). 

TEMPI «LEGGERI» E TEM
PI «PESANTI» — A proposi
to del due tipi di cronome
traggio (manuale ed elettrico) 
ci pare giusto ribadire cose 
già scritte da noi e proposte 
da altri. E cioè che si do
vrebbero non ritenere ufficiali 
i tempi rilevati manualmente 
sulle distanze fino al 400 me
tri (sia piani che ostacoli) 
Per rendere l'idea di quanto 
sia sensibile la differenza tra 
i due tipi dì rilevamento vi 
diciamo che secondo ricerche 
svolte presso l'università di 
Giessen (Germania Federale) 

tra un 100 manuale e un 100 
elettrico (la stessa cosa vale 
per ì 110 ostacoli) vi sono 24 
centesimi di secondo a vantag
gio del manuale Sui 200 la 
differenza media è di 26 cen
tesimi mentre per 1 400 e per 
le staffette è di 18 centesimi. 
Troppo nette queste differen
ze perché si possa ritenere 
valido come record un 9"9 
manuale oppure un 20" 

Un esempio? Eccolo II re
cord inglese manuale sui 100 
appartiene a Brian Green 
(10"1, Bratislava, 3 giugno 
1972). Lo stesso atleta è stato 
cronometrato elettricamente in 
10"32. Se togliamo 24 centesi
mi abbiamo 10"08, cioè l'equi
valente manuale. Ma allora 
— la domanda è questa — 
Green vale 10"32 oppure 10"1? 

Risolvere il problema è faci
lissimo. Basta emanare una 
norma che imponga 11 crono 
elettrico per chi vuol fare re
cord nelle corse di velocita 
Perché non lo si fa? L'IAAF 
ci va coi piedi di piombo. At
tende che tutti 1 Paesi si sia
no attrezzati adeguatamente 
sia a livello di cronometristi 
che di apparecchiature. Può 
anche essere lodevole, ma in
tanto si perpetua l'ingiustizia 
dei due pesi e delle due mi
sure, dei tempi « pesanti » e 
dei tempi « leggeri ». 

Remo Musumecì 
Franco Fava, atteso protagonista 
agli « assoluti ». 

Chi prepara Nizza, chi Montreal 

Boit vuole Montreal 
Borzov sempre grande 

Azzurrini battuti 
Il sovietico corro in 10"2, il keniano in l '44"7, 
l'Italie juniores cede alle Spagna e alla Francia 

Dire che Valeri Borzov è 
un grande campione significa 
smentire chi sostiene sia, in
vece, un prodotto di labora
torio Il velocista sovietico 
non ha soltanto tempi di rea
zione eccezionali (come il 
primo artefice di un 10" netti 
nella storia dello sprint Ar-
min Hary) ma pure la capa
cità di spremere da sé il me
glio nelle gare che contano 
E gare che contano non sono polo quelle che assegnano me
daglie ma pure quelle che 
propongono confronti intere* 
santi Tra queste ultime la 
aura disputata a Stoccolma, 
tltovedì 17 sui 100 metri, da 
Borzov, da Steve Rlddlck da 
James Gìlkes e da Houston 
McTear 

Riddick è stato protagoni
sta eccezionale a Siena e — 
prima di Siena — alia « noi-
turna » di Milano Gilkes è il 
miglior atleta mai espresso 
dalla giovane repubblica del-
ia Gufano McTear * lo straor
dinario junior artefice di 9" 
netti sulle 100 iarde e ottimo 
oppositore di Williams e Rid
dick sia sui 100 che nei 200 
al « Meeting dell'Amicizia » 
nel suo debutto europeo Va 
Ieri ha messo tutti d'accordo 
dimostrando, una volta di più. 
che bisognerà — finché lui sa
rà in competizione — fare 
sempre i conti con lui II so
vietico ha vinto in 10' l la
sciando a un decimo Riddick. 
Gilkes e Me Ttar II crono 
non dice qranché ma il risul
tato e ugualmente grosso 
Borzov lo ricordiamo in uno 
svogliato successo a Soci sui 
200 nella prima gara all'aper
to dopo il successo al coper
to neqli « eurotndoor » di Ka-
tovice Ma non si può essere 
sempre in forma ni sempre 
in grado di fare tutto bene 
L'importante (e l'intelligente 
atleta sovietico lo sa) è far 
bene le cose che si è scelto 
di far bene. 

L'atletica di luglio propone 
altre cose di grande interes-

Coppa Davis con sorprese 

La Coppa Davis sta strin
gendo i tempi A Santiago 
del Cile i padroni di casa han
no sorprendentemente baltu 
to il Sudafrica detentore iper 
tortai dell'India) della Coppa. 
I cileni Cornejo e Fillol era
no in vantaggio 2-0 dopo la 
prima giornata. Con la net
tissima vittoria nel doppio 
(Cornejo-Fillol hanno travolto 
Moore-McMlllan in tre soli 
set 7-5, 6-2, 6-4) si sono as 
sicura» il 3 0 che gli garan
tisce il successo nella finale 
della zona americana. 

A Barcellona la Spagna era 
andata in vantaggio 2-1 dopo 
la vittoria del doppio com
posto da Orantes e Gisbert 
(match tiratisslmo al limite 
dei cinque set con Jon Tiriac 
a far coppia con Nastase) Na-
stase ha riportato in pai ita 
il suo Paese con un successo 
travolgente su Manuel Orari 

tes 6 2. 6 2. 6 4 La decisione, 
quindi, verrà dall'ultimo sin
golare tra José Hìgueras e 
Toma Ovici 

A Praga la Cecoslovacchia 
di Jan Kodes e Jìri Hrebec 
si è assicurato il successo gra
zie alla vittoria nei doppio. 
Kodes aveva faticato moltis
simo con Balasz Taroczy men
tre un po' meno faticato era 
stato il successo di Hrebec 
su Baranyl. Il doppio, forma
to dal due singolaristi di en
trambe le nazioni, ha risolto 
il problema col 3-0 a favore 
dei boemi. 

A Tallin l'Unione Sovietica 
dopo essere stata in svantag
gio 0-2 ha accorciato le di
stanze vincendo il doppio. Me-
1 revell Kakulia hanno avuto la 
meglio su Borg-Bengtsson 6 1, 
fi 4, 8 6 Borg dovrebbe assi-
curare la vittoria alla Svezia 
battendo Volkov 

la nuova legge 
sulla caccia 

Vi sono indubbiamente alcune cose da correggere, ma 
il progetto appare sostanzialmente valido - Negativo 
atteggiamento del gorerno e dei parlamentari de che 
vogliono lasciare al MAF compiti di « coordinamento* 

se Le Piti rimarchevoli ri
guardano ti keniano Mike 
Boit, 26 anni, 1S0 cm per 68 
chili, medaglia di bronzo (die
tro Wottle e Arzhanov) sugli 
800 alle Olimpiadi di Monaco 
e «argento» ai Giocni del 
Commonwealth alle spalle di 
John Klpkurgat Mike è stato 
a lungo proposto come il nuo
to Keino ma per tante ragio
ni pur restando sempre a li-
velli di eccellenza, non è riu
scito a produrre quel che ti 
orande compatriota aveva pro
dotto e ofterlo Ora si toma 
a parlare di Boit come di uno 
degli atleti coi quali bisogne
rà fare 1 conti a Montreal 

A Stoccolma nello stesso 
meeting del 10"2 di Borzov, 
ila corso due straordinari gi
ri di pista in l'44'7 scavan
do un baratro tra sé e lo sve
dese Ake Svensson (l'46"2) e 
il giamaicano Byron Dyce 
(l'47"l) E non è finita perché 
Boit si è preso il lusso dt bat
tere anche il miglior esponen
te europeo degli 800, lo jugo
slavo Luciano Susan j . A Bel
grado, ieri, ha lasciato Susan) 
a 1" esatto l'45"7 contro l'4S' 
e 7 Per chi sa di quali cam
biamenti di ritmo sia capace 
lo jugoslavo non è difficile 
immaginare quale corsa abbia 
fatto il keniano 

Non buone nuove per la no
stra atletica giovanile battuta 
— a livello j ~ ilores — a 
Bourg-en.Bresse dai francesi 
197-112) e dagli spagnoli (101-
108) Il risultato è sconfortan
te perchè l avvenire dell'atle
tica è proprio li e perdere lì 
e più grave che beccare in 
Coppa Europa. Nello sconfor
to comunque buone cose ci 
sono state il 16,32 di Zecchi 
nel peso il 2,06 di DI Glor-
gis nell'alto, il 56,70 di Cicloni 
nel martello e soprattutto, la 
vittoria ex-aequo dei gemelli-
ni Damilano (Giorgio e Mau
rizio) in 46' nei 10 km di 
marcia. 

r. m. 

Sudafrica battuto 
dal Cile (3-0)! 

Cecoslovacchia qualificata • Svedesi favoriti con l'URSS 

In questi giorni è in discus-
sione alla Commissione Agri
coltura del Senato il disegno 
di legge riguardante « Princi
pi generali per la protezio
ne della fauna e la discipli
na della caccia». Si tratta 
della famosa legge quadro o 
cornice che il Parlamento a-
vrebbe dovuto varare ancora 
5 anni fa, subito dopo la na
scita delle Regioni, nell'inten
to costituzionale di fissare al
cuni principi generali entro 
1 quali le Regioni, nei loro 
pieni poteri, avrebbero dovu
to legiferare per difendere e 
riprislnare gli ambienti na
turali e regolamentare la 
caccia. Ci si arriva con 5 an
ni di ritardo per iniziativa 
parlamentare che ha voluto, 
notevolmente, coprire un ir
responsabile atteggiamento di
lazionatone del governo, as
sunto anche in questo campo 
in funzione antìregionallstica. 

Questo disegno di legge, 
composto di 34 articoli, ha 
anch'esso un contenuto discu
tibile che va rivisto e neces
sariamente corretto come già 
è stato fatto in parte nell'e
same del primi 6 artìcoli Ma 
bisogna nel contempo ricono
scere che recepisce in gran 
parte le istanze avanzate da 
anni da Regioni, Enti locali. 
Associazioni venatorie, natu
ralistiche e del mondo con
tadino. E' per questa profon
da convinzione che non ci 
sembrano giustificate le pres
sioni che Associazioni ed Enti 
naturalistici e protezionistici 
vanno esercitando In questi 
giorni nei confronti del parti
ti e del Parlamento. 

Cerchiamo con obiettività 
di esaminare i principi fon
damentali contenuti nella prò-
posta di legge 

Il primo principio, dì fon
do, è quello naturalistico, con
tenuto all'art 9. che in ac
cordo col mondo contadino 
prevede la difesa ed il ripristi
no degli habitat naturali (oa
si di protezione e di rifugio, 
zone di ripopolamento, incen
tivazioni ai conduttori agrìco
li per facilitare il raggiungi
mento di questi fini). Le 
strutture protettive avranno 
esclusivamente carattere pub
blico e dovranno coprire, co
me prevede un emendamento 
comunista, un terzo del terri
torio utile alla caccia. 

Nel quadro di una ristrut
turazione moderna e democra
tica del territorio si prevede 
il superamento del riservi-
smo privato e la possibile ge
stione sociale di territori di cac
cia che contribuiranno a re
sponsabilizzare e legare mag
giormente il cacciatore al ter
ritorio Anche queste forme di 
gestione sociale potranno co
prire un altro terzo del ter
ritorio. 

/ / potere 
alle Regioni 

Il secondo princìpio è quel
lo regionalistico, che lo si ri
trova all'art 1 e in tanti al
tri articoli del disegno di leg
ge . E' alle Regioni che ven
gono demandati tutti i poteri 
legislativi e amministrativi a 
protezione della fauna e per 
l'esercizio dela caccia; pote
ri che le Regioni possono e-
sercìtare mediante deleghe ai 
soli Enti locali Scompaiono 
quindi i Comitati provinciali 
della caccia che hanno sem
pre condizionato ogni inizi Bti 
va dell ente pubblico per una 
nuova e diversa organizzazio
ne del terrltoio 

Negativo e invece il conte
nuto dell'art 2. così voluto 
ancora una volia dal go\erno 
e difeso dai purlamentarì de
mocristiani con il quale si co
gliono mantenere compiti, an
che se a livello di coordina
mento, al ministero dell'Agri 
coltura. Partendo Cloe da una 
giusta esigenza di coordmjre 
fra le Regioni interventi in 
materia di difesa e protezio 
ne della natura e dell'eserci
zio della caccia, come i calen
dari venatorì e la ripartizio
ne di fondi in gran parte de
stinati alle Regioni si vuo
le costituire una commissione 
composta dai presidenti delle 
Regioni e presieduta dal mi 
nistro. disattendendo non so 
Io i principi costituzionali ma 
anche il disposto dell art ì 
della stessa legge, sìa appro
vato dal Parlamento il quale 
prevede « norme sull ordina
mento regionale e sulla orga
nizzazione della pubblica am
ministrazione» Infatti detto 
articolo specifica che le fun
zioni di indirizzo e di coor
dinamento dell attività ammi 
nistrativa delle Regioni spet
tano allo Stato e per esso 
al governo, e non a singoli 
ministeri E' per questo che 
con un nostro emendamento 
ci richiamiamo al CIPE e al
la commissione di cui all'art. 
13 della legge 1970 n. 281. e-
mendamento che ci è stato 
bocciato dalla maggioranza 
della commissione 

Il terzo principio è quello 
della partecipazione alla ge
stione del territorio di tutte 
le categorie interessate (pro
duttori agricoli, sindacati, cac
ciatori, naturalisti, protezioni
sti, zoologi), partecipazione 
che assicura le scelte più giu
ste nell'interesse generale, su
perando deteriori corporativi
smi 

Il quarto principio e quel 
lo di un esercirlo resolnmen 
tato daJa caccia che assieu 

ri una minore pressione ve-
nator.a A tale fine il dise
gno di legge prevede che tut
to il territorio nazionale sia 
sottoposto a regime di caccia 
controllata, per tempo, luogo, 
specie, e numero di capi di 
selvaggina stanziale e migra
toria da abbattere Sottoli
neo, anche migratoria Le spe
cie della selvaggina cacciabi
le sono state indicate dal La
boratorio di zoologia applica
ta alla caccia di Bologna a 
non comprendono nessuna 
specie in rarefazione o in e-
stinzione. 

Il Parlamento ha respinto 
tutti gli emendamenti che 
prevedevano l'allargamento 
del numero delle specie an
che se per alcune vi era una 
motivazione che sembrava 
plausibile, anzi si è provve
duto a restringere, togliendo 
ad esempio fra le specie cac
ciabili il muflone 

Critiche 
unilaterali 

Ecco perchè non appare 
giusta la posizione unilatera
le dì critica assunta da alcuni 
naturalisti che hanno inviato 
anche numerosi telegrammi al 
nostro Gruppo parlamentare. 
Siamo d'accordo che il pro
getto non e ancora del tutto 
soddisfacente, però occorra 
essere obiettivi e realisti. 
Bisogna cioè sforzarsi di com
prendere che non è possibile, 
anche m materia di caccia, 
cancellare tradizioni secolari 
con provvedimenti ammini
strativi Non è un caso che 
in Italia, a differenza del 
Nord Est europeo, la stra
grande maggioranza dei cac
ciatori è migratorista Siamo, 
per dirla da marxisti, figli 
del nostro ambiente 

La caccia ai piccoli uccelli, 
la caccia da capanno con i ri
chiami e praticata da noi da 
tempo immemorabile e non e 
pensabile eliminarla con un 
tratto di penna come propon
gono taluni II PCI, in un suo 
recente convegno, ha ritenu
to più realistico insistere per 
regolamentarla diminuendo la 
pressione venatoria Noi cre
diamo che questa sia la stra
da giusta Sono già state e-
liminate le cacce primaverili 
(le cosiddette cacce a mare), 
ed e stata praticamente vieta
ta, la caccia con le reti (uc
cellagione I La n uova legge 
prevede infatti che le Regioni 
possono autorizzare, sotto il 
loro controllo, solo catture 
limitate di alcune specie A 
nò va aggiunto che è previ
sto, come detto, il controllo 
del carniere anche per la sel
vaggina migratoria. 

Ci sembra che un serio e im
portante passo in avanti sia 
stato fatto in direzione di un 
maggior rispetto delle esigen-
7e ecologiche e naturalistiche 
e vorremmo che altrettanto 
si facesse in altri settori, co
me per esempio in quello de
gli inquinamenti, che minac
ciano assai più seriamente 
della caccia gli equilibri ecolo
gici e biologici 

A questi risultati, acquisiti 
anche dai cacciatori, sì è giun
ti dopo centinaia e forse mi
gliaia di assemblee e ci sem
bra perciò irresponsabile de
finire la legge « fascista e an
tidemocratica », come fa un 
organo di stampa che racco
glie il pensiero di alcuni Enti 
protezionistici ( WW F . Lega 
nazionale contro la distruzione 
degli, uccelli. Società anglo-
italiana per la protezione de
gli animali) solo perchè il 
progetto non terrebbe suffi
cientemente conto della rap
presentanza di questi Enti ne
gli organi consultivi di parte-
cipuzione alla gestione del ter-
ntono 

E altresì assurdo dire, co
me si può leggere in certi te
legrammi che il disegno di 
legge autorizza «lacci, trap 
pole e veleni », perche l'af-
lermazione è completamente 
falsa Occorre una maggiore 
presenza delle Associazioni 
protezionistiche, bene, ci si e 
fatto carico di ciò e si e 
provveduto; si reputa neces-
sana la presenza del Comita
to nazionale di cui all'art 2, 
del CNR1* Niente m contra
rio si e già votato in ta] sen
so ma lo spinto col quale 
si \a in tali organismi non 
può essere quello della «guer
ra fredda » che si e espres
so in questi giorni 

Il disegno di legge ha una 
ossatura moderna e demo 
t ratica Se ci sono, come ci 
sono, dehe cose da rivedere, 
lo si farà con impegno e t * 
nendo piesente 1 apporto di 
tutt* Se questo ramo del Par
lamento lo licenziera con del
le ombre si continuerà la bat-
tdglia nell'altra camera -per 
dissiparle il più possibile Pe
rò chi ama veramente la na
tura, chi vuole il ripristino 
degli equilibri ecologici, ed in 
questo ambito anche la difesa 
ed il potenziamento della fau
na, deve porsi obiettivi di lot
ta più avanzati Bisogna chia
mare forze politiche, catego
rie sociali e cittadini a batter
si per profonde riforme di 
struttura, che facciano cessa
re il sacccheggio dell'ambiente 
e della natura perpetrato dal
la speculazione edilizia, dallo 
inquinamento e dalla cacciata 
dei contadini dalla terra Noi 
comunisti cerchiamo unita e 
.mesi ma su contenuti capa 
<] di costruire una società 
nuoui e giusta 

Sen ENZO MINGOZZI 
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A NOVEMBRE IN ITALIA LE NUOVE «GRANDI» DELLA SIMCA 

Tre «5 porte» 
indovinate 

Rimpiazzano quelle della serie « 1301-1501 » - Motore e trazione anteriore - Le caratteristiche dei propulsori 
Si è puntato molto su confort e sicurezza - Una linea moderna 

Tre nuove Simca debut 
teranno in ottobre al Sa 
Ione dell automobile di Pa 
rigi SI tratta della « HOT 
GLS » della « 1307 S » e del 
la « 1308 GT » destinate a 
soppiantare completamente 
entro i primi mesi dell an 
no venturo le berline della 
« r io « 13011501 ii Le tre vet 
ture come si ricava dalla 
abbondante documentazione 
fornita dalla Chrysler Italia 
sono di concezione compie 
tamente nuova rispetto a 
quelle che sostituiscono In 
fatti non solo cambia la 
linea estetica ma cambia 
anche lo schema costrutti 
vo Mentre le « 1301 1501 » 
hanno motore anteriore e 
trazione posteriore, le «1307 
1308» sono delle « tutt avan 
ti » perfettamente al passo 
con le nuove esigenze de 
gli automobilisti come di 
mostra la presenza delle 
quattro porte e del porte! 
Ione posteriore che consen 
tira la massima versatilità 
di impiego delle nuove vet
ture 

Anche 1 propulsori, allog
giati in posizione trasversa
le, che equipaggiano le tre 
« grandi » Simca, pur deri 
vando da tipi già larga 
mente collaudati, hanno su 
blto importanti modifiche 
alle testate e al sistema di 
aspirazione Quello di 1294 
cmc che equipaggia la 
« 1307 GLS », e lo stesso 
« C I » sia pure modificato, 
montato sulle Simca « 1100 
Special », la « 1307 S » mon 
ta un motore sempre di 
1294 cmc, che è una evolu 
zione di quello tipo « G 4 » 
della Simca « 1100 TI » e 
della Matra Simca Baghee 
r i la « 1308 GT », infine 
monta un motore di 1442 
cmc siglato « Y 2 » che rap 
presenta uno sviluppo del 
motore « G 4 » , dal quale 
si differenzia, tra 1 altro, 
per il blocco cilindri a pa 
reti spesse e per laumen 
tata altezza delle canne del 
cilindri, a causa dell allun 
gamento di 8 mm della cor 
sa del pistoni Si i l i«Y2» 
una maggiore lunghezza del 
le bielle riduce gli angoli 
di rotazione attorno ali as 
se del pistone e le spinte 
sulle pareti dei cilindri e 
di conseguenza. 1 usura Lo 
albero motore, inoltre, è 
fornito di 8 contrappesi ri 
portati che permettono di 
ottenere un equilibratura di 
namica precisa e quindi di 
eliminare ogni Irregolarità 
di funzionamento del mo 
tore a basso regime e di 
sopprimere le eventuali ru 
morosità del mozzo della 
frizione 

Comune a tutti e tre 1 
motori come si è accenna 
to 1 adozione di un slste 
ma di alimentazione parti 
colare In effetti — infor 
ma la Chrysler — uno stu 
dio approfondito dei feno 
meni di vibrazione nascen 
ti nei condotti di aspira 
zione ha portato ali adozlo 
ne di un filtro aria a di 
stanza e di un collettore 
che consentono un'asplra 
zione intermittente della 
miscela gassosa al regimi 
usuali di marcia Grazie a 
un accordo delle frequenze 
tra alzata delle valvole, mo
vimento del flusso gassoso 
e movimento dei pistoni, è 
stato possibile aumentare il 
coefficiente di riempimento 
e nello stesso tempo otte 
nere un valore di coppia 
più elevato a basso regime 
Ne consegue un migliora 
mento sensibile dell elastici 
tà nella ripresa (tempi di 
accelerazione più brevi) e 
una sllenzlosltà di funzlo 
namento conforme al \ ale-
ri imposti dalle nuove nor 
me europee 

Tra le molte altre novi 
tà che distinguono questi 
motori da quelli dal quali 
derivano basti ricordare 
che 1 accensione è transisto 
rizzata II raffreddamento 
ad acqua b a circuito chiù 
so 

La potenza del tre moto 
ri è dì 68 CV DIN a 5600 
giri per quello della « 1307 
GLS » che è alimentato da 
un carburatore monocorpo 
di 82 CV a 6000 giri per 
quello della « 1307 S » che 
è alimentato da due carbu 
ratori doppio corpo di 85 
CV per quello della « 1308 
GT» che è alimentato da 
un carburatore doppio cor 
pò 

Una frizione rinforzata e 
una scatola cambio a 4 rap 
porti tutti sincronizzati 
con una nuova tiranteria 
permettono di sfruttare al 
meglio la potenza dei prò 
pulsori 

Soluzioni nuove anche 
per le sospensioni quella 
anteriore è sostenuta da un 
supporto centrale la cui a 
dozione consente di filtrare 
1 rumori trasmessi dalle 
ruote La sospensione pò 
steriore e totalmente ine 
dita a ruote indipendenti e 
molle elicoidali, in modo 
da conciliare tenuta di stra 
da e comfort con 11 massi 
mo di sllenzlosltà 

Lo sterzo a cremagliera 
delle nuove Simca consen 
te sia una guida precisa a 
velocità elevata, sia facili 
tà di manovra In fase di 
parcheggio grazie alla de 
moltiplicazione che è stata 
scelta dopo numerosissime 
prove 

Il sistema frenante è mi 
sto a dischi anteriormente 

e a tamburi posteriormen 
te con due circuiti indi 
pendenti e un potente scr 
vofreno a depressione 

Tutta la sistemazione In 
terna — come appare dalla 
documentazione fornita dal 
costruttore — e speclalmen 
te quella del posto di gul 
da cosi come 1 equipaggia
mento tendono allo stesso 
obiettivo di sicurezza e di 
comfort L impianto di eh 
matlzzazlone prevede un si 
stema di miscelazione della 
aria fredda e dell'aria ri 
scaldata di cui era poss 
bile disporre fino ad ora 
soltanto su vetture di gran 
lusso 

Infine secondo una tradì 
zione che ha contribuito al 
successo delle Simca «1100» 
e che si sta ormai genera 
lizzando lo schienale dei 
sedili posteriori è ribalta 
bile e consente di portare 
la capacità di carico della 
vettura da 306 dmc a 1250 
dmc Quando lo schienale 
posteriore e In posizione 
eretta — e in questo caso 
sulla vettura trovano posto 
5 persone — il vano Daga 
gli è coperto da un ripiano 
portaoggetti ripiegabile e 
asportabile 

Con un passo di metri 
2 604 le nuove « grandi Sim 
ca » misurano soltanto me 
tri 4 245 di lunghezza fuori 
tutto, per una larghezza di 
metri 168 Secondo le ver 
stoni i pesi a vuoto in or 
dine di marcia sono di 1050 
1070 e 1075 chilogrammi 

Nella ricca documentarlo 
ne fornita dalla Chrysler 
sulle nuove vetture non si 
fa cenna alle prestazioni ed 
al consumi, che si avrà co 
munque modo di controlla 
re prima della importazlo 
ne in Italia delle vetture, 
prevista per il mese di no 
vembre Dettagliatissime in 
vece le note sulle caratteri 
stiche di sicurezza della 
Simca Ricordiamo a parte 
la scocca a deformazione 
progressiva le cinture a 
scomparsa 1 assenza di a 
spenta all'Interno e ali e 
sterno, lunotto termico la 
vafarl e correttore del loro 
assetto sulla « 1307 S u e 
sulla «1308 GT» Della 11 
nea molto moderna delle 
nuove Simca si pub giudi 
care dalle fotografie 

O Equipagg «mani d amie 
La Simca « 1107 $ » villa In traaparania Nalla foto dal titolo a tlnlitra coma il pratanta II vano 
bagagli dalla nuova vattura quando lo achlanala dal sodili poitariorl è ribaltato a da»tra II posto 
di guida dalla Simca « 1307 GLS » 

Lo tr* nuova Simca cho la Chytlar Italia immattarà lui nostro marcato a novambra La « 1307 GLS » 
al dlstlnguara dalla «1307S» a dalla «1308GT» par I assonia dal lavafari SI noti la grand* 
suparflcl* vatrata dalla vattura 

OLTRE CHE A QUALCHE CAVALLO DI POTENZA 

L Autobianchi rinuncia alle cromature 
per la versione economica della «A 112» 
Con le modifiche meccaniche si è ottenuta una riduzione dei consumi - Semplificato an
che l'allestimento interno 

Coti ti prawita la vartlon* «amplificata dalla «A 112 » 

L'iniziativa di alcune Case automobilistiche 

Migliorano le garanzie 
per gli autoveicoli nuovi 

Le difficoltà cho Incontra 1 In 
eli stria u itomobllt tic» sono no 
ti Ciò spicca perchè le varie 
Case tonstcltruno It cliente con 
manUor rtnuardo di quunto non 
tibbluno fatto sino ad O«KI Pro 
prlo allo scopo di non perdere 
clienti e Mmma di acquisirne 
di nuovi si moltipllcano le Ini 
Giulive a favore degli utenti del 
l automobile tra queste sembra 
opportuno segnalare quelle di 
nuovi forme di garanzia 

Ha cominciato ne non andta 
mo errati 1 Alfa Romeo cho su 
tutte le autovetture vendute a 
partire dal 5 luglio ha esteso la 
garanzia motore a 100 000 chilo 
metri o a duo anni La nuova 
garanzia dell Alfa copre integrai 
mente al raggiungimento di uno 
del due limiti sia i ricambi che 
la manodopera a condizione che 
il cliente abbia eff-ttuato presso 
la rete di assistenza Alfa Ro 
meo 1- operazioni di normale 
manutenzione previste net ta 
gliandl del i libretto di servi 
zio > L Alta non considera però 
parti del motore 11 motorino di 
avviamento II generatore di cor 

rente la bobina lo splnteroge 
no le candele e relativi cavi 

Migliorata a partire dal 9 Iti 
jjllo anche la garanzia per le 
Audi NSU e \olkswai,en smorti 
la garanzia era fornii» per sei 
mesi o per una percorrenza di 
10 mila chilometr Ora e assi 
curata per un anno e senza H 
miti di percorrenza chilometrica 
Copre lutti gli eventuali difetti 
di materiale o di montaggio 
presso la fabbrica per qualsia 
%i parte dell autoveicolo e com 
prenda apese di materiale e ma 
nodopera esclusi i danni per na 
turale usura o uso scorretto So 
la condizione tagliandi di manti 
tenzlone esclusivamento presso 
le officine autorizzate \olkswa 
gen 

Analoga Iniziativa dal 15 lu 
alio alta General Motors Italia 
Le vetture Opel e Wauxhall sono 
garantite parti meccanlcht e 
carrozzeria per 12 mesi ton chi 
lometragglo Illimitato Per 12 
mesi o ai raggiungimento del j0 
mila chilometri sono garantiti 1 
veicoli commerciali Opel e Bed 
lord 

La gamma della « A 112 » 
nelle versioni Elegant ed 
Abarth si è arricchita di 
un altra « A112 » che, pur 
conservando personalità, e-
leganza e praticità, è più 
economica sia nel prezzo 
che nel consumo 

Le « A 112 » sono state sin 
qui costruite In circa 500 
mila unità e ciò dimostra li 
successo Incontrastato del 
la vettura La comparsa di 
una versione più spartana 
dovrebbe contribuire a rat 
(orzarlo La nuova versione 
presenta modifiche mecca 
niche ed estetiche le prime 
riguardano 11 motore e di 
conseguenza i consumi le 
seconde sia 1 esterno sia lo 
interno 

L albero di distribuzione 
ha camme di nuovo disegno 
ed il carburatore una diver
sa taratura Anche la testa 
del cilindri è stata modin 
citta La cilindrata è rima 
sta di 903 cmc La potenza 
massima è diminuita di 5 
CV ed è ora di 42 CV DIN 
a 5400 girl con coppia mas 
sima di 7 kgm a 2800 girl 
I consumi sono stati sensi 
burnente ridotti e su di un 
percorso standard in cit 
tà risultano inferiori del 
10 per cento circa rispet 
to alla versione normale 

Un altra modifica mecca 
nlca riguarda 11 differenzia 
le che nella nuova versione 
ha un rapporto ridotto 
Questo significa che a pa 
rltà di velocità il numero 
di giri del motore è infe 
riore C> -> con conseguen 
te risparmio di carburante 
e maggiore durata degli or 
gani meccanici 

Esteticamente la nuova 
o \ 112 » si distingue per la 
assenza di cromature e prò 
(Ili lucidi Le guarnigioni 
del parabrezza del lunetto 
dei finestrini — quelli pò 
steriorl sono fissi — sono 
di somma nera, i defletto 
n delle due portiere sono 
(issi le maniglie sono nei e 
nnche per la porta poste 
noie La griglia del radia 
tore è come quella della 

| « \ 112 Elegant » le cornici 
dei proiettori sono nere co 

| me quella della « A112 A 
barth » I paraurti sono \er 

I niciati con polvere epossl 
dica nera opaca e ncii so 

no 1 bracci e le spazzola 
del tergicristallo Le coppa 
delle ruote sono di mate 
riale plastico nero 

Le portiere, ali interno 
sono più semplici, lo spec 
chlo retrovisore ha una so
la posizione sul cruscotto 
vi è un solo strumento cir 
colare del tipo di quello 
della « 126 » Il volante è a 
due razze II pulsante per 
1 avvisatore acustico e co 
me quello della Elegant II 
ventilatore ha una sola ve 
locità 

Il peso di questa versio
ne della «A 112» è di 630 
kg a vuoto La portata è 
di 5 persone più SO kg di 
bagaglio oppure di una 
persona più 330 kg II pe 
so rimorchlabile è di 580 
chilogrammi 

La velocità massima e di 
oltre 135 chilometri orari 
In prima la « A112 » tocca 
i 40 in seconda i 70, in 
terza 1 105 

La « A112 » con la rlnun 
eia alle cromature con al' 
cunl nuovi color! di tresca 
tonalità, appare più sporti 
va e con una grinta parti 
colare 

Il prezzo della nuova ver 
sione della vettura che na 
sce nello stabilimento Auto 
bianchi di Desio e che vie 
ne commercializzata dalla 
Lancia è stato fissato In 
1 690 000 più IVA. vale a di
re circa 11 Te in meno del 
la versione Elegant 

f E stato recen ementa firma 
lo un accordo commerciale tra 
la Volvo BM AB di Eskilstuna 
e la Poclaln SA Franco che 
prevede una stretta collaborazlo 
ne tra le due importanti socie 
tà nelle attività di distribuzione 
e vendila per le macchine mo 
vlmento terra a per le macchine 
forestali In Svezia Francia nel 
la Germania Occidentale e In 
Austria L accordo dovrebbe an 
trare In vigore nel 1976 dopo la 
approvazione del rispettivi go 
verni 

a) Il venti per cento degli au 
tomobillsti di KaraThl non si so 
no mal dati la pena di procu 
rarsl ]a patente Questo Io scon 
certame risultato di una Inchle 
sta delia polizia pakistana Da 
una serie di controlli a sorpre 
sa e emerso che 12 7trt autisti 
non nvevano mal chiesto la pa 
lente A Karachi le automobili e 
1 motocicli registrati sono oltre 
60 mila 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci v . V e V . W e V 

DC 
ti ebbe non capire dinanzi nd 
una risposta imperniata su 
questo nome 

Anche Donat Cattln per 1 
ior<sanovisti ha chiarito che il 
suo gruppo non ha nessuna 
piegiudiiriale nei confronti di 
Piccoli importante — ha det 
to — e comunque 1 accordo 
su di una linea politica che 
concentri nel partito il più 
grande schieramento di forze 
Cose analoghe hanno detto Mi 
sasi ed Evangelisti 

In sostanza dalla riunione 
delle sinistre dei dorotei e de 
gli andreottlanl è emerso un 
orientamento soltanto per la 
prima fase dell operazione e 
stato deciso In altre parole 
di giungere alla chiusura del 
capitolo Fanfani Per il resto 
1 giuochi rimangono aperti 
Oltre alla candidatura Piccoli 
esiste da tempo 1 ipotesi del 
la gestione collegiale E prò 
prio ieri notte e speclalmen 
te questa mattina dopo 1 in 
tervento del piesldente del 
Consiglio si e parlato anche 
della possibilità di una « reg 
genza » affidata ali on Moro 
che potrebbe guidare fino al 
congresso nazionale una segre 
teria rappresentativa ed accet 
tata da tutte le correnti (Il 
partito — ha detto Moro nel 
suo Intervento — « deve essere 
gestito con assoluta obiettiti 
tà al di fuori di posizioni pre 
costituite ») 

Commenti al discorso di 
Moro non mancano Anche 
Fanfani — sentendo evidente 
mente il « polso » del CN — 
ha sentito la necessità di e 
sprlmere pubblicamente un 
apprezzamento « Un discorso 
— ha detto parlando dell in 
tervento di Moro — degno di 
un uomo polìtico altamente 
responsabile e di un presi 

I dente del Consiglio ha accre 
| scinto la mia stima già gran 

de per lui e la mìa amici 
| zia » 

Un esponente della sinistra 
I 1 on Sansa ha dichiarato che 

Moro ha indicato una via di 
I uscita it Potrebbe essere l av 

ito — ha detto — per una so 
luzione di tipo anglosassone 
presidenza del Consiglio e se 
greteria del partito allo stes 
so uomo con garanti ì presi 

, denti dei gruppi parlamentari 
I per la predisposizione delle 

norme organizzative per il 
congresso » 

Sansa ha so'tolineato che 
una segreteria inatta guida 
ta da Moro e mprenderebbe 
di diritto ì cajigiuppo e co 
si con Piccoli ì doiotei e con 
Bartolomei 1 fanfamani avreb 
bero la loro rappresentanza a 
piazza buir/o Un apprezza 
mento per Moro è stato e 
spresso anche dall on Seal 
faro 

In serata si è avuta una rin 
nlone del morotei alla quale 
ha pieso parte anche il pre 
sidente Moio A conclusione 
dell incontro è stato decibo 
che i morofei voteranno a fa 
vore della relazione di Fan 
(ani 

{ LIBERALI 
' 11 presidente del partito Ma 

lagoul il segi etano geneiale 
| Bignaidl e tutti gli altri mem 
I bri dell attuale direzione si 

presenteranno dimissionari al 
prossimo Consiglio nazionale 
del PLI che si t eua quasi cer 
tamente il 3 4 5 ottoure pios 

I simi Fino a quella data 1 at 
I tuale direzione sarà affiancata 

dall Lincio politico composto 
da rappresentanti di tutte le 
correnti sei di maggioranza e 
sei di opposizione Faranno 
parte di questo ufficio oltre a 

j Malagodi e Blgnardl quattro 
rappresentanti di « Libertà 
nuova » due di « Rinnovamen 
to » uno di « Presenza ti uno 
del gruppo Biondi uno del 
gì uppo bogno e uno di « Italia 
liberale » 

Discorso 
terso la sinistra la joiza pò 
polare della DC per consta 
tire ad essa di assolvere al 
suo compito » i in altre parole 
qualsiasi tentativo di rimel 
tere in assonanza la DC coi 
processi più profondi del Pae 
se deve escludere Involuzioni 
a destra) 

Da questa premessa 1 orato 
re ha fatto discendere 1 atteg 
giumento da tenere verso le 
altre forze politiche in cui e-
merge il rapporto col PSI 
partito questo che ha « gran 
dissime possibilità e grandis 
sìme responsabilità » Nessu 
no — ha aggiunto — può chie 
dere al PSI una rinuncia alla 
sua connotazione di partito 
di sinistra «Quel che chie 
diamo è che esso riconosca 
guai è il giusto punto di equi 
Ubrlo della situazione italiana 
e concorra a dare un governo 
stabile al Paese con piena as 
sunzione di responsabilità » 

In quanto al PCI, Moro ha 
detto che esso « esce linci 
tore da queste elezioni e vede 
riconfermato ti suo ruolo di 
grande forza popolare II ri 
sultato premia la sua abilità, 
la sua sensibilità la sua ec 
ceztonale capacità dt penetra 
zione e di persuasione Esso 
ha fatto dei passi avanti per 
avvicinarsi a posizioni di go 
verno ed in specie con riguar 
do ali analisi della società ita 
liana al modello di sviluppo 
economico ed alla politica in 
ternazionale » Riconosciuto 
tutto questo Moro torna a 
riproporre sia pure in termi 
ni diversi di quelli fanfaniani 
1 noti dubbi circa le garanzie 

Ad un anno 
dalla scomparsa 

di Vincenzo 
Castelluzzo 

ROMA 20 luglio 
Il 21 luglio di un anno fa 

moriva il compagno Vincenzo 
Castelluzzo dopo una lunga 
inesorabile malattia Lo ricor 
dano oggi 1 compagni Vlncen 
zo Stimma Cesare Gatti Ni 
coletta Morandi Pino Zupo 
Francesco Ruffini del Gruppo 
Giustizia del PCI di cui in 
che lui faceva parte 

comuniste sul pluralismo Fé 
dele come sempre allo sche 
ma dell « arto democratica » 
eRli non \ a oltre il riconosci 
mento che 1 il rapporto fra 
maggioranza e opposizione co 
munista sta costrutti! o e pie 
vo di significato» «un nodo 
per concorrere dialetticamen 
te alla guida del Paese t EL.1I 
rifluì i U tentazioni > di 
ninzi ali ivan/ita delle sini 
stre di una DC dislocat i a 
d e s i a rimanendo esseri?) ile 
al d 11 delle lormule di go 
verno « tarsi carico della rea! 
tà popolare» CalaloRando in 
termini molto generali ì con 
notali che dovrebbe riissume 
re il suo partito Moro parla 
di Ispirazione cristiana ma 
trice cristiana p r a t i o della li 
berta Ma si tra ta di Indica 
zioni che appaiono come va 
ghi contenitori di una strate
gia e di una linea polìtica 
che neppure il presidente del 
Consiglio è riuscito a indica 
re Non ha tuttavia nspar 
minto ammonimenti e frec 
cinte sul modo d essere fino 
ra della DC in Se la DC de 
i essere ricostituita io mi au 
guro che essa rinasca tibera 
dall arroganza del potere i ) 
Ha poi rilanciato 1 Idea di an 
dare ad un congresso moti 
vandola col fatto che solo es 
so può rimettere «In dlscus 
sione tutto » e può dare una 
risposta a chi (1 socialisti in 
particolare) chiede «un ag
giornata linea politica che 
laccio da base ad una rìnno 
vota collaborazione » Tutta 
via il congresso «dete essere 
gestito con assoluta obiettivi 
tà al di fuori di posizioni pre 
costituite » (questa frnse de 
ve essere letta nel senso di 
escludere sia lo status quo 
sia una soluzione che non ab 
bia unn forte adesione garan 
t i t i in p rtenza) 

A questo pimto Moro ha in 
trodotto parole di «amiche 
iole rispetto» per Fanfnni a 
cui ha inviato « solidarietà 
umana prima che politica » 
senza alcuna allusione alla 
sorte politica del personag 
gio 

N"lli parte finale del discor 
so t/"iro ha ulteriormente spe 
cincnlo la sua visione dell at 
tuale fase storica II progetto 
concepito nel 1962 di centro 
sinistra) t stato «duramente 
colmto » il Paese ha fatto unv 
scelta diversa ma « non gioì a 
e non è dì buon gusto acc t 
sare il Paese » (cosa questa 
fatta pervicacemente da Fan 
fann 

« Aon possiamo fare come 
se nulla fosse accaduto i 
« Due momenti della nostra 
storia sono passati e sì apre 
un capitolo nuovo » «E co 
minorata una terza difficile ta 
se della nostra esperienza » 
nellt quale «ce spazio anche 
per noi > purché ci si sappia 
«rimoiare senza dilaniarci» 

Di tono drammatico l in 
tervento de doroteo Gullotti 
Il l'i giugno — ha detto — si 
è avuto un « tofo tellurico » 
che la DC deve considerare 
« senza tentatili che scaricano 
su altri la responsabilità e le 
colpe » perchè esso mette in 
discussione il suo stesso de 
stino politico In conclusione 
« non è possibile uscire dalla 

. crisi che frataglia la DC sen 
I za una ditersa qualità politi 

ca cioè senza l elaborazione 
di una nuova strategia e sen 
za cambiare la concezione del 
poteri e soprattutto la realtà 

, del potere » Proprio per faci 
litare questo « processo di ri 
flessione autocritica » la cor 
rente dorotea ha preso la de
cisione delle « difficili e tor 
meniate » dimissioni dalla Di 
rezione 

L on Andreotti ha richla 
mato esplicitamente la ne 
cessltà che Fanfani lasci il 
posto ad una nuova segrete 
ria « /; mutamento di guida 
della DC — ha detto — ifatto 
necessario ma non suffìcìen 
te) non è un atto di persona 
lismo ostile o di cambiamen
to di linea» bensì risponde al 
la « esigenza di un tentativo 
profondo di nuovo corso del 
la DC » D altro canto — ha 
aggiunto il ministro del Bi 
lancio — non esiste « nome o 
binomio » che da solo garan 
tlsca alla DC di uscire dalla 
crisi occorre piuttosto « un 
amplissimo metodo collegio 
le per la guida del partito 
che assicuri un autentica par 
tecipazione di tutte le ener 
gie, 

Andreottl ha aggiunto che 
occorre « non sciupare le al 
leanze esistenti e non Ioga 
re la sorte del governo a 
quella del dibattito ali Inter 
no della DC » Verso i comu 
nlsti egli chiede un» ancor 
pm netta « contrapposizione > 

Il dibattito riprenderà do 
mani E previsto l intervento 

I di Forlanl 

I Portogallo 
rare soprattutto in questo 
grave momento ai tensione e 
dì acutizzi/ione della lotta pò 
lìtica che il suo partito lo 
voglia o meno è la forza 
tramante e il punto di nferi 

I mento di certi settori più sub 
I doli e accorti della destra lo 

è comunque per tutte quelle 
cateKoiie che non hanno sa 

] puto o potuto ancora fare un . 
, scelta determinata e che per 
l una sene di fattori oggettivi e 

soggettivi \edono con timore 
e ostilità il processo m corso 
in Poi toglilo 

Di qui si «ingiunge in quegli 
ambienti la mancanza di pru 
den/a nel cercare di spingere 
oltre mi sui «j il significato delle 
manifestazioni di adesione (he 
h i ottenuto m questi giorni 
il PS Ieri sera boares m et 
fetti ha ritenuto che fosse 
giunto il momento del Partito 
Socialista che 11 PCP losse 
ormai da considerare compie 
tamente isolalo e che dovesse 
addirittura « rispondere di 
nanzi al popolo portoghese per 
la sua politici avventurista» 
«sono parole di *toares nel co 
mi/io dì ieri semi ha attac 
cato il MFA come succube 
sostanzialmente del Partito 
Comunista, accusmdolo di 
avere « assecondato le false 
accuse di complotto il Partito 
Socialista» Soues ha detto 
esplicitamente leu sera che 

il premier Gongalves desi 
finito dal MrA a formare il 
quinto Ko^eino provvisorio 
non ci pare sia in questo mo 
mento un fattore di unita na 
ziona e > lascimelo e ipnt the 

questi sarebbe st reti amente V 
gaio ai diligenti del Partilo 
Ct munisia definiti poco prima 
dallo s esso '"•oares c ime <pi 
ìunoici e di menti 

Con 1 autorità che ci \iene 
d i ta d ili essere il pirti to di 
maggioranza del popolo por 
toghese — ha insistito Soires 
— sarv bene (he il MFA siel 
U\ un ili r i pt rsona ila (he dit 
m a r i o l i garanzie di md pen 
den/i dii partiti per formare 
un L,o\erno di coalizione na 
zionale > 

La r sposta del MrA a que 
sto attacco diretto a Gon(,al 
ves è \ermta ìmmeduta e sec 
ca con un comunicalo della 
sezione inlorma/iont de 1 eser 
e lo II MFA non solo ribadi 
sce la t fiducia e appoggio del 
mo\imento al generale Gon 
calves > ma condanna le di 
chiarizioni di Soares come 
calunniose In primo luogo il 
MFA ( non riconosce ad alcun 
partito una rappresentath tà 
sufficiente per pronunciarsi 
sulla designazione del capo del 
governo che — si afferma — 
e di competenza esclusiva del 
Movimento» E «ancor me 
no questa rappresentatività 
può essere riconosciuta quan 
do essa e invocata da un par 
t to che non ha ricevuto — si 
afferma — mandato elettorale 
se non soltanto per collabo 
rare ali elaborazione della Co 
stituzione » L appoggio al pre 
mier e <t le manifestazioni di 
fiducia nei suoi confronti ap 
provate nel corso delle assem 
blee successive del MFA so
no — dice il documento — la 
pro\a assoluta che i] genera 
le Goncalves impersona non 
soltanto 1 unione dei militari 
e 1 unità nazionale ma che la 
sua permanenza alla testa del 
governo provvisorio e la ga 
ranzia che il processo nvolu 
ziomrio avanzerà con fermez 

l za \erso il socialismo > 

Il MFA prendendo tale pò 
sizione piecisa di «far uso 
della legittimità rivoluziona 

| ria conquistata il 2r> aprile e 
confermata dalla adesione im 

I mediata del popolo portegne 
I se i 
1 La posizione di Soares \er 

so Goncalves nella risposta 
de] MFA non sembra lasciare 
almeno per il momento mol 

I to spazio ali invito che que 
sta notte il Presidente Costa 
Gomes al termine di una rm 
mone del Consiglio della ri 

I voluzione ha lormulato ai va-
I ri partiti affinchè loro espo

nenti possano partecipire a ti 
tolo personale al costituendo 
nuo\o goierno 

Il comunicato del Consiglio 
della rivoluzione sottolinea la 

, urgenza e la \olontà di asci 
I re dalla pericolosa « impasse » 
j J I cui è venuta a trovarsi la 
( situazione politica dopo 1 usci 

ta dei socialisti e dei socia 
democratici dal governo Es 
so afferma che « si stanno fa 
cendo tutti gli sforzi per una 
rapida soluzione della crisi > 
rileva che 1 uscita dei partiti 
«fondamentali» dal gabinetto 
implica la formazione di un 
nuov o governo ovviamente 
non di coalizione come il pre 
cedente aggiunge però che «il 
rispetto della volontà del po
polo portoghese impone che 
in esso siano rappresentate le 
vane correnti di orientamen 
to socialista » 

Anche il ministro degli Este 
ri Melo Antunes che e rite 
nuto uno dei « leader » più 
iniluent dell ala moderata del 

MFA e che veniva Indicato da 
più parti nei giorni scorsi co
me il più probabile candidato 
il a presidenza del Consiglio 
nella eventualità di ima rinun 
eia di Goncalves ha detto ie
ri sera al rientro dall Italia 
che gli sembra «realistico» nel 
momento attuale cercare di 
costitu ie un governo senza la 
pn seri/a 'ormale dei partiti, 
però ha aggiunto — «non 
vedo dove possano trovarsi gli 
t ementi ada ti al di fuori del 
le lormanoni politiche » 

Comunque Soares si è di 
chi irato fermamente deciso a 
rispondere negativamente allo 
mito di Costa Gomes a con 

sentire a uomini del suo par 
tito di entrare nel quinto go 
verno provvisorio in forma
zione 

In serata 1 agenzia ameri
cana AP ha diramato un di 
spaccio secondo il quale Soa 
res avrebbe detto ad alcuni 
giornalisti che il PSP è dispo
sto a partecipare al nuovo 
governo a condizione che Gon 
calves venga sostituito II di 
spaccio riferisce anche cha 
secondo alcune voci che pe
raltro non hanno trovato al 
cuna conferma il premier sa 
rebbe « in procinto di abban 
donare 1 incarico » Soares ha 
concluso la conversazione con 
ì giornalisti sottolineando cho 
i Goncalves è la chiave della 
situazione » 

Telefoni 
di telecomunicazione per via 
satellite alla società Telespa-
zio del gruppo STET svuo-
tindo 11 stessa legge che affi
da il monopolio delle teleco
municazioni allo Stato 

Nella lettera si sottolinea 
quindi la necessità di rispet 
tale Ui accordi sindacali per 
1 incremento dell occupazione 
e la qualificazione produttiva 
nel Sud Si rivendica la quali
ficazione e il potenziamento 
delle aziende di componenti 
i partecipazione statale il 
e oordinamento e 1 aggregazio 
ne delle piccole e medie a-
/ìende private di componen
ti affidando alla gestione pub 
blica il ruolo di «fornitore 
centrale » di componenti es
senziali per tutti i settori del-
1 elettronica 

Lt quinta richiesta riguarda 
1 ìm/uat» a pubblica per la 
sah aguardia delle capacità 
produtme esistenti e mlnac 
cinte dalle multinazionali SI 
affronta quindi il problema 
relativo alla «promozione di 
un consorzio di ricerca del 
le imprese a partecipazione 
statale e private al fine di ri
trovare quegli spazi di ricer
ca ora dispersi e frammen
tati in un disegno globale, per 
il settore elettronico» 

Si rivendica infine un mag
giore impegno delle Partecipa
zioni statali nell'elettronica-
strumentale e la qualificazio
ne della domanda pubblica 
fieli acquisto di cacolatori 

Su questi problemi 11 gover
no e chiamato ad un serrato 
confronto Per ora le rispo
ste non sono state soddisfa
centi Gli incontri avuti non 
hanno dato un segno concre
to della volontà di mutare po
litica economica Nuovi in
contri fra sindacati e gover
no sono preust i in questa 
settimana 
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Isabelita costretta a sacrificarlo di fronte alla protesta popolare 

LOPEZ RECA LASCIA L'ARGENTINA 
MA LA CRISI RIMANE DRAMMATICA 

/ legami dell'ex «uomo forfè» con la destra e con le bande criminali - Fuga o esilio dorato? • In volo verso l'Europa a bordo 
di un aereo presidenziale - Pressioni sulla presidentessa affinché elimini dal governo gli elementi compromessi con f'ex ministro 

Conclusa la visita di re Khaled al Cairo 

Appoggio saudiano a Sadat 
per il no ai «caschi blu» 

accordo per un credito supplementare di 600 mi/ioni di dollari alla Banca centrale egiziana - Un mes
saggio di Ford al Presidente siriano Assad - Aggressione israeliana a pescherecci libanesi: uno affondato 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES, 20 luglio 

L'uscita di Lopez Rega dal
l'Argentina — secondo alcu
ni un dorato esìlio, secondo 
altri una fuga — segna il 
momento culminante della 
crisi esplosa con 11 lancio 
di un piano economico go
vernativo che ha avuto l'ef
fetto di scatenare una va
stissima protesta operala, po
polare, politica e anche mili
tare. L'ex ministro del Be
nessere sociale ed ex segreta
rio privato della presidentes
sa Isabelita Peron, capo del 
cosiddetto « Lopezreguismo » 
e massimo esponente della 
destra, legato per oscuri tra
miti alla banda criminale che 
sotto 11 nome di « Alleanza 
Argentina Anticomunista» ha 
assassinato impunemente de
cine di militanti operai e di 
giovani della sinistra perora
st i , è stato sacrificato nel 
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tentativo di superare una fa
se di crisi gravissima per il 
governo 

L'uomo aveva tutte le ca
ratteristiche per attirare l'o
dio popolare Ma i problemi 
non si possono certo dir su
perati. « Lo spirito Lopezre-
guista», come lo si chiama 
qui, continua a dominare sia 
nella compagine governativa 
che nella residenza presiden
ziale. Comunque la partenza 
dell'odiato « uomo forte » del 
regime ha rilanciato la pres
sione dell'» antilopezreguista » 
del peronismo e del partiti 
di opposizione. 

Lopez Rega, partito Ieri se
ra con un aereo presidenziale 
argentino, è giunto a Rio de 
Janeiro o dovrebbe prosegui
re poi, a quanto si sa, alla 
volta dell'Europa. 

Il presidente del Partito Ra-
dicale, Rlcardo Balbin, varie 
volte candidato presidenziale 
e veterano molto ascoltato 
della politica argentina, ha 
rilasciato un'interevista che 
molti definiscono «esplosiva» 
al quotidiano El dia di La 
Piata, capoluogo della provin
cia di Buenos Aires, ad una 
cinquantina di chilometri a 
sud dalla capitale. 

Ecco l punti salienti delle 
dichiarazioni che il giornale 
ha attribuito a Balbin: il go
verno vive in uno stato di ner
vosismo e d'insicurezza che 
si traduce con una perdita 
di fiducia nel popolo; la « no
stra immagine internazionale 
è stata intaccata e soffria
mo di un evidente vuoto di 
autorità » Questa situazione 
esige soluzioni integrali; la 
recente riorganizzazione del 
gabinetto non ha dato soddi
sfazione, perchè avrebbe do
vuto essere totale; è impres
sione generale che si mantie
ne l'influenza dell'ex ministro 
della previdenza sociale Lo
pez Rega. Non si pud negare 
che i suol orientamenti per
sistono. 

«Ho già detto che mi sa
rebbe molto difficile avere 
un nuovo incontro con la pre
sidente, ha concluso Balbin. 
I fatti positivi che si spera
vano non si sono prodotti. 
In queste condizioni un dia
logo non avrebbe senso. Ab
biamo offerto la nostra col
laborazione per 11 plano e-
conomteo, la risposta è sta
ta il Piano Rodrigo respinto 
da tutto 11 Paese ». 

Isabelita è sottoposta n 
pressioni crescenti perchè 
provveda alla sostituzione del 
ministri legati all'ex segreta
rio della presidenza José Lo
pez Rega e in particolare del 
ministro della Economia Ce
lestino Rodrigo. 

Isidoro Gilbert 

Conclusa 
la conferenza 
di solidarietà 

con Cipro 
NICOSIA. 20 luglio 

La Conferenza internazio
nale di solidarietà con la 
Repubblica Cipriota, convo
cata sotto l'egida del Con
siglio mondiale della pace, 
ha concluso 1 suol lavori og
gi — primo anniversario del
la invasione turca — con la 
adozione di una risoluzione 
votata all'unanimità dal rap
presentanti di 32 Paesi e 
di 15 organizzazioni Interna
zionali. 

Nella duplice circostanza 
della conclusione della con
ferenza e del primo anni
versario dell'Invasione si è 
svolto a Nlcosla un comi
zio cui ha partecipato Ma
ttarlo» (nella foto). 

Le rivelazioni sui crimini della CIA 

La Casa Bianca 
fornì armi per 

uccidere Trujillo 
WASHINGTON, 20 luglio 

Continuano le rivelazioni 
sui tentativi della CIA, di as
sassinare 11 leader cubano Fi-
dei Castro. Il New York Ti
mes cita oggi una « fonte vici
na alla commissione Church », 
secondo la quale l'organismo 
dispone di prove atte a dimo
strare che i tentativi posti In 
essere dalla CIA nel 1961 per 
assassinare Fidel Castro non 
cessarono In quell'anno, ma 
continuarono per un altro 
quadriennio. Per quanto ri
guarda l'assassinio di Rafael 
Trujillo, il Washington Post 
scrive di aver appreso da un 
ex funzionarlo dell'ammini
strazione Kennedy che lo 
stesso presidente John Ken
nedy proibì di intervenire nel 
preparativi per l'assassinio del 
presidente dominleano, ucci
so a colpi d'arma da fuoco 

nel maggio 1961: ma in real
tà le-arml per 11 crimine fu
rono fornite proprio dalla Ca
sa Bianca. 

La rivelazione, precisa il 
giornale, è stata fatta da Ri
chard Goodwin, a quell'epo
ca principale consigliere di 
Kennedy per 1 rapporti con 
l'America Latina. 

A giudizio dell'ex funziona
rlo, le responsabilità dell'Am
ministrazione Elsenhower nel
l'assassinio sono invece chia
re. Egli ha dichiarato in pro
posito che 11 12 gennaio 1961, 
cioè qualche giorno prima che 
Kennedy prestasse giuramen
to come nuovo presidente, lo 
speciale ufficio della Casa 
Bianca responsabile delle ope
razioni segrete della CIA or
dinò l'invio di vari fucili e 
pistole ad un gruppo di dis
sidenti dominleani che più 
tardi eliminò 11 dittatore. 

Aggravate in Sud Africa le norme sul lasciapassare 

Fino a 3 anni 
di lager 
«non in 

JOHANNESBURG, 20 luglio 
Qualsiasi negro dell'Africa 

del Sud il cui « pass » non 
sia in regola potrà d'ora in
nanzi essere Inviato in un 
«centro di riadattamento» per 
subirvi un riorientamento « la 
cui durata potrà raggiungere 
i tre anni ». Il « pass » è un 
lasciapassare che i negri deb
bono sempre portare con se 
e nel quale le competenti au
torità registrano i permessi 
di lavoro e di residenza sen
za 1 quali il titolare del «pass» 
è considerato In situazione Ir
regolare. 

Il nuovo regolamento viene 
presentato con cinica ipocri-
sia. come un mezzo per « pro
muovere la condizione fisica, 
morale e mentale » dei suda
fricani di razza negra. 

Le nuove vergognose misure 
sono state paragonte dall'as-

al negro 
regola» 

sociazione femminile contro la 
segregazione razziale « Black 
Sash » alle leggi in vigore du
rante il regime nazista. La 
signora Shena Duncan, pre
sidente dell'associazione, ha 
dichiarato che in base alla 
legge le persone Internate nei 
centri di riadattamento saran
no trattate come prigionieri. 
Nell'Africa del Sud, circa 500 
mila negri vengono arrestati 
ogni anno per avere trasgre
dito alle leggi sul lasciapas
sare, leggi che regolano le 
condizioni di residenza del ne
gri nelle zone europee. Se
condo dati forniti dallo stesso 
governo di Pretoria e aggior. 
nati al 1973, oltre dieci mi
lioni e mezzo di cittadini so
no finiti in galera in 25 anni 
per violazione di queste nor
me. 

IL CAIRO, 20 luglio 
Dopo cinque giorni si e con

clusa la visita del re della 
Arabia Saudita in Egitto. Re 
Khaled ha discusso con il pre
sidente egiziano Sadat la si
tuazione in Medio Oriente e 
le relazioni bilaterali. Khaled 
e Sadat hanno raggiunto un 
completo accordo sugli argo
menti trattati, tra cui la de
cisione egiziana di non rin
novare il mandato delle for
ze di sicurezza dell'ONU nel 
Sinai, alla luce dell'atteggia
mento israeliano. Inoltre la 
Arabia Saudita ha offerto 
nuove facilitazioni di credito 
per 600 milioni di dollari al
la Banca Centrale Egiziana. 

Nel comunicato diramato al 
termine della visita si affer
ma appunto che l'Arabia Sau
dita appoggia la decisione del 
presidente Sadat di non rin
novare il mandato delle for
ze di sicurezza dell'ONU nel 
Sinai « a causa della decisio
ne israeliana di non ricam
biare 1 sinceri sforzi arabi 
per il conseguimento della 
pace nella regione ». 

Il comunicato prosegue af
fermando che 1 due Paesi si 
sono accordati sulla necessi
tà di continuare gli sforzi 
arabi volti a « smascherare 
le Intenzioni espanslonlste di 
Israele e ad unificare gli sfor
zi del Paesi arabi nel con
fronto con Israele ». 

Il credito di 600 milioni di 
dollari alla Banca Centrale 
Egiziana porta a due miliardi 
e 600 milioni di dollari il va
lore totale dell'assistenza fi
nanziaria ed economica ac
cordata dall'Arabia Saudita al
l'Egitto. Parte dell'assistenza 
è stata fornita sotto forma di 
materiale bellico. 

L'appoggio dell'Arabia Sau
dita al Paesi in lotta con 
Israele, avvertito in partico
lare durante la guerra dello 
ottobre 1973, (quando l'allora 
re Falsai ordinò l'embargo 
petrolifero contro 1 Paesi so
spetti di aiutare lo Stato 
israeliano), è stato nuovamen
te sottolineato nel corso del
la recente conferenza del mi
nistri degli Esteri islamici, a 
Gedda, allorché l'Arabia Sau
dita ha dato 11 proprio ap
poggio alle nuove Iniziative 
arabe per l'espulsione di I-
sraele dalle Nazioni Unite. 

Si è appreso oggi da fonti 
diplomatiche che il presidente 
della Siria Hafez Assad ha ri
cevuto l'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Damasco Ri
chard Murphy 11 quale gli 

ha ronscRnato un messagftio 
del presidente Ford. Il con
tenuto del messaggio non è 
stato reso noto Le fonti sud
dette hanno dichiarato che il 
messaggio potrebbe essere in 
relazione alla decisione egizia
na di non rinnovare il man
dato della forza dell'ONU che 
scade il 24 luglio. 

BEIRUT, 20 luglio 
Una cannoniera israeliana 

ha aperto il fuoco contro un 
gruppo di pescherecci liba
nesi al largo delle coste del 
Libano meridionale. Secondo 
giornalisti del luogo, uno dei 
pescherecci e stato affondato 
e 1 tre uomini di equipaggio 
sono stati presi a bordo delle 
altre Imbarcazioni. 

Le fonti hanno precisato che 
l'incidente è avvenuto all'al
ba di stamane quando quat
tro cannoniere israeliane si 
sono avvicinate ai pescherecci 
che si trovavano al largo del 
villaggio di confine di Nakou-

ra ed hanno Intimato al pe
scatori di allontanarsi dalla 
zona, successivamente, una 
delle unità israeliane ha aper
to il fuoco. 

SI è inoltre appreso che al
cune ore più tardi l'artiglie-
rU israeliana ha bombardato 
alcune piantagioni nel pressi 
di Nakoura, danneggiando 1 
raccolti. A Tel Aviv, U co
mando militare Israeliano si 
e rifiutato di commentare le 
notizie sull'Incidente della can
noniera. 

TEL AVIV, 20 luglio 
Un bimbo morto e sette per

sone ferite è 11 bilancio di una 
esplosione avvenuta In una a-
bitazlone di Gerusalemme: la 
polizia ha attribuito la tra
gedia al guasto di uno scal
dabagno, escludendo qualsiasi 
origine dolosa. L'agenzia pa
lestinese Wafa l'ha Invece ri
vendicata a « feddayn operan
ti in territorio occupato». 

Situazione meteorologica 

LE Tf MPE-
RATURE 

•1 .M rascia di maltt-nix) A illi preultts IW^rthf* bea* h wm. 
—•— linee di eguale pressione B bnu pnuent «I lutile Oel mm 

11 caldo contimi» ad Mirre il principale protagonista delle rleend* 
me.corolog.cbe di queliti (fiorni. L'Italia è ancora interessata da «ma 
distribuzione di pressioni molto livellate per cui non al prevedono oggi 
tarlanti notetoll rispetto al dorai scorsi. In linea di massima tempo 
buono e temperature elevate su tutta la Penisola, SI potranno aver* 
parentesi di variabilità specie sulle sone più prossime al rlltwl alpini 
e alte dorsali appenniniche. Anche sulle altra regioni dell'Alto e Medio 
Adriatico si potranno avere manifestazioni nuvolose di una certa ' 
tanta ma difficilmente associate ad altri fenomeni. 

Sirio 

CONOSCI IL 
CARCIOFO 

Il carciofo è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuito e ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 

BEVI IL 
CYNAR 

Oggi le ricerche e gli studi 
effettuati da scienziati di tutto 

il mondo confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte di salute. 

ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 
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